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QUerra del Golfo potreb- 
ero.farsi sentire anche 
& noi, con attentati ad 

Ambasciate, linee aeree, 

Ulici commerciali e turi- 

Stici dei paesi coinvolti 

dalla crisi che dal Golfo 

Sta allargando a mac- 
5 a d'olio in tutto il mon- 
©0 arabo, Le bombe che 
Tunisia hanno ferito: 
l'edici turisti (sette dei 

TEA italiani) indicano 
Na preoccupante ripre- 

3 del terrorismo islami- 
0 che dall'Africa del 

BRE può tornare ad 

pe ponere in suolo euro- 


Per questo a Roma le mi- 
n di sicurezza sono 
ate più che rafforzate 
torno alle sedi diplo- 
atiche di Arabia Saudi- 
& Kuwait, Israele, Fran- 
Oi Gran Bretagna, Tu- 
a Sia e Stati Uniti. Amba- 
clate e consolati disse- 
Minati in un'area che, ol- 
le ai quartieri Nomenta- 
0, Pinciano e Parioli, 
Comprende la zona di 
Plazza Farnese. 

Olizia, carabinieri e 
Servizi segreti hanno in- 
Ensificato la vigilanza 
anche nel cuore della ci- 
ly per meglio proteggere 
gli uffici della Saudî Ara- 
bian Airlines, della Ku- 
Wait Airlines, della El AI, 
dell'Air France, della 
British Airways, della 
Twa, della Pan Am e del- 
la Tunis Air, 

Nn cordone di sicurezza, 
Meno appariscente ma 
pl] per questo meno ef- 
ICaea, è stato steso in al- 

î) città. Consolati di 

ancia si trovano infatti 
lanologna, Firenze, Mi- 
Belt Genova, Verona, 
Spe "mo, Messina, La 
n Lo Cagliari, Anco- 
* LIVorno e Catania. 
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ROMA — Andreotti assicura 
che non vi sono posizioni 
«differenti». all’interno del 
governo sull’acuirsi della 
crisi nel Golfo Persico e ri- 
corda a Craxi che nel Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu, ol- 
tre alla Francia e alla Gran 
Bretagna (membri di diritto), 
ci sono attualmente anche 
l’Italia e la Germania federa- 
le: dunque il massimo orga- 
no delle Nazioni Unite non è 
mai stato così «europeo». 

Ma i liberali insistono sulla 
necessità di un'iniziativa co- 
munitaria, sollecitata lunedì 
da Craxi. Zanone, ministro 
della difesa, sostiene che il 
governo ha deciso di seguire 
una linea prudente, ma non 
bisogna confondere la pru- 


«denza con la debolezza e 


l'indecisione. leri il consiglio 
dei ministri, svoltosi a Mon- 
tecitorio, non si è occupato 
della tensione nel Golfo, ma 
il tema sarà certamente af- 
frontato dal primo, vero con- 
siglio dei ministri del gover- 
no Goria venerdì prossimo. 

leri il ministro degli esteri ha 
difeso-con decisione e paca- 
tezza,secondo il suo stile, la 
posizione espressa nella riu- 
nione interministeriale dei 
giorni scorsi, il sostegno 
cioè all'iniziativa dell'Onu 
(la risoluzione 598) diretta a 
imporre una tregua tra lrane 
Iraq. Verbalmente e con fatti 
concludenti l'Iran ha respin- 
to questa iniziativa, ma il mi- 


«nistro degli esteri ritiene che 


vi sia ancora qualche possi- 
bilità di successo per le Na- 
zioni Unite. 

«Non penso — ha detto al 
termine del consiglio dei mi- 
nistri‘di.ieri — che si debba 
indebolire l'iniziativa dell'O- 
nu, Non a caso tutti e cinque 
paesi europei si sono dichia- 
rati d'accordo. Debbo rileva- 
re che nella fase attuale nel 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu sono presenti, oltre al- 
la Francia e all'Inghilterra, 
membri di diritto, anche l’Ita- 
lia ela Germania». 

Craxi ha sollecitato l'Europa 
a difendere i suoi interessi e 
a togliere le mine dal Golfo, 
in senso letterale e figurato. 
Che cosa ne pensa il mini- 
stro degli esteri? «C'è già 
una forte presenza dell’Eu- 


solo venerdi 


ropa nel Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu. Per il resto 
— ha risposto Andreotti, che 
lunedì sera aveva avuto un 
colloquio riservato con l'ex 
presidente del consiglio — 
devo dire che quando si af- 
frontano in sede comunitaria 
problemi che riguardano 
aspetti militari si urta contro 
la resistenza dell'Irlanda, 
che è un paese neutrale. Ri- 
peto: credo che tutti dobbia- 
mo incoraggiare l'iniziativa 
dell'Onu. Se ci sono strade 
diverse le possiamo anche 
esaminare, però occorre che 
siano praticabili». 

Il vicepresidente del consi- 
glio Amato non è intervenuto 
nel merito della questione, 
limitandosi a confermare 
quanto aveva già detto il sot- 
tosegretario alla presidenza 
Rubbi: della siturazione del 
Golfo si dovrebbe parlare 
nel consiglio dei ministri di 
dopodomani, 


Zanone, ministro della dife- 
sa, ha difeso la linea del go- 
verno. «Abbiamo ritenuto di 
dare il massimo impulso — 
ha detto ai giornalisti — co- 
me sta facendo il ministro 
degli esteri, per l'attuazione 
della risoluzione 598 dell'O- 
nu. Se poi la situazione do- 
vesse aggravarsi, si dovran- 
no esaminare tutte le iniziati- 
ve da assumere». 

Questo è anche il succo della 
risposta che il ministro della 
difesa ha dato, d'accordo 
con il presidente del consi- 
glio, alsegretario americano 
alla difesa Weinberger, che 
aveva chiesto l'invio di cac- 
ciamine italiane nel Golfo. 
«Tutto ciò che si deve fare 
per seguire nel modo più at- 
tento la situazione — ha con- 
cluso:Zanone:—o'si.sta fa- 
cendo, tenedo conto della 
cooperazione europea, dei 
rapporti di allenaza atlanti- 
ca, del ruolo che possono 
svolgere le Nazioni Unite». 
Ma i liberali non sono tutti 
dell'avviso di Zanone. Il se- 
gretario Altissimo chiede 
che il governo assuma un'i- 
niziativa diplomatica per «un 
incontro tra i paesi della Co- 
munità europea al fine di 
concordare un atteggiamen- 
to comune sulla questione 
della sicurezza di navigazio- 
ne nelle acque del Golfo Per- 
sico», 


Giornale di Trieste 


BAHREIN — Sono cominciate le mano- 
vre «Martirio» preannunciate poco pri- 
ma dell'inizio, previsto per le otto e 
mezzo di lunedì sera, dal governo ira- 
niano. Le esercitazioni sono state defi- 
nite «serie» e «importanti» dal coman- 
dante dei «guardiani della rivoluzione» 
e termineranno giovedì sera. Per l'ef- 
fettuazione delle manovre l'Iran ha in- 
terdetto le sue acque territoriali al traffi- 
co mercantile ma non ha del tutto bloc- 
cato lo stretto di Hormuz. Teheran infat- 
ti si attiene alle norme internazionali 
che pongono il limite delle acque terri- 
toriali a 12 miglia dalla costa, che nello 
stretto di Hormuz corre a Nord dei due 
canali di acque profonde lungo i quali 
passa il traffico internazionale. 

Nel corso della giornata di ieri mentre 
già si effettuavano le manovre iraniane, 
sono transitate attraverso lo stretto 
quattro o cinque navi mercantili senza 
che si registrassero incidenti di sorta. 
Fonti iraniane hanno comunicato che 
nella giornata di giovedì «cinquantacin- 
que divisioni di volentari» saranno Im- 
pegnate in operazioni di «appoggio ur- 
bano» a sostegno delle manovre navali 
«Martirio». Le esercitazioni in mare e 


GOLFO | MANOVRE IRANIANE 


Hormuz scotta 


Malo stretto non è completamente bloccato 
Gli Usa continuano la «scorta» - Nessun incidente 


sulla terraferma tendono a preparare 
«una risposta a ogni possibile aggres- 
sione da parte del grande Satana», gli 
Stati Uniti. 

Il Pentagono ha lasciato intendere che 
non si lascerà intimidire dalle dimostra- 
zioni di forza militare iraniane, che non 
destano alcuna preoccupazione con-, 
creta. Le valutazioni della:situazione 
nel Golfo sono tuttavia prudenti, anche 
perché il Congresso è preoccupato per 
la grande mobilitazione di forze che sta 
imponendo misure operative sempre 
più coinvolgenti. E' possibile che presto 
venga costituito un comando operativo 
in loco dal quale dipenderanno tutte le 
unità che si vanno concentrando nel 
Golfo di Oman e nel Golfo Persico. 

La visita a Teheran del primo vicemini- 
stro degli esteri sovietico Vorontosov 
sembra aver dato buoni frutti. L'Iran — 
ha detto il viceministro degli esteri ira- 
niano Larijani — condivide la posizione 
sovietica sul Golfo e ritiene che questa 
via marittima sarebbe più sicura in as- 
senza di potenze straniere, allontanan- 
do cioè la flotta americana dal Golfo. 
Sono sempre contrastanti le versioni 
iraniana e saudita dei gravissimi inci- 


« di sangue. 


IL PICCOLO 


denti alla Mecca. Secondo fonti libanesi 
«legate ai siriani» il presidente della Si- 
ria Hafez Assadsi proporrebbe di tenta- 
re una mediazione tra Arabia Saudita e 
Iran e avrebbe deciso di inviare uno dei 
suoi collaboratori nelle due capitali per 
«contenere le ripercussioni» del bagno 


Nel Golfo, che resta il punto più caldo 
nello scacchiere mediorientale, tutto 
può accadere da un momento all'altro, 
anche se l'amministrazione americana, 
secondo fonti autorevoli del diparti- 
mento di stato, non intende arrivare a 
un confronto con le navi iraniane impe- 
gnate nelle manovre, 
Gli Stati Uniti sono tuttavia decisi a pro- 
seguire nell'azione di scorta alle petro- 
‘ liere del Kuwait con bandiera america- 
na, La «Gas Prince», che ha attraversa- 
to lo stretto lunedì, si dirige verso il Ku- 
wait per le operazioni di carico e finora 
non ha incontrato difficoltà. Altre tre na- 
vi dell'emirato riceveranno bandiera 
americana e scorta «entro i prossimi 
dieci giorni», ha annunciato il coman- 
dante della «task force» degli Usa nella 
regione. 
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PARIGI — Nelle acque im- 
perscrutabili delle diploma- 
zie, qualcosa lentamente si 
sta muovendo. Il «no» euro- 
peo alla richiesta america- 
na di operazioni di smina- 
mento nel Golfo Persico 
non è più, in almeno due 
casi, così perentorio. Pro- 
prio mentre hanno inizio 
nel Golfo le manovre ira- 
niane denominate «Marti- 
«rio»; ilconsigliere della. Ca- 
sa Bianca per la sicurezza 
nazionale Frank Carlucci 
vola in Europa per una visi- 
ta che, burocraticamente, è 
stata definita «non legata 
alla stretta attualità». 
L'inviato di Reagan ha in- 
contrato l'altra sera a Lon- 
dra la signora Margaret 
Thatcher: la «Dama di fer- 
ro» ha precisato che la de- 
cisione britannica di non 
partecipare alle operazioni 
di sminamento «non è ne- 
cessariamente definitiva». 
Frank Carlucci ha visto. poi 


GOLFO /LA RICHIESTA USA DI SMINAMENTO o 
Ma non è definitivo il «no» di Londra e Parigi 


‘ Potrebbe fare anche una tappa a Roma l’inviato di Reagan in Europa 


ieri, a Parigi, Il consigliere 
diplomatico del primo mini- 
stro Chirac e, successiva- 
mente, il ministro francese 
degli esteri, Jean Bornard 
Raimond. Nulla è trapelato 
sui colloqui, e i giornalisti 
sono stati tenuti ‘a debita di- 
stanza: non è un mistero, 
però, che la Francia abbia 
pronta una «proposta» per 
la sicurezza nel Golfo, cui 
ha accennato in termini vo- 
lutamente vaghi il ministro 
della difesa, Andrè Giraud. 


Tra l'altro, l'ambasciata: 


americana'a-Roma non 
esclude che Frank Carlucci 
possa effettuare anche una 
tappa a Roma. 

Il «no» di Londra e di Parigi 
alla richiesta americana si 
è dunque trasformato in un 
«no, però». Secondo Mar- 
gareth Thatcher l'invio di 
dragamine britannici com- 
prometterebbe la politica 
che mira. ad evitare ogni 
possibile provocazione nel- 
la «polveriera» del Golfo 
Persico: ma è chiaro che, 
«se le circostanze dovesse- 


ro cambiare, anche la posi- 
zione del governo su que- 
sta questione potrebbe 
cambiare». 

La linea della Francia non è 
molto dissimile: Parigi, che 
ha inviato unità aereo-na- 
vali nella regione e che ha 
annunciato di essere pron- 
ta ad aprire il fuoco in caso 
di aggressione da parte ira- 
niana, non ha evidente- 
mente interesse ad offrire 
un pretesto qualsiasi allo 
scatenarsi di un pauroso in- 
cendio. 

La prudenza è dunque l'at- 
teggiamento dominante: si 
evita di sfidare Teheran, 
ma si fa anche sapere che, 
di fronte alla prospettiva di 
un attacco degli «ayatol- 
lah» e dei «pasdaran», l’Eu- 
ropa non resterà inerte. 
All’avvertimento iraniano 
secondo cui le navi devono 
muoversi fuori dalle acque 
territoriali di Teheran du- 
rante i tre giorni delle ma- 
novre «Martirio», il Quai 
d'Orsay ha replicato ieri os- 
servando che lo stretto di 
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Un'espressione un po’ perplessa del presidente del 
‘Consiglio Goria durante il dibattito sulla fiducia alla 
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) dl calcio ha elaborato i ca- 
€ndari di serie A e B, che comin- 
Seranno il 13 settembre. I cam- 
Ploni d’Italia del Napoli esordi- 
l'anno a Cesena, il Milan gioche- 
Tà a Pisa, la Roma ad Ascoli e la 
Pr entus ospiterà il Como. In B, 
a dinese al Friuli ospiterà il Ta- 
anto e la Triestina sarà a Berga- 
do contro l’Atalanta per ospita- 
© al Grezar la settimana dopo il 
‘atanzaro. Il derby d’andata si 
Slocherà a Trieste il 25 ottobre. 


| Il computer della Feder-: 


Servizio di 

Ettore Sanzò 

ROMA — Dc-Psi: il dialogo 
tra sordi continua anche 
mentre la Camera si prepara 
a dare la fiducia al governo 
Goria. Si vota in giornata, e 
poi si passa al provvedimen- 
_to sui referendum. Ma ieri in- 
tanto i due partiti più forti 
della coalizione hanno ripro- 
posto le proprie diverse li- 
nee politiche. Il Psi rivendica 
il proprio movimentismo: sì a 
questo governo, ma contem- 
poranea ricerca di una diver- 
sa costruzione politica; la Dc 
ripete che dalla maggioran- 
za di programma si deve 
passare a una maggioranza 
politica, per ottenere il chia- 
rimento finora invano invo- 
cato. Comprimari gli altri, sia 
i partiti minori della maggio- 
ranza, sia le opposizioni, di 
sinistra e di destra, che co- 
munque promettono fuoco e 
fiamme per il futuro. 

Non è mancata la mossa a 


effetto capace di movimenta- 
re il dibattito: l'ha compiuta 


+. stavolta il leader demoprole- 


tario Mario Capanna che ha 
accusato due ministri, Man- 
nino (Dc) e Gunnella (Pri) di 
prendere i voti dei mafiosi: 
energiche smentite dei due; 
ma intanto un dossier è stato 
mandato da Dp anche al Ca- 
po dello Stato. Immediate le 
sdegnate smentite degli inte- 
ressati. È 

La giornata di ieri è stata ca- 
ratterizzata dalla contrappo- 
sizione tra Psi e Dc. Le ragio- 
ni dei socialisti sono state 
esposte dal capogruppo De 
Michelis. «Non può esistere 
una rigida opposizione tra 
convergenza o alternanza 
tra le forze politiche», Una 
interpretazione del genere 
non è più rispondente agli 
anni '80. «Nel momento in 
cui — aggiunge De Michelis 
— si ricerca una maggioran- 
za, non vi è contraddizione 
tra il cogliere la realtà del 
mutamento sociale e lo sfor- 


«movimentismo» mentre la Dc chiede stabilità 


zo di individuare una forma 
di governo che sia in grado 
di guidare il Paese, ma an- 
che di consentire una libertà 
maggiore alle forze politiche 
che lo compongono». Due fi- 
ni che a parere dei socialisti 
«non sono inconciliabili». 

Se.i socialisti sì sono resi di- 
sponibili per la formazione 
di una maggioranza di go- 
verno chiara, tuttavia questa 
«non è una gabbia per i parti- 
ti che la compongono». 
Quanto ai problemi primari, 
il Psi indica il Mezzogiorno, 
la riforma delle istituzioni, 
quella dei regolamenti par- 
lamentari, l'occupazione e 
l’ambiente. Per risolvere 
questi problemi il Psi assicu- 
ra«lasua lealtà al governo». 
Non ne è convinta la Dc. Il vi- 
cesegretario Scotti oppone 
al «movimento» socialista la 
richiesta di stabilità: dove 
c’è troppo movimento non 
può esserci stabilità politica. 
E questa può essere assicu- 
rata soltanto da una salda 


DOMANI LA FIRMA A PARIGI 


coalizione politica, formata 
da partiti che se pure sono 
diversi tra loro debbono es- 
sere però ugualmente capa- 
ci di trovare «una interna 
coesione»... 

Il Pci (come preannuncia 
Reichlin) promette una op- 
posizione netta e chiara in 
un vero e proprio disegno di 
alternativa. L’Msi definisce il 
governo (come-afferma Paz- 
zaglia) un «pentapartito ca- 
muffato». 

I Pli (corne ricorda Battistuz- 
zi) insiste sul risanamento 
della finanza pubblica, sulla 
riduzione dell'Irpef, sulla ri- 
forma delle Usi e sulla que- 
stione morale. 

Oggi replica Goria, poi il vo- 
to, in serata. Ma intanto al di- 
battito sulla fiducia si intrec- 
cia quello sui referendum. 
Se il Senato approva in gior- 
nata il provvedimento, esso 
passa domani alla Camera. 
Ma non si esclude uno slitta- 
mento. ; 
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Hormuz non può essere 
chiuso alla navigazione, 
secondo le norme del dirit- 
to internazionale: Teheran 
ha solo il diritto di sospen- 
dere «provvisoriamente» il 
passaggio di navi nelle sue 
acque, come fece la Fran- 


cia inoccasione degli espe- - 


rimenti nucleari nell'atollo 
di Mururoa. Il governo fran- 


cese, come si vede, non in-: 


tende drammatizzare.. 
A bordo della corvetta 
«George Leygues», armata 
di'missiti «Crotale» ed 
«Exocet», si è pronti a ogni 
evenienza. Nel mare di 
Oman si trovano altre tre 
navi da guerra francesi, 
mentre la portaerei «Gle- 
menceau» e due fregate 
lanciamissili arriveranno 
solo fra una settimana. 

Teheran ha risposto per 
ora solo con un «siluro» 
giornalistico: le rivelazioni 
su presunte richieste di 
Chirac affinché gli ostaggi 
francesi a Beirut non fosse- 
ro liberati prima delle ele- 
zioni dello scorso anno. 


i * 


Beatrice, ricovero 


!'L'AIA — La regina Beatrice d'Olanda è stata 


ricoverata In un ospedale di Antibes, in Francia, 
con sintomi di meningite. La sovrana, che ha 49 
anni, si è sentita male a bordo del suo 

«yacht» mentre stava compiendo una crociera 
nel Mediterraneo insieme al marito, principe 
Claus. La degenza in ospedale della sovrana è 
stata piuttosto breve e nel primo pomeriggio 
Beatrice d'Olanda ha lasciato la clinica di 
Antibes per far ritorno nel suo domicilio. AI 
momento si ignora se i medici le abbiano 
effettivamente diagnosticato una forma più o 
meno blanda di meningite. i 


VALTELLINA 


Sgombero 
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adi martoriata non ha finito 
di soffrire; è ormai certo che nei 
prossimi giorni circa 1200 perso- 
ne dovranno lasciare le loro case 
perché una nuova frana minac- 
cia alcuni centri a monte della 
Val Pola. Il ministro Gaspari a 
proposito della programmata 
evacuazione ha detto: «Si tratta 
di un provvedimento doloroso, 
ma necessario; dobbiamo essere 
prudenti». Questo nuovo esodo 
forzato, che verrà attuato a sco- 
po precauzionale, è scaturito 
dalla rilevazione di una zona di 
potenziale instabilità immediata- 
mente a monte della precedente 
frana. La caduta di materiale nel 
lago formatosi dopo la prece- 
dente frana potrebbe causare 
un’onda di rimbalzo, se non del 
tipo Vajont, comunque cospi- 
cua. 


L'Aquila diventa Mon 
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TRIESTE — Da domani la raffineria 
Aquila di Trieste entrerà a far parte del 
gruppo Montedison, così come tutta la 
rete distributiva Total in Italia. L'accor- 
do fra il colosso chimico italiano e la 
multinazionale francese era nell'aria 
ca tempo. Molti i silenzi, molte le smen- 
ite. 

Che si fosse alla stretta finale lo aveva- 
mo già annunciato qualche giorno fa. 
L'unica incognita era proprio la sorte 
dello stabilimento giuliano e dei suoi 
410 lavoratori. Sembrava che nel desti- 
no della vecchia raffineria, da un anno 
inattiva e da qualche settimana «bonifi- 
cata», non ci fosse un acquirente così 
prestigioso come il gruppo di Foro Buo- 


naparte. 

leri, invece, la notizia, ancora ufficiosa, 
che la Selm, società di Montedison nel 
settore energia, compra tutto in blocco, 
Aquila compresa. Il passaggio di con- 
segne avverrà domani a Parigi. Di più 
non è dato di sapere. Ma è notizia co- 
munque sufficiente a far storia. 

Sul piano nazionale, Montedison, con 
questo acquisto, si guadagna il quarto 
posto, per numero di distributori e quo- 
te di mercato, subito dopo Agip, Ip ed 
Esso. Dal canto suo, Total Italia esce di 
scena — rimane solo nel campo delle 
ricerche petrolifere e del rifornimento 
all'aviazione — recuperando una parte 
del suo buco nero. C'è chi parla di un 
deficit che negli ultimi sei anni ha rag- 
giunto quota 530 miliardi. L'affare con- 
cluso con la società di Foro Buonaparte 


tedison 


era stato valutato nelle settimane scor- 
se attorno ai 100 miliardi. Ma allora si 
parlava della sola rete distributiva. Ora, 
invece, passa di mano anche l'Aquila. E 
varrà pure qualcosa! 

E qui si apre il capitolo delle riflessioni 
locali. Dopo quasi sei anni di trattative 
tormentate, a tratti anche disperate, la 
raffineria sta dunque per entrare nel- 
l'orbita di Schimberni. Che cosa vorrà 
farne la Selm, già proprietaria di un im- 
pianto petrol-chimico a Priolo, in Sici- 
lia? E' troppo presto per tentare ipotesi, 
L'Aquila potrebbe comunque rappre- 
sentare, nella migliore delle versioni, il 
nuovo polo produttivo al Nord di Monte- 
dison. Tutto sta a vedere se la Selm, 
arretrata come fatturato e utili nell’86, 
se la sentirà di affrontare la costosa ri- 
strutturazione degli impianti. 


la gamma completa 
di carni suine fresche, 
congelate e salumi 

..vi propone l'offerta 

a prezzi speciali di: 
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interni 


Mercoledì 5. agosto 1981 


A 240RE DALLA FIDUCIA 


Maggioranza in bilico 


Possibili colpi di scena domani sul «nodo» nucleare 


COMMISSIONI 


Presidenze sofferte 
Non votano i liberali, esclusi dagli alleati 


ROMA — Non senza qual- 
che contrasto la maggio- 
ranza è riuscita a far eleg- 
gere i suoi candidati alla 
testa delle 13 commissioni 
permanenti della Camera 
dei deputati. D'altro canto, 
dato che i comunisti ave- 
vano deciso di votare 
esclusivamente i propri 
candidati, gli unici contra- 
sti potevano venire, come 
sono venuti, dalle divisio- 
ni interne della coalizio- 
ne. 

Alle operazioni di voto, 
che si sono svolte rapida- 
mente, confermando so- 
stanzialmente le decisioni 
prese dai vertici dei parti- 
ti, non hanno partecipato i 
liberali per protestare 
contro ia decisione degli 
altri partiti della maggio- 
ranza di non affidare a 
nessuno dei loro eletti la 
presidenza di una com- 
missione. P 
«La maggioranza ha ri- 
vendicato, a similitudine 
delle precedenti legislatu- 
re — afferma la nota libe- 
rale —, la presidenza del- 
le commissioni perma- 
nenti, ritenendole funzio- 
nali all’azione dell’esecu- 
tivo. Nonostante la coe- 
renza politica che vuole 
pari dignità dei partner 
della coalizione e nono- 
stante gli impegni assunti, 
la maggioranza ha però ri- 
tenuto di attribuire la pre- 
sidenza delle commissio- 
ni legislative a quattro dei 
cinque partiti, con esclu- 
sione dei liberali». Una 
decisione che rappresen- 
ta «un atto politico di: 
estrema gravità», di qui 
appunto la decisione di 
non partecipare al voto. 

In mattinata, dopo il primo 
turno di votazioni, Silvano 
Labriola (Psi) è risultato 


eletto agli Affari costitu- . 


zionali, Giuseppe Gargani 
(Dc) alla Giustizia, Flami- 
nio Piccoli (Dc) agli Esteri, 
Lelio Lagorio (Psi) alla Di- 
fesa, Pierluigi Romita 
(Psdi) alle Finanze e Mau- 
ro Seppia (Psi) alla Cultu- 
ra. 

La commissione Cultura 
(che ingloba i compiti an- 
che della precedente 
commissione Pubblica 
istruzione) ha visto la de- 
signazione del socialista 
Seppia solo in ballottag- 
gio, dato che al primo voto 


LOMBARDIA 
Alpe Adria 
solidale 


TRIESTE — Le regioni di 
Alpe Adria sono vicine 
alla Lombardia colpita 
così duramente dalle al- 
luvioni che hanno deva- 
stato particolarmente la 
Valtellina provocando 
lutti e danni gravissimi. 
Se ne è fatta interprete la 
presidenza della comu- 
nità di lavoro, retta dalla 
Carinzia e dal suo presi- 
dente Leopold Wagner, 
in un messaggio inviato, 
a nome di tutte le regioni 
aderenti, al presidente 
della Lombardia, Bruno 
Tabacci. 

Nella lettera alla Lom- 
bardia (che è pure mem- 
bro di Alpe Adria) si 
esprime solidarietà alla 
Regione e alla sua popo- 
lazione, unita all’augurio 
che le conseguenze di 
questa grave catastrofe 
possano essere al più 
presto ovviate. 

Il presidente della comu- 
nità ha rivolto infine a 
Tabacci le più vive con- 
doglianze per i lutti. 


8 erano state le schede' 
bianche, probabilmente 
dovute a risentimenti dei 
dc verso la scelta di un 
esponente socialista: nel 
Transatlantico il dc Car- 
relli ha parlato aperta- 
mente di «svendita» della 
presidenza di questa im- 
portante commissione. 
Alla commissione Giusti- 
zia è stato eletto il dc Giu- 
seppe Gargani. 
Nel pomeriggio si è votato 
per altre sei commissioni: 
quattro presidenze sono 
andate ai dc, una ai repub- 
blicani e una ai socialisti. 
Alla testa della commis- 
sione Ambiente, territorio 
e lavori pubblici è andato 
il de Giuseppe Botta, che 
ha battuto l’indipendente 
di sinistra e noto ambien- 
talista Antonio Cederna, 
eletto vicepresidente. 
Un altro democristiano, 
Michele Viscardi, ha con- 
quistato la presidenza 
della commissione Attivi- 
tà produttive, commercio 
e turismo, mentre i de Vin- 
cenzo Mancini e Mario 
Campagnoli sono stati 
eletti alla guida delle com- 
missioni Lavoro pubblico 
e privato e Agricoltura. 
Solo al ballottaggio il re- 
pubblicano Bogi è stato 
eletto alla guida della 
commissione Affari socia- 
li (in una prima votazione 
la comunista Ceci aveva 
avuto un’identico numero 
di voti). 
Alla commissione Tra- 
sporti è stato eletto il so- 
cialista Testa che alla pri- 
ma votazione era stato su- 
perato dalla candidata co- 
munista Edda Fagni. 
Anche al Senato c'è stata 
una sorpresa: viene dalla 
commissione Giustizia 
dove ci sono state due «fu- 
mate nere», mentre le 
commissioni Esteri e Affa- 
ri costituzionali hanno già 
nominato i loro presidenti. 
Agli Affari costituzionali è 
andato l’ex presidente 
della Corte costituzionale 
Leopoldo Elia, mentre alla 
testa della commissione 
Esteri è stato eletto il so- 
cialista Michele Achilli: 
un'elezione a sorpresa 
dato che Achilli era stato a 
suo tempo contrario all’in- 
stallazione degli euromis- 
sili. 

{f.n.] 


REGIONE 
Nuovi 
contratti 


TRIESTE — Nell’intento 
di perseguire una sem- 
pre maggiore efficienza 
degli uffici regionali, so- 
no stati recentemente 
sottoposti e approvati in 
seno al Consiglio regio- 
nale due disegni di legge 
presentati dalla giunta e 
proposti dall'assessore 
competente per la mate- 
ria Paolo Braida. Si trat- 
ta delle norme di revisio- 
ne del contratto sia per 
quanto riguarda la parte 
giuridica sia per il tratta- 
mento economico del 
personale regionale e di 
modifiche ed integrazio- 
ni alla disciplina dei con- 
corsi interni. 
| due disegni di legge 
hanno entrambi quale fi- 
lo conduttore comune lo 
© snellimento dell'attività 
dell'amministrazione. 
La nuova legge riguarda 
i nuovi livelli retribuiti 
iniziali per le singole 
qualifiche nonché gli au- 
menti contrattuali, orari 
di lavoro. 
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Un ordine del giorno dei Verdi, che sovverte 
un’intesa faticosamente raggiunta fra alleati di 
governo, ha già acquisito adesioni dal Psdi, dal 
Pr, da Dp e dal Pci, mentre i socialisti voteranno 
«secondo coscienza». Nel segreto dell’urna i 
franchi tiratori potrebbero favorire una 


clamorosa sorpresa. 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — La leggina appron- 
tata dal governo Goria per 
potere celebrare i referen- 
dum su giustizia e nucleare a 
novembre — senza dover at- 
tendere i canonici due anni 
dalle elezioni politiche — è 
ai blocchi di partenza. Que- 
st'oggi se ne occuperà l'aula 
del Senato dove a meno di 
improbabili sorprese, do- 
vrebbe ottenere il via libera. 
Ma è per domani alla Came- 
ra l'appuntamento con un 
possibile, clamoroso, colpo 
di scena. 

Un ordine del giorno presen- 
tato dai Verdi in tema di nu- 
cleare e che dovrebbe esser 
votato a scrutinio segreto, ri- 
schia infatti di far colare a 
picco una maggioranza nata 
da appena 24 ore. E di mette- 
re a repentaglio un'intesa 
che — complici le «turbolen- 
ze» del Golfo Persico e le 
esigenze energetiche — Dc, 
Psi, Psdi, e Pli stavano fati- 
cosamente ricercando. 
Com'è noto, il «nodo» del 
contendere, specie tra Dc e 
Psi non era tanto la «morato- 
ria» sul nucleare in attesa di 
impianti supersicuri, quanto 
il destino di alcune centrali 
come Caorso (ferma), Mon- 
talto e Trino-2 (in costruzio- 
ne). 

Nei colloqui per la formazio- 
ne del penta-Goria si partì 
dal cosiddetto «lodo An- 
dreotti» che prevedeva la 
riattivazione di Caorso e il 
completamento di Montalto 
di Castro. Il Psi però, con 
Craxi e Martelli, chiese di at- 
tendere i risultati del refe- 
rendum per rimettere in mo- 
to le cose. Lo ottenne (Goria 
ritirò la scheda nucleare) e 
in cambio concesse che nel 
disegno di legge per l’antici- 
pazione del referendum il 
governo si riservasse 180 
giorni di tempo per varare il 
nuovo piano energetico na- 
zionale (Pen). 

In sostanza il governo si at- 
tribuiva così 6 mesi di tempo 
dal voto, durante i quali si 
sarebbero più o meno com- 
pletati i lavori di Montalto (il 
reattore è stato ordinato) e, 
dopo ulteriori controlli, si sa- 


rebbe rimesso in moto Caor- 
so. Restava la «spina» di Tri- 
no-2 (che tra l'altro comporta 
l’uso di nuove tecnologie), 
ma non si disperava di poter 
trovare un accordo. 

Invece, a sorpresa, i Verdi, 
hanno deciso di presentare 
un ordine-del giorno in cui 
chiedono che si blocchi tutto 
proprio fino. al varo del nuo- 


vo Pen. In pratica: stop ai la- , 


vori di Montalto, ma soprat- 
tutto di Trino-2, il che rende- 
rebbe difficilissimo inserire 
specie la seconda centrale 
nel nuovo piano energetico 
dal quale il nucleare finireb- 
be con l’uscire cancellato. 
L'odg è già firmato oltre che 
dai Verdi (13), anche da radi- 
cali (12), socialdemocratici 
(17), demoproletari (8) ed al- 
la fine si sono aggiunti i co- 
munisti (177) per un totale di 
227 voti. 

Ma sembra si debtano som- 
mare anche quelli dei socia- 
listi. Il capogruppo De Mi- 
chelis infatti — sentito Craxi 
— ha deciso di non apporre 
la sua firma sul documento, 
ma ha lasciato liberi i suoi di 
farlo (e Rosa Filippini sta 
contattando uno ad uno i de- 
putati del Psi) e di votare se- 
condo coscienza. 

Così se ai 227 voti si aggiun- 
gessero buona parte dei 94 
socialisti, si raggiungerebbe 
quota 300-310. Esattamente 
la cifra che hanno a disposi- 
zione Dc (234), Pri (21), Pli 
(11) ed altri (5) che hanno 
manifestato propensione a 
rigettare l’ordine del giorno, 
più i missini (35), la cui posi- 
zione però non è affatto chia- 
ra, in quanto agli almirantia- 
ni di stretta osservanza (filo. 
nucleare) si contrappone il 
gruppo di Rauti (anti). 


E’ una partita delicatissima, 
dunque, quella che si gioca 
domani a Montecitorio. An- 
che perché passibile dell’ap- 
parire funesto dei primi fran- 
chi tiratori della legislatura, 
visto che «dissidenti» nei 
confronti delle posizioni uffi- 
ciali dei partiti non sono solo 
nel Movimento sociale ma 
un po’ da tutte le parti: Pci 
(molti la pensano come Bor- 
ghini), Psi, Dc, Pri e via di- 
cendo. 


REGIONE 
Psi: fase 
conclusa 


TRIESTE — «Conside- 
riamo terminata anche 
in questa regione la fase 
dell’’’esapartito'’ chiuso 
a catenaccio, non esiste 
per noi alcuna visione 
strategica dell’attuale 
maggioranza». Così ha 
dichiarato ieri il segreta- 
rio regionale de Psi Fer- 
ruccio Saro, nel rilevare 
che «i risultati delle re- 
centi elezioni politiche 
nel Friuli-Venezia Giulia 
evidenziano l’esigenza 
di un graduale muta- 
mento dello scenario po- 
litico regionale quale si 
era andato configurando 
in questi ultimi decenni. 


«Oggi in particolare alle 
forze laiche socialiste e 
autonomiste che hanno 
una forza elettorale pari 
a quella della Dc spetta 
una grande responsabi- 
lità, quella — secondo 
Saro — di accelerare il 
processo di modernizza- 
zione della nostra regio- 
ne sia pure innestando 
tale processo nelle no- 
stre tradizioni e peculia- 
rità». 


Il Psi — dichiara Saro — 
ha scelto il mantenimen- 
to dei patti col Psdi e la 
stabilità della giunta re- 
gionale fino alla conclu- 
sione della legislatura 
«rinunciando, nonostan- 
te il grande successo 
elettorale, a possibili raf- 
forzamenti in termini di 
potere». Ma d'ora in poi, 
sarà «necessario un se- 
rio confronto in consiglio 
regionale fra tutte le for- 
ze politiche sulle iniziati- 
ve legislative della giun- 
ta, che dovranno essere 
considerate — per il Psi 
— proposte aperte» sul- 
le quali possano misu- 
rarsi tutti i gruppi consi- 
liari «compresi quelli 
che non fanno parte del- 
la giunta». È 


«Sempre più nella no- 
stra Regione — conclu-' 
de Saro — il confronto 
tra le forze politiche si 
farà sui contenut. e sulle 
scelte politiche e non 
sulle logiche di schiera-. 
mento precostituito». E 
si dovrà riflettere anche 
su quelle scelte «che 
hanno incontrato grandi 
resistenze e opposizioni, 
nell'opinione pubblica 
regionale». 


INCOMBE UN’ALTRA FRANA 


Incubo in Valtellina 
Gente da evacuare 


SONDRIO — La notizia è arrivata come 
una bomba ed ha portato nuove preoc- 
cupazioni tra la gente della Valtellina 
così duramente provata dal disastro 
idrogeologico dei giorni scorsi. Una 
nuova frana, in sostanza, minaccia tre 
paesi (Tola, Cepina e Piazza) e per la 
popolazione è arrivato un ordine di eva- 
cuazione sarà reso esecutivo nei pros- 
simi giorni. 

La «mazzata» è venuta dal prof. Ugo 
Maione, membro della commissione 
grandi rischi della protezione civile e 
presidente della speciale commissione 
tecnico-scientifica istituita per fronteg- 
giare l'emergenza in Valtellina. 
Ebbene, il prof. Maione ha detto senza 
mezzi termini che «un fatto nuovo è 
emerso in modo drammatico: sembra 
esistere una zona di potenziale instabi- 
lità immediatamente a monte della pre- 
cedente frana. Si dovrebbe trattare di 1 
o 2 milioni di metri cubi. | tempi di 
preannuncio sono dubbi. Non si sa se 
possono essere di qualche giorno, di 
qualche ora o di qualche minuto. La ca- 
duta, quasi al confine tra la frana e il 
lago che si è formato — ha proseguito il 
prof. Maione — potrebbe causare 
un’onda di rimbalzo, se non del tipo Va- 
jont comunque cospicua. Il pericolo po- 
tenziale, in attesa di accertamenti più 
precisi, è per le zone più a monte, pro- 
babilmente fino a 1150 metri. Per que- 
sto motivo — ha concluso — Tola, Cepi- 
na e Piazza dovranno essere evacua- 
te». 

Dopo la notizia dell’incombente perico- 


° lo di.una frana è scattata tutta una serie 


di misure che porteranno nei prossimi 
giorni alla graduale evacuazione di al- 
cuni centri a monte della diga di Val Po- 
la. Tra essi: Cepina, San Rocco, Piazza, 
Tola e Zola. Circa 1200 persone dovran- 
no quindi lasciare le loro abitazioni a 
scopo precauzionale. ll ministro Remo 
Gaspari ha detto: «Si tratta di un prov- 
vedimento doloroso, ma necessario, 
Restano, invece, in tutta la loro gravità, 
i problemi per aggirare la vecchia fra- 


na, impedire la tracimazione del lago e 
ripristinare le comunicazioni con Bor- 
mio. E’ una corsa contro il tempo — ha 
detto il ministro Gaspari — dobbiamo 
apprestare la galleria che aggirerà la 
frana entro il mese di maggio, prima 
dello scioglimento dei ghiacciai». 
Secondo il ministro comunque, i tempi 
tecnici per ricollegare il capoluogo del- 
l’alta valle con Sondrio si aggirano an- 
cora intorno ai due anni. Nel frattempo, 
l'Anas provvederà ad appaltare lavori 
per migliorare le condizioni di viabilità 
di tutti i paesi alpini attualmente esi- 
stenti. 

«Si baderà più alla velocità di esecuzio- 
ne dei lavori che ai ribassi d’asta». 
Questo, sempre secondo Gaspari, il cri- 
terio con cui si procedrà all’assegna- 
zione dei lavori. Il ministro ha aggiunto 
che sono ripresi i contatti con le autorità 
elvetiche per garantire la massima 
scorrevolezza dei valichi internaziona- 
li. 

«Segnalazioni giunte da Bormio — ha 
dichiarato — rilevano che le intese rag- 


‘ giunte in questi giorni non:sono ancora 


State portate a compimento». 

Nel frattempo prosegue il lavoro della 
magistratura per far luce su quanto è 
accaduto in Val Pola: «sono state emes- 
se 5 comunicazioni giudiziarie — ha 
detto ai giornalisti Ettore Cordisco, pro- 
curatore della Repubblica a Sondrio — 
oltre a quella che ha raggiunto il sinda- 
co di Valdisotto, Ottavio Scaramellini». 
Il procuratore si è trincerato dietro il ri- 
serbo istruttore, rifiutandosi di spiegare 
chi sono i destinatari del provvedimen- 
to. Si ignora, tra l’alto, anche l’ipotesi di 
reato relativa a questi provvedimenti 
giudiziari. Scontato, invece il fatto che 
le.comunicazioni giudiziarie riguardino 
il troncone d'inchiesta sulla Val Pola. 
Alfredo Antonioli, titolare di una delle 
tre imprese edili consorziate che ave- 
vano appaltato i lavori Commissionati 
nella zona dell'Anas, raggiunto telefo- 
nicamente, ha confermato di essere 
stato interrogato dal giudice inquirente, 


ea 


e non ha smentito di essere uno dei dé? 


stinatari del provvedimento. Nella ste® R 


sa condizione dovrebbero essere i tito: 
lari delle altre due imprese di Bormio! 
la Confortola e la Cantoni. 

«Dobbiamo ai geologi — ha dichiarato 
il procuratore della Repubblica Ettoré 6 
Cordisco — se certe frane, invece di 
centinaia di morti, ne hanno fatti sol0 
una ventina. Noi troviamo delle scuolé 
elementari costruite alle falde di mom 


tagne a rischio, in alta valle. C'è qualco; 


sa che non va. lo non voglio vedere altri 
morti, perché troppe sono state le morti 
inutili». 


E' un significativo spaccato dell’ atteg 


giamento con cui la magistratura svol 
ge il suo lavoro. | risultati dell’inchiestai 
ha aggiunto il procuratore saranno traî 
smessi anche al ministro della protel 
zione civile. 

Per quanto riguarda la Valmalenco,‘ “i 
ministro Gaspari ha detto che è da po 
tare a termine la pulitura di tutti i corsì 
d’acqua, principalmente il Mallero, ché 
dovrà poi proseguire in modo stabile. Il 


ministro ha rilevato che se non fossé. 


per via del pericolo costituito dall’inva” 
so di Pola, le cose andrebbero abba: 
stanza bene e ciò anche per il meritò 
degli Enti locali dell’Amministrazione. 
provinciale e della Regione, «tutte effi 
cienti». 

Gaspari ha poi detto di avere un’idea di 
quanto occorra, in tempo e denaro, pel 
l’opera di ricostruzione, ma non ha VO” 
luto quantificare. «Posso però dire — 
ha risposto — che le somme preventi: 
vate sono al di sotto della realtà. Forni 
rò le cifre al governo e, intempi rapidisi 
simi, avremo quelle reali». 

A Gaspari è stata rivolta una domand@ 
sulla posizione del prefetto Elveno Pa? 
storelli, dimissionario: «Se, come spe 
ro, andrà in porto il mio progetto di un 
superdirettore generale del ministero 
— ha risposto — sarei lieto che Pasto” 
relli lavorasse con me. Potrebbe far@ 
ancora valere il suo grande prestigio @ 
la sua grande esperienza». 


Un'immagine parziale del lago che si è formato dopo la caduta della frana, le cui acque crescono ogni giorno. 
Ora si teme un'onda di rimbalzo causata dalla caduta di milioni di metri cubi di terra che potrebbero staccarsi da. 
una zona di potenziale instabilità che è stata rilevata dalla commissione grandi rischi. (Ansafoto) 


TRASPORTI / PROMESSE MANCATE 


Quella rabbia nei confronti delle ferrovie 


Dal 31 maggio i ritardi sono aumentati del 20 per cento - Eppure la gente viaggia 


Servizio di 
Giangiacomo Schiavi 


ROMA — L'orario, per co- 
minciare. Due mesi dopo è 
già fallito. Come la promes- 
sa di puntualità. Dal 31 mag- 
gio i ritardi sono aumentati 
del 20 per cento. Anche lo 
slogan è caduto in disgrazia. 
«Signori, si cambia», è stata 
una scommessa azzardata. 
Il treno, in Italia, è fermo do- 
V'era: sul binario dell'ineffi- 
cienza e della litigiosità. 
«Nel Paese monta una sorda 
rabbia verso le ferrovie e 
verso chi vi lavora», dice 
Giorgio Benvenuto, segreta- 
rio generale della Uil. Sui 
giornali, le lettere al diretto- 
re traboccano di proteste. Da 
Pesaro a Napoli, da Parma a 
Pescara è un coro di lamenti: 
l’orario che doveva aiutare i 
viaggiatori aumenta i disagi, 
il sistema «Intercity» obbliga 
a un faticoso trasbordo di 
persone e bagagli, la corte- 
sia del personale di terra è 
rimasta una pratica scono- 
sciuta. Le agitazioni, poi, 
complicano ogni cosa: con- 
trollori, capotreni, macchini- 
sti, ogni volta c'è un nuovo 
problema e a pagare è sem- 
pre chi viaggia. 

Disagi, scioperi, proteste. E 
una relazione del comitato 
tecnico del ministero del Te- 
soro che tocca il nervo sco- 
perto dell'ente che fattura 


‘ ogni anno 2602 miliardi coi 


biglietti e il traffico delle 
merci: «Il servizio del tra- 
sporto è assai scadente. A 
basse tariffe corrispondono 
bassi livelli di efficienza». 
Per le ferrovie italiane ce n'è 
abbastanza per lavorare in 
silenzio e recuperare il cre- 
dito mai avuto, 

Invece uno straordinario bat- 
tage pubblicitario reclamiz- 
za untreno chiamato deside- 
rio. «Passa in stazione, oggi 
il treno ha molto ‘da dirti. 


Tre milioni di viaggiatori 


in più dall’85 all’86. Lo sforzo 


pubblicitario è enorme. E ci sono 


20 mila miliardi da spendere 


Scoprirai come sia cambia- 
to: un mezzo di comunicazio- 
ne più snello e dinamico. 
Scoprirai che, talvolta, cam- 
biare treno può servirti ad 
arrivare prima...». Ci sono 
battaglioni di viaggiatori che 
per non «cambiare treno» 
sono scesi sui binari: a Cas- 
sino, Formia, S. Marinella, 
Grosseto, la gente si è senti- 
ta beffata. Parma e Piacenza 
hanno minacciato le barrica- 
te. 


: «Nelle piccole stazioni l’oc- 


cupazione dei binari contro 
l'orario estivo ormai è una 
costante», ammette Benito 
Nigris, 48 anni, macchinista 
romano. % 

L'aereo, l'automobile? Senti- 
te un po’ che cosa proclama 
un elegante dépliant dell’en- 
te: «Una notte in aereo è 
quanto di più anonimo e fru- 
strante si possa immagina- 
re. Ancora peggio è l’auto- 
mobile: stress, stanchezza, 
condizioni atmosferiche ne- 
gative... No, non è certo un 
piacere. In treno, invece, è 
tutto diverso. In treno, chiuso 
nel tuo scompartimento, se 
viaggi in vagone letto, o al li- 
mite, anche nella tua cuccet- 
ta dove non si è mai più'di 
quattro o sei persone, ti senti 
comunque solo, e libero. In 
genere, i sogni sognati di 
notte in Vena, sono sempre i 
più belli... 

Peccato re l'espresso 
«752» Roma-Venezia-Bel- 
grado goda di una fama che 


‘contraddice tanta sgramma- 


ticata pubblicità. Qui, am- 
mettono alla Fisafs, il sinda- 
cato autonomo dei ferrovieri, 
è come nel West: furti, rapi- 
ne, scippi. Dalle 0.20 quando 
parte dalla stazione Termini, 
alle 4, quando arriva a Firen- 
ze, la notte in treno è poco 
romantica. Sui convogli ita- 
liani avvengono in media 
una quarantina di rapine al 
giorno. Le denunce alla Poli- 
zia ferroviaria sono seimila 
ogni anno. Il caso del viag- 
giatore col thermos di caffè 
drogato che addormenta e 
fulmina i portafogli è un clas- 
sico, 

Anche l’igiene non è delle 
migliori. Spesso le toilette 
sono impraticabili. La luce, a 
volte, negli scompartimenti 
non funziona. Come d'inver- 
no il riscaldamento. La linea 
è ancora la stessa del 1938. 
Dei dodicimila treni in eser- 
cizio, 1040 hanno fra i trenta 
e i quarant'anni. Sui binari 
continuano i lavori in corso, 
causa frequente di grossi ri- 
tardi. | passaggi a livello so- 
no troppi. A Pescara sono 
nel centro della città: da 40 
anni si parla di nuova stazio- 
ne, ma è ancora sulla carta. 
Eppure la gente viaggia. Con 
proteste e mugugni gli utenti 
del treno aumentano di me- 
se in mese, Tre milioni di 
viaggiatori in più dall'85 
all'86. Una crescita del 13,9 
per cento registrata nel giu- 
gno ‘87, rispetto.allo stesso 


periodo di due anni fa. 

Oltre 416 milioni di viaggia- 
tori paganti, per gli amanti 
delle cifre 40 miliardi di viag- 
giatori per chilometro di trat- 
ta. Nella media cara a Trilus- 
sa, si può dire che ogni citta- 


TRASPORTI / SITUAZIONE 
Doganieri sul piede di guerra 


Non ha risolto nulla l’incontro col ministro Gava 


- 


dino viaggia in treno almeno 
5-6 volte all’anno. E si abitua 
al ritardo. Solo 5 treni su 100 
arrivano alla stazione pun- 
tuali. Il 60 per cento accumu- 
la ritardiche vanno trai 15ei 
200 minuti, conferma. un’in- 


.dagine della Cgil trasporti. 


Da Roma a Napoli, vent'anni 
fa, bastava un'ora e quaran- 
ta. Oggi siamo a quota due e 
mezzo. Da quando sono arri- 
vati. gli «Intercity» la media 
— $crivono dieci parlamen- 
tari napoletani della Do — è 
di tre ore. Ottant'anni di in- 
crostazioni e di burocrazia 
hanno paralizzato ogni rifor- 
ma. 


Dal 1985 la novità: l'ente di- 
venta autonomo, il rinnova- 
mento è nell'aria. Moderniz- 
zazione, alta velocità, recu- 
pero di credibilità e presti- 
gio, un servizio-treno ade- 
guato alle esigenze di una 


è società moderna, diventano 


le parole d'ordine della nuo- 
va dirigenza. C'è anche un 
impegno per i viaggiatori: il 
treno sarà su misura, la pro- 
messa; per chi ama gli slo- 
gan è che «nonti lascerà mai 
a piedi». 

Partono i piani, arrivano i fi- 
nanziamenti. Oltre 20 mila 


miliardi in cinque anni, desti-. 


nati prevalentemente all'alta 
velocità e all'ammoderna- 
mento della rete, soprattutto 
al Sud. Lo sforzo, pubblicita- 
rio, è faraonico, Lodovico Li- 
gato, il presidente dell'ente, 
nel rilancio ci crede e lo pro- 
clama a ogni intervista. Poi 
arrivano gli scioperi. E le 
proteste per il nuovo orario. 
Oggi Roma-Firenze si per- 
corre con un'ora di meno 


ROMA — Non c’è pace per chi viaggia. So- 
prattutto per quanti sono costretti a pren- 
dere l'aereo per recarsi all’estero. Se in- 
fatti i piloti dell’Anpac hanno deciso di rin- 
viare a settembre le agitazioni, e gettare 
nel caos gli aeroporti ci pensano i doga- 
nieri. L’agitazione, che nei giorni scorsi ha 
paralizzato l’attività dello scalo romano di 
Fiumicino, non rientrerà tanto facilmente. 
Anche perché si è concluso con un nulla di 
fatto l'incontro di ieri tra il ministro delle 
finanze e i sindacati, confederali e autono- 
mi, di categoria. Gava, appena insediato 
al ministero delle finanze, si è trovato in 
mano la patata bollente lasciatagli dal pre- 
decessore Guarrino, che ha esteso alla 
Guardia di finanza i controlli riservati fino- 
ra ai doganieri. Il ministro ha convocato 
allora i sindacati per trovare una soluzio- 
ne, ma si è sentito chiedere il ritiro del 
provvedimento. Il responsabile delle fi- 
nanze non se l'è sentita di prendere una 
decisione immediata, anche se si è impe- 
gnato a farlo entro venerdì 7 agosto. 
Questo non è bastato ai rappresentanti di 
circa 6mila tra funzionari e impiegati delle 
dogane, che hanno confermato lo stato di 
agitazione negli scali di Roma-Fiumicino, 
Milano-Linate — per parlare dei più im- 
portanti e sui quali ci saranno le maggiori 
ripercussioni — nonché a Torino-Caselle 
e Napoli-Capodichino. Ma non basta. Lo 
sciopero «bianco» potrebbe estendersi 
‘anche alle dogane di confine, 

| sindacati dei doganieri (Cgil-Cisl-Uil, Sal- 
fi, Dirstat-Cisal) hanno in pratica «denun- 
ciato, nel corso dell'incontro con il mini- 
stro, l'illegittimità del provvedimento Gua- 
rino, che contrasta — si legge in ùn comu- 
nicato —con la normativa interna e comu- 


nitaria e che comporta, nei confronti del-, 


l'utenza, una vessatoria duplicazione di 
controlli sui viaggiatori e sulle merci». Di 
qui la richiesta a Gava di una revoca della 
circolare dell'ex ministro (che era stata 
preceduta da un telex). 

Vista l’importanza del problema e, soprat- 
tutto, le conseguenze che ne stanno deri- 
vando — fino alle 14.30 a Fiumicino una 
trentina di voli hanno subito enormi ritardi, 
anche per aver dovuto rifornirsi di carbu- 
rante in scali non previsti — Gava ha assi- 


curato una risposta per venerdì prossimo. | 
Dicevamo che i doganieri scioperano per | 
la circolare Guarino. Il provvedimento, 
emesso dal ministro delle finanze poco 
prima del cambio della guardia, estende 
agli ufficiali di polizia giudiziaria la possi- 
bilità di effettuare controlli su persone, ba- 
gagli e mezzi di trasporto — operazioni, 
queste, riservate finora esclusivamente ai 
funzionari civili. Il provvedimento contra- 
sta dunque con quanto previsto fino a oggi | 
dal T.U del 1973, e consente alle «Fiamma | 
gialle» di intervenire senza chiedere auto- | 
rizzazioni ai civili. Secondo i sindacati dei | 
doganieri, ci troviamo ora difronte «a due | 
poteri che vengono a coincidere, con pro- 
blemi evidenti di sovrapposizione di com- + 
petenze e duplicazioni di compiti». Di qui ‘ 
la dura presa di posizione. 

Dai doganieri ai piloti. Mentre Gava rice- 


veva i sindacati dei funzionari delle doga- ‘ 


ne al ministero delle finanze, il nuovo re- | 
sponsabile dei trasporti, Mannino, tentava 
di mediare tra Anpac e Alitalia, per chiu- 


‘dere una vertenza che si trascina dal me- 


se di marzo. Motivo di forte contrasto è il. 
problema delle trattenute sugli scioperi: 
«Noi non diciamo di non volere che ci ven. 
gano trattenuti i soldi per le agitazioni —L 
dicono al sindacato autonomo dei piloti —+ 
ma non vogliamo essere puniti, nel senso. | 
che per poche ore di astensione dal lavo- 
ro, ci vengono tolte 5-6 giornate di stipen- 
dio». 

Dopo l’incontro con Mannino, dunque, 
qualcosa si è mosso. E l’Anpac ha deciso 


di rinviare a settembre le agitazioni, in at- | 


tesa, anche, del vertice dell’Alitalia con il‘ 
ministro dei trasporti. Non è escluso per- 

ciò che le trattative possano continuare 

nella giornata di oggi. 

Prima d'incontrare i rappresentanti del- | 
l’Anpac, il ministro dei trasporti ha visto: 

Cgil-Gisl-Uil,tche hanno chiesto a Mannino - 
che nella nuova finanziaria siano previste | 
integrazioni sufficienti ad affrontare e ri-; 
solvere il problema del trasporto nel no- 
stro Paese. | sindacati confederali hanno | 
anche preannunciato per settembre — do- 
po la pausa estiva — l'apertura della ver- 
tenza trasporti, che dovrebbe risolvere i 
molti problemi rimasti ancora aperti. 
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Attualità 


CENSIMENTO 

Lei è maschio 
o è femmina? 
Mah, non lo so. 


Dal corrispondente 
loberto Giardina 
Sony In base ai primi ri-. 
Ultati del tanto osteggiato e 
!IScusso censimento della 
È ‘Orsa primavera, i tedeschi 
* Soho tutti stupidi e diligenti, 
°Ppure furbissimi e negli- 
Yenti. Il responsabile di Re- 
Sensburg, Waldemar Hof- 
fi si lamenta: «Quasi 
‘Ssun formulario ci è per- 
Sento compilato nella giu- 
‘a maniera». 
dg sponsabili governativi 
Ella colossale operazione 
cai non costerà meno di un 
suntinaio di miliardi e i cui ri- 
tati sono indubbi, natural- 
VEE sono costretti per do- 
SI ® d'ufficio a difendere i 
tadini della Repubblica 
Sderale: «Si tratta di errori 
GERI) alla difficoltà di inter- 
azione di alcune doman- 
ine Spiega il ministro degli 
erni Friedrich Zimmer- 
Mann 


“Il livello intellettuale dei te- 
es) deve essere almeno 
nolto basso — commenta il 
Sustidiano di Berlino Taz — 
sparo sono in grado di ri- 
no Ndere alla domanda: sia- 
diegnaschi o femmine». A 
! settimane dalla chiusu- 
made l'operazione, il 25 
sti “glo, i giudizi sono oppo- 
sten Immermann e i suoi so- 
gono che «essa si è svol- 
NE successo secondo i 
ni.d i Il ministro degli inter- 
alte la Nord Renania West- 
pico Rudigail, dichiara «che 
nelle Polazione ha accettato 
me ‘a sua gran parte il censi- 
Nto», 


i girettore dell'ufficio di sta- 

Ica dello Schlewig-Hol- 
È in, Dieter Mohr, ritiene 
die «il materiale giunto sia 

To Uona qualità». Ma da do- 
st Mai hanno ricevuto que- 
si impressione? Si chiede il 
Settimanale «Der Spiegel» 
È e ha interrogato invece gli 

detti alla conta e che sono 
Presa con una montagna 
pianto, il più delle volte inu- 

Îlizzabile. 

Ofmann si lamenta della 
“cialtroneria» con cui sono 
Stati riempiti i questionari, e 
Si chiede solo se ciò sia stato 
fatto deliberatamente: gli er- 
i nelle.varie città tede- 

Che oscillano da un minimo 
Sei Venti per cento a un mas- 

Imo dell’ottanta. 

O dell’ufficio di statisti- 
ai Berlino Gunther Appel 

È ela che quando i dati sono 
vigicamente correggibili ciò 

ie e fatto d’ufficio dagli im- 
Tagnali anche se ciò è in 
le O) Un'operazione illega- 
Cona ia parte nessuno può 
In csuilare i controllori. 
casa si centri, si telefona a 
re del ei cittadini per chiede- 
oVvianoidazioni e cercare di 
Più @ fe alle contraddizioni 

°° SVidenti. Ma c'è da chie- 


7 . 


Fa bene vedere certe immagini: come quelia che vi presentia 
fatta di tanta serenità e pace. E’ in corso una festa folcloristica, 
Stagione, e reginetta della manifestazione è stata 
c'entra: sono stati gli occhi di questa bella diciotte 


dersi come ciò sia possibile 
dato che ufficialmente le ri- 
sposte dovrebbero restare 
segrete e si è assicurato che 
non era possibile risalire al 
singolo cittadino. Ma le auto- 
rità bavaresi, sempre fra le 
più zelanti, hanno a proposi- 
to commesso una gaffe im- 
perdonabile. 

L'ufficio regionale di statisti- 
ca di Monaco ha ironicamen- 
te rivelato: «Molti dei più ac- 
cesi fautori del boicottaggio 
hanno poi riempito con 
estrema cura il loro formula- 
rio». Ebbene, come fanno a 
saperlo senza aver violato il 
segreto, cosa facilissima se- 
condo tutti gli esperti di com- 
puter? Per gli esperti sareb- 
be stato già un successo.se 
almeno i formulari fossero 
ritornati riempiti per metà 
correttamente, ma gli addetti 
al censimento non sanno 
neppure in che percentuali i 
questionari sono stati spediti 
intempo. 

A Berlino, ne sono scompar- 
si trecentomila. Una buona 
metà non ha mai raggiunto i 
diretti interessati, e gli altri? 
E’ probabile che molte mi- 
gliaia di questionari siano fi- 
niti appiccicati sul «muro» 
durante una beffarda mani- 
festazione di protesta ai pri- 
mi di giugno. Ad Amburgo, 
hanno risposto in seicento- 
cinquantamila ma centomila 
mancano all'appello, e di 
questi una buona metà è si- 
curamente composta da 
obiettori. 

L'oppositore del censimento 
Claus Henning di Amburgo 
dichiara che le affermazioni 
ottimistiche del governo «so- 
no più suggerite dai desideri 
che dalle realtà». L'intera 
operazione è fallita..In alcuni 
centri la magistratura sta 
provvedendo all'invio di let- 
tere di ammonimento e nel 
caso di prorogato silenzio a 
multe che possono raggiun- 
gere anche i cinquemila 
marchi, tre milioni e mezzo 
di lire. Ma su questo punto i 
giuristi non sono così sicuri. 

Anche se i tribunali affron- 
tassero il rischio di venire 
penalizzati per anni da cau- 
se, i presunti colpevoli pro- 
babilmente non verrebbero 
poi condannati. Infatti, per 
prima cosa si dovrebbe pro- 
vare che i cittadini hanno ve- 
ramente ricevuto il formula- 
rio, quando invece è accerta- 
to che centinaia di migliaia di 
cittadini in tutto il paese non 
sono stati raggiunti dai cen- 
sori. 


Per ottenere un risultato pro- 
bante gli obiettori non avreb- 
bero dovuto superare il cin- 
que per cento, ma probabil- 
mente da tutta questa opera- 
zione l’unico dato certo che 
si potrà avere sarà il suo co- 
sto. 


INTERVISTA AL PRESIDENTE BERNINI 


La «Vandea veneta» 


«La via da percorrere è la regionalizzazione della Do» 


Dall’inviato 
Beppe Errani 


CORTINA D'AMPEZZO — E' 

da poco passata la mezza- 

notte quando l’auto blu scari- 

ca davanti all’hotel Posta 

Carlo Bernini. Il presidente 

della Regione più bianca d'l- 

talia (terza in percentuale 

dopo Basilicata e Molise, ma 
prima come numero di voti 

democristiani abbondante- 
mente sopra il milione) arri- 
va da Roma dove ha passato 
un pomeriggio fitto di collo- 
qui. Il malumore della Van- 
dea bianca per la.mancata 
nomina di ministri veneti è 
palpabile e potrebbe anche 
incrinare la sua leadership. 

Si va dalla reazione sangui- 
gna dell’assessore Bottin, 
fedelissimo del mancato mi- 
nistro Fracanzani («De Mita 
è un terrone») alle dimissio- 
ni del segretario regionale 
Pier Domenico Bonomo. E, 
mentre Bottin cerca di an- 
nacquare l'epiteto brindando 
con due funzionari siciliani 
della Regione veneta, che ha 
tenuto a Cortina l’ultima riu- 
nione di giunta prima della 
pausa estiva, Bernini a Ro- 
ma:ha cercato, e probabil- 
mente trovato, la solidarietà 
che voleva. 

Ha visto Gava (nella cui «cor- 
rente del golfo» anche Berni- 
ni galleggia) che, secondo 
«radio Piazza del Gesù», vi 
avrebbe preferito Gaspari 
per un posto di ministro; ha 
parlato con De Mita, il segre- 
tario che anche lui ha votato 
all'ultimo congresso; si è in- 
contrato con Scotti, ha fatto 
un rapido giro di consulta- 
zioni per capire da quale po- 
sizione può affrontare il mal- 
contento dei democristiani 
veneti (forte anche fra i doro- 
tei, almeno il sessanta per 
cento del partito) che in qual- 
che caso già sognano il mo- 
dello della Dc bavarese, un 
partito «federato» con Roma, 
ma autonomo. Un'idea che 
sembra piacere anche al 
leader di CI Roberto Formi- 
goni. 

Bernini, 51 anni, presidente 
della Regione da sei, ha sul- 
le spalle la pesante eredità 
di Toni Bisaglia, boss incon- 
trastato di un pezzo di partito 
nel quale la sinistra (che al- 
l’ultimo congresso regionale 
di Abano si è fusa in un listo- 
ne comune) non è mai anda- 
ta oltre un venti per cento, a 
sua volta spezzettato in altre 
piccole percentuali. 

A mezzanotte Bernini, stan- 
co ma disteso ed evidente- 
mente rassicurato dal pome- 
riggio romano, chiacchiera 
in «dorotese» della situazio- 
ne. Fino alle due del mattino. 


Linguaggio sfumato, calmo, 
accento un po' cantilenante, 
molte allusioni e tante cita- 
zioni della parola «autono- 
mia». % 

Presidente Bernini, cos’è 
successo quando distribui- 
vano i ministeri? 

«Il Veneto si era ripromesso 
un.rafforzamento di presen- 
za nella compagine ministe- 
riale. E invece non l'ha avu- 
to. Abbiamo perso questa 
manche». 

I motivi? 

«La spiegazione è duplice. 
Primo perché nella scelta 
dei ministri non si seguono i 
criteri territoriali, neanche 
quando sono supportati dal 
peso elettorale. Del resto 
non è la prima volta che il 
Veneto è senza ministri de- 
mocristiani. La seconda cau- 
sa è nelle indicazioni della 
Dc veneta: aveva chiesto di . 
aumentare, da uno a due, il 
numero dei ministri, ma'non 
aveva fatto una proposta or- 
ganica. Non aveva cioè fatto 
i nomi. Per cui i singoli can- 
didati si sono messi a corre- 
re da soli». 

Chi sono? 

«Erano tre: Fracanzani, Gia- 


ROMA — «Ma quale Bavie- 
ra!» protesta, seccato, Emi- 
lio Colombo. «Sono agli 
antipodi di una simile pro- 
posta», tiene a far sapere il 
veneto on. Del Castello, 
dissociandosi dall'ipotesi 
fatta partire proprio da ca- 
sa sua. «Sciocchezze», 
borbotta a sua volta l’ex- 
sottosegretario Borruso. E' 
un coro pressochè unani- 
me di «no» al:modello Csu 
di Franz Josef Strauss che 
si va modulando a Monte- 
citorio negli ambienti de- 
mocristiani. Almeno in ap- 
parenza è rimasto il solo 
Roberto Formigoni a stec- 
care, annotando il suo inte- 
resse a parlare della que- 
stione. 
Dietro il diniego agli auto- 
nomismi resta comunque 
la polemica che — nomina- 
to o meno che sia — vede 
inquadrato in molti mirini 
Ciriaco De Mita 0, meglio, 
la sua più recente condu- 
zione del partito. «Quando 
un incolto si compra un ca- 
stello medioevale e ci piaz- 
za mobili vecchi anzichè 
‘antichi cosa potrà mai otte- 
nere?», osserva ringhioso 
Mauro Bubbico, fatto fuori 


dmilla con il simbolo della pace 


mo, scattata in una cittadina della Moldavia; 
di quelle che si tengono nella bella 

scelta Ludmilla. Siamo convinti che qui Stakhanov non 
inne, soprattutto, a far decidere i responsabili che 


doveva essere proprio lei il simbolo della «festa d’estate», e a lei affidare la colomba della pace. Che 
Ludmilla tiene delicatamente in mano, protendendola fiduciosa verso il cielo. 


ì 
\ 
i 
ì 


Nel ricordo delle Penne nere 


Siglato il gemellaggio tra Ana di Cortina e quella di Vicchio 


‘CORTINA - In un paese dove 
‘chiogni casa è attaccato al 
Ko odo un cappello d'alpino, 
SU Cortina, è chiaro che 
Île gl fa un’adunata naziona- 
‘sto Nnua la si fa bene. Del re- 
URTI Precedenti annuali ra- 
dich lo hanno dimostrato. La 
‘sto Nata di domenica 2 ago- 
È Però è certamente indi- 

‘a licabile. Un paio d'anni 
une te Signora, percorrendo 
el tanti sentieri ora ab- 

H 9 donati della | guerra 
‘ung ciale, trovò inciso su 
i RESTA il nome di un ex 
Img oole che natural- 
e riposerà oggi nel 


“gr 3 
ANde monumento Savio 


del Pocol certamente fra 
quelli dichiaraati ignoti. Il no- 
me era Carlo Manzani di Vic- 
chio (Fi). La signora ritenne 


giusto informare la sezione, 


Ana fiorentina che in seguito 
ha scoperto che tra i dispersi 
della grande guerra combat- 
tuta sulle Dolomiti ampezza- 
ne c'era anche il soldato 


Manzani. Infatti, sotto quella- 


stessa pietra, sarebbe poi 
stata ritrovata anche la pia- 
strina di riconoscimento del 
militare. 

In occasione dell’annuale ra- 
duno delle penne nere del 
Triveneto, sabato sera, 1 
agosto, nel corso della pre- 


sentazione del programma 
della grande manifestazione 
alpina, in municipio è stato 
siglato il gemellaggio tra l’A- 
na di Cortina e quella del co- 
mune di Vicchio. Si è infatti 
instaurato un rapporto tra i 
due paesi che, come ha detto 
il sindaco di Cortina, «si so- 
no uniti per rendere omaggio 
‘ai caduti perché il loro sacri- 
ficio non sia stato vano, ma 
prezioso patrimonio da sal- 
vaguardare come hanno 
sempre fatto gli alpini dell’A- 
na, 

Per parlare delle iniziative 
dell’Ana Cadore Cortina ba- 
stava essere presenti alla 


messa celebrata il 2 agosto, 
nella chiesetta del Pocol so- 
vrastante il monumento Sa- 
vio dei caduti. | «veci» dell’A- 
na Cortina Cadore per ripri- 
stinare il 72.enne campanile 
e fornirlo di una nuova cam- 
pana avevano lavorato tutta 
l'estate. Ma hanno avuto la 
soddisfazione di veder bene- 
dire il loro impegno e assi- 
stere alla benedizione della 
campana nuova di fronte ai 
moltissimi labari e bandiere 
carichi di medaglie al valore 
e al più anziano vecchio ca- 
dorino, il cav. Giovanni Da 
Pra di Laggio di Cadore, 

S [ Giovanna C. Orzes] 


IMALUMORI NELLA DC 


Intaccato il carisma d 
Notabili delusi: il segretario centrato da molti mirini 


cometti e Degan. Gli ultimi. 
due li sostenevo io e uno 
avrebbe dovuto farcela. So- 
no gli uomini migliori che ab- 
biamo. Del resto Fracanzani 
pensa di sé la stessa cosa». 
E la candidatura Bernini? 

«E’ ovvio che sia venuta fuo- 
ri. lo sono l'esponente di una 
componente nazionale che 
non si può lasciar fuori quan- 
do si fa un governo». 

Ma lei non si è candidato il 14 
giugno. n 

«Uno dei miei obiettivi, nella 
battaglia che sto facendo per 
l'autonomia regionale, pre- 
vede che chi è impegnato 
nella massima responsabili 
tà della Regione non deve 
aver bisogno di corsi di recu- 
pero altrove per diventare 
ministro. 

Qualcuno le ha chiesto di fa- 
re il ministro? 

«A Roma si parla molto e di 
un po' di tutto. lo però non ho 
posto la mia candidatura. 
Perché? Non sono un disoc- 
cupato». 

Dicono però che il Veneto 
non ha avuto ministri perché 
lei ha messo più di un veto. 
«La verità è che ognuno è 
andato per conto suo e qual- 


all'improvviso e inaspetta- 
tamente dalla lista dei sot- 
tosegretari dal suo capo 
cordata Amintore Fanfani. 
Poi, vedendo passare da- 
vanti a lui in pieno transat- 
lantico Bettino Craxi ag- 
giunge: «Ecco perché poi 
vince quello là». Al suo 
fianco, l’andreottiano Zop- 
pi, annuisce: «Hai ragio- 
ne», gli dice. E altri assen- 
tono. 

Il «carisma» di Ciriaco De 
Mita, è indubbio, sta per- 
dendo punti in questi gior- 
ni. Gli esclusi dalle sparti- 
zioni sono già partiti all'at- 
tacco. Gli avversari di sem- 
pre del segretario non per- 
dono occasione per anno- 
tare i colpi e le ferite rice- 
vute dal partito. Ma anche 
a sinistra cova del malu- 
more. 

«Verrà il momento în cui 
dirò la mia: a settembre 
parlerò», fa sapere il pado- 
vano Carlo Fracanzani, 
area Zac e «pietra dello 
scandalo» per la sua im- 
prevista esclusione dal 
rango di ministro, con aria 
che non fa presagire nulla 
di buono per la segreteria. 
Anche Bodrato non fa mi- 


i De Mita 


cuno ancora prima di comin- 
ciare. Per me era ovvio che 
passando a due ministri, il 
primo doveva appartenere 
alla componente maggiorita- 
. ria del partito. E invece c’è 
chi si è mosso troppo presto. 
I giornali hanno cominciato a 
parlare di Fracanzani mini- 
stro fin dal giorno dopo le 
elezioni. Veto? lo non credo 
di avere questo potere, 
Quindi, o si facevano due mi- 
nistri oppure nessuno? 
«Effettivamente si è creata 
una situazione di questo ti- 
po». 
Così è saltata la maggioran- 
za di Abano e le correnti tor- 
nano sul sentiero di guerra? 
«Dal mio punto di vista potrei 
dire che se salta il listone di 
Abano ne sono più che feli- 
ce: così contiamo quanti so- 
no. Gredo però che ci siano 
molti esponenti della sinistra 
contrari a questa voglia di 
massacro. Certo che il ram- 
marico per la mancanza di 
ministri è stato grande, più 
grande dell’altra volta, 
dall’80 all’83, quando la con- 
correnza ce la faceva De Mi- 
chelis. Questo significa che il 
Veneto ha una maggior co- 


stero di aver preso le di- 
stanze da De Mita. Né Ro- 
gnoni — dopo la caduta — 
avrebbe nascosto agli ami- 
ci più fidati che a piazza del 
Gesù va tutto cambiato. 
Parecchi guardano così 
ora a Mino Martinazzoli — 
che proprio ieri sera ha'riu- 
nito l'assemblea del grup- 
po — cercando di capire se 
voglia davvero farsi avanti. 
Alcuni in verità (i forlania- 
ni) sembrano temere que- 
sta ipotesi. Altri spingereb- 
bero invece perché si con- 
cretizzasse (così Andreotti 
e parte della sinistra). Ma il 
capogruppo della Dc alla 
Camera tace: Sa che il 
tempo può giovargli. Sa 
che rimanendo al suo po- 
sto obblighera gli altri a 
scoprirsi. 

Il‘rapporto con De Mita non 
è ottimo ma non'è neppure 
pessimo. La sua critica, al- 
meno per ora, si riduce alla 
constatazione che «la Dc è 
stata costretta a subire la 
resa dei conti anzichè a mi- 
nacciarla». Ma basterà 
evocare come:ha fatto 
«una lunga e impervia sta- 
gione» per far traboccare 
l'entusiasmo del partito? 


scienza delle proprie esi- 
genze e, visto che sono anni 
che mi batto per l’autonomi- 
smo veneto, non mi dispiace 
proprio per niente. 
Insomma le piace questa 
proposta della Dc veneto-ba- 
varese? 

«Non ci sono le circostanze 
storiche e politiche per crea- 
re una Csu. C'è però un’altra 
via, meno utopistica, da per- 
correre: quella della regio- 
nalizzazione di un gran par- 
tito nazionale come il mio». 
Cioè?: 

«C'è un test dell’autonomia 
regionale che qui ha funzio- 
nato: le candidature. Quelle 
le abbiamo espresse noi». 
Ma dov'è la differenza con la 
Csu? 

«E’ che non penso a una 
struttura federativa». 

E adesso salta l'accordo di 
Abano. 

«Vuol dire che c'è stato qual- 
cuno che ha fatto Abano per 
avere il posto da ministro e 
adesso dice non gioco più. E, 
incoerentemente, aggiunge: 
torniamo alle correnti. Ma le 
correnti per le nomine dei 
ministri non sono mai scom- 
parse. Fracanzani poi di- 
mentica che anche le corren- 
ti si stanno trasformando: 
non saranno più le stesse». 

E allora? 

«Bisogna continuare l’espe- 
rienza di Abano. Ma non per 
avere qualche posto in più. 
Ad Abano avevamo messo 
tutto dentro al setaccio del 
rinnovamento del partito. E 
adesso la realtà scuote que- 
sto setaccio. Chi non passa 
può anche dissentire». 
Presidente, non crede che 
questo malessere finisca col 
nuocere anche a lei? In fin 
dei conti a lei era stata affi- 
data la difesa delle ambizio- 
ni del Veneto. 

«Non è vero, non tutti me 
l’hanno chiesto. Nella cor- 
saai ministeri ognuno si è 
autodifeso. Comunque que- 
sto non è il test per misurare 
una Jeadership». 

Come sono. i suoi rapporti 
con De Mita, adesso? 

«Ci conosciamo da trent'an- 
ni e abbiamo caratteri diver- 
si. Al suo primo congresso io 
ero all'opposizione, «al se- 
condo l’ho appoggiato, per- 
ché non c’era più distinzione 
di linea politica». 

E da domani? 

«Il quadro politico sta cam- 
biando, ma non c'è motivo di 
rinnegare il raggruppamen- 
to uscito dall'ultimo congres- 
SO». 

Ma i nomi dî Gava e Marti- 
nazzoli, come anti-De Mita, 
non sono usciti per caso. 
«Anche loro la pensano co- 
meme». 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 
CALMO Asdassa MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione è in diminu- 
zione. Una perturbazio- 
- ne localizzata a Nord È 
dell'area alpina si spo- 
sta verso Sud-Est inte- 
ressando l'Italia. 


Tempo previsto: sul 
settore centro-orienta- 
le delle regioni setten- 
trionali, sul medio ver- 
sante Adriatico e sul- 
l'Appennino centro- 
settentrionale condi- 
zioni di tempo instabile 
con annuvolamenti an- 
che intensi e possibilità 
di piogge o temporali. 
In serata tendenza ad 
attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni. Sulle altre regioni gene- 
ralmente poco:nuvoloso. Nel corso della giornata temporanei addensa- 
menti cumuliformi potranno aversi sul settore Nord-occidentale e sulle 
zone interne della Toscana e delLazio ove non si esclude qualche breve 
precipitazione. 

Temperatura: in diminuzione al Nord e successivamente al Centro sen- 
za variazioni sulle altre zone.. 

Venti: al Nord deboli o moderati da Nord-Est sulle regioni centro-meri- 
dionali deboli o moderati da Sud-Ovest tendenti a divenire settentrionali 
al Centro e sulla Sardegna. 

Mari: da poco mossi a mossi i bacini centro-settentrionali. In prevalenza 
poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 23, 28; Bolzano 
20, 28; Verona 19, 29; Venezia 20, 30; Mitano'20, 29; Torino 17, 29; Mon- 
dovì 18, 27; Cuneo 18, 26; Genova 22, 26; Bologna 20, 23; Imperia 21, 27; 
Firenze 21,32; Pisa 19, 27;.Falconara 18, 31; Perugia 17, 27; Pescara 19, 
30; L'Aquila 15, 29; Roma Urbe 18, 31; Roma Fiumicino 19, 29; Campo- 
basso 19,29; Bari 19, 35; Napoli 18, 29; Potenza 18, 28; S. Maria di Leuca 
23, 27; Reggio Calabria 21, 31; Messina 25, 31; Palermo 22, 28: 


A NEW YORK. UN COMITATO DI SALUTE PUBBLICA 
Proietterebbero un’ombra su Central Park 
i due previsti contestatissimi grattacieli 


Servizio di 

Giampaolo Pioli 

NEW YORK — Sta per scop- 
piare la guerra dei grattacie- 
li. New York, la città più stra- 
na del mondo e urbanistica- 
mente anche la più deva- 
stante, per la prima volta 
sembra incontrare qualche 
ostacolo sul piano del busi- 
ness. In questi giorni è nato 
una sorta di comitato costi- 
tuito da architetti e miliardari 
ecologisti che sta aprendo 
una vera e propria battaglia 
legale contro tutti gli edifici 
che «tolgono il sole alla cit- 
tà». Paladina del comitato 
Jackie Kennedy, da qualche 
anno impegnata nella difesa 
di Manhattan. 

Si tratta di una sorta di «New 
York da salvare» che ha indi- 
viduato il primo progetto kil- 
ler: sono le «torri gemelle» 
proprio sul lato Sud Ovest 
del Central Park. | costruttori 
hanno già ottenuto tutte le 
autorizzazioni per procede- 
re. La polemica però è di- 
vampata. 

| «miliardari ecologisti» 
(chiamiamoli così per como- 
dità, visto che il loro risve- 
glio non è stato dei più tem- 
pestivi) vogliono tagliare le 
punte dei due enormi gratta- 
cieli in progetto. Il piano pre- 
Vede infatti proprio sull’an- 
golo di una delle arterie di 
maggior traffico della città, 
Columbus Circle, due paral- 
lelepipedi di lucente cristal- 
lo, alti uno 68 piani e l’altro 
58. Data la loro particolare 
ubicazione, se venissero 
realizzati, per quasi tutta la 
giornata getterebbero 
un'ombra di quasi due chilo- 
metri su Central Park e larga 
qualche centinaio di metri. 
Una specie di cappa buia che 
toglierebbe completamente 
la luminosità. Inoltre, dicono 
i contestatori del progetto 
con Jacqueline Kennedy in 
testa, la zona diventerebbe 
inquinatissima e mortale per 


Jackie Kennedy 


impegnata 
nella difesa 
di Manhattan 


il caldo d'estate, mentre d’in- 
verno la strada, vista l'as- 
senza del.sole, sarebbe qua- 
si sempre sottozero. Tra la 
cinquantanovesima strada e 
Broadway in questi giorni c'è 
una sorta di triangolo rosso. 
Dopo le notizie date dai gior- 
nali e la «conferenza di de- 
nuncia» che si è appena te- 
nuta, la gente si reca a Co- 
lumbus Circle per cercare di 
capire la foto degli anni '90. 

Il fatto che l’ex first lady ab- 
bia aperto il fuoco sulle nuo- 
ve torri lascia intendere che 
questo comitato per un'urba- 
nistica più umana e pulita 
cercherà d’intervenire an- 
che in molti altri progetti 
Sulla quarantacinguesima 
strada, a «Times Square» 
qualche anno fa un principio 
di polemica ci fu in occasio- 
ne di un complesso di lusso 
alto cinquanta piani con al- 
berghi, teatri e uffici, ma poi 
tutto finì. Adesso quel tratto 
di città senza sole viene 
chiamato ironicamente «il 
canyon più profondo di que- 
sta parte dell'Arizona». 

Di fronte all'industria edili- 
zia, però, le autorità di New 
York hanno sempre dimo- 
strato un complesso di infe- 
riorità. Anzi, il commissario 
generale per le costruzioni 
Charles Smith è soddisfatto 
perché sono attualmente 
aperti 72 cantieri che stanno 
costruendo contemporanea- 
mente una serie di edifici tut- 
ti più alti dei 35 piani. 

| grandi costruttori stanno 


addirittura cercando di far 
cambiare la legge sugli affitti 
che consente a un inquilino, 
che abiti l'immobile da un 
determinato numero di anni, 
di rimanervi fino a quando la 
casa non raggiunge i livelli 
di pericolosità. E’ il caso di 
due anziane signore dell’Up- 
per West Side che continua- 
no a pagare poco più di 170 
dollari di affitto per due pic- 
coli appartamenti in una vil- 
letta. La casetta è ormai sof- 


focata a destra e a sinistra, 


davanti e di dietro da palazzi 
di 40 piani. Per vivere ci vuo- 
le la luce accesa dal mattino 


alla sera, non c'è aria, sem-.. 


bra una piccola prigione. Ma 
le due signore tengono duro. 
«Siamo qui da 27 anni, ab- 
biamo sempre pagato l’affit- 
to il primo del mese — dico- 
no —, non riusciremmo a 
reggere con i prezzi folli in 
un appartamento moderno». 
La ditta che ha già comprato 
casa e terreno per costruire 
un condominio da 297 alloggi 
è disposta a pagare per farle 
andar via, ma loro resistono 
quasi si sentissero su una 
barricata. 

«Se passa il progetto di Cen- 


tral Park — ha detto Jacque- . 


line Kennedy — tutte le aree 
più sane di Manhattan ver- 
ranno aggredite in pochi me- 
si. Avremo più uffici ma mo- 
riremo soffocati». Sull’im- 
mensa roccia nera su cui 
poggia l'isola bastano solo 
cinque metri di fondamenta 
per reggere un intero gratta- 
cielo. A Columbus Circle, al 
posto della vecchia costru- 
zione sul lato Sud Ovest del- 
la piazza, sorgeranno Uffici, 
residence di lusso e negozi. 
Tutti progetti da miliardi di 
dollari. Il dio «business» non 
deve trovare opposizione, 
né dei luminari dell’architet- 
tura né dei miliardari con la 
voglia di sole. New York or- 
mai non sembra più una città 
per vivere, ma solo un'op- 
portunità maledetta. 


Interni 


ISTRUTTORI A CASTEL DI SANGRO 
Cinque giovani tennisti 
perdono la vita in auto 


SCORTA VALLANZASCA 
Altri guai in arrivo 


Ora rischia un secondo carabiniere 


GENOVA — Ha 18 anni, è 
un carabiniere effettivo 
(non è cioè di leva), pro- 
viene dalla caserma di 
Racconigi, in Piemonte, 
Gianfranco Laconi, ilcara- 
biniere arrestato venerdì 
scorso (ma la notizia è tra- 
pelata soltanto. l’altroieri) 
dalla magistratura geno- 
vese per il reato di calun- 
nia nell’ambito dell’in- 
chiesta sulla fuga, dal tra- 
ghetto «Flaminia» nel por- 
to di Genova, di Renato 
Vallanzasca. 

Il reato troverebbe origine 
da contrastanti e contrad- 
dittori atteggiamenti e ver- 
sioni fornite dal carabinie- 
re nel corso dei due inter- 
rogatori ai quali è stato 
sottoposto dal giudice Ma- 
rio Morisani, il sostituto 
procuratore incaricato in 
un primo tempo dell’in- 
chiesta, che è stata ora 
«girata», per le ferie, al 
giudice Pio Macchiavello. 

Quali siano gli elementi di 
contraddizione emersi ne- 
gli interrogatori da parte 


del carabiniere non è sta- 
to chiarito dal dottor Mac- 
chiavello, il quale si è limi- 
tato a confermare la noti- 
zia dell'arresto. 

Si è però saputo che an- 
che un altro militare, il vi- 
cebrigadiere dei carabi- 
nieri, 20 anni, capo scorta 
di Vallanzasca nel trasfe- 
rimento dal carcere di Cu- 
neo alla Sardegna, per la 
prima volta impegnato in 
tale servizio, si trovereb- 
be in una particolare posi- - 
zione giuridica. 

Il sottufficiale è stato inter- 
rogato nei giorni scorsi al- 
la presenza del difensore, 
in qualità di «indiziato a 
chiarimenti». 

Nei suoi confronti esisto- 
no cioè dubbi circa un pre- 
sunto reato di procurata 
evasione colposa. 
Proprio sulla posizione 
dei due militari, il carabi- 
niere Laconi ed il vicebri- 
gadiere, si dovrà pronun- 
ciare nei prossimi giorni 
la magistratura genovese, 


L’AQUILA — Cinque giovani 
istruttori di tennis del centro 


federale del Coni di Castel di - 


Sangro (L'Aquila) sono morti 
in un incidente stradale nelle 
prime ore di ieri mattina sul- 
la statale 17, all’uscita diuna 
galleria tra Castel di Sangro 
e Roccaraso (L'Aquila). |cin- 
que, tre uomini e due donne, 
viaggiavano a bordo di una 
«Fiat Uno» che si è scontrata 
frontalmente con un autocar- 
ro proveniente in senso op- 
posto. 


Le vittime sono i maestri del- 
la scuola nazionale della fe- 
derazione tennis, Ettore Ca- 
landra, di 21 anni di Napoli, 
conducente delia «Fiat Uno»; 
Massimiliano Ruggieri, di 22 
anni di Pescara, e Fabrizio 
Pandolfi, di 21 di Napoli, e le 
animatrici sportive Stefania 
Di Nisio, di 22 anni di Pesca- 
ra, e Alessandra La Cava, di 
21 di Roma. 


L'autista dell’autocarro, An- 
gelo Falone, di 35 anni, di- 
pendente della «Officine Ri- 
bolix Spa» di Tocco da Ca- 
sauria (Pescara), è ricovera- 
to con una prognosi di 15 
giorni all'ospedale di Castel 
di Sangro per traumi cranico 
e toracico. 


| vigili del fuoco hanno im- 
piegato più di tre ore per 


estrarre i corpi dei cinque 
giovani dalle lamiere del- 
l’automobile, incastrata sot- 
to l'abitacolo dell’autocarro. 
Soltanto Stefania Di Nisio è 
stata trovata ancora in vita 


ma è morta durante il tra- ‘ 


sporto in ospedale. 


Secondo una prima ricostru- 
zione compiuta dagli agenti 
della polizia stradale l’auto- 
mobile viaggiava a velocità 
sostenuta e, nella curva al- 
l'uscita della galleria, ha in- 
vaso la corsia di sinistra 
scontrandosi con l'autocar- 
ro. 


I cinque giovani tornavano 
da Roccaraso dove, insieme 
ad altri amici e colleghi, era- 
no stati in pizzeria. AI ritor- 
no, un’altra automobile li 
precedeva di qualche chilo- 
metro e gli occupanti non si 
sono pertanto accorti dell’in- 
cidente. 


| cinque giovani atleti erano 
inservizio a Castel di Sangro 
dal 20 giugno, giorno in cui 
erano giunti i ragazzi del pri- 
mo turno. Era il primo anno 
che i tre maestri, designati 
dalla scuola nazionale, inse- 
gnavano a Castel di Sangro; 
le animatrici, invece, aveva- 
no lavorato nel centro ab- 
bruzzese anche negli anni 
scorsi. 


DA UN ALBERGO 
Handicappati 
respinti 


FORLI!’ — Quattro handicappati in carozzella di una comunità 
torinese sono stati respinti l’altra sera dall’Hotel «K2» di Igea 
Marina, nel Riminese, nonostante una regolare prenotazione 


e il versamento della caparra. 


L'episodio è stato reso noto dall’Associazione nazionale in- 
validi per esiti di poliomielite (Aniep), che ha preannunciato 
una denuncia alla Procura della Repubblica di Forlì, affinché 
venga revocata la licenza commerciale al proprietario. 


Già un anno fa sulla riviera romagnola accaddero due episo- 
di analoghi: alcuni handicappati furono respinti dopo aver 
affittato un appartamento a Cervia, mentre un gruppo di mili- 
tari statunitensi di colore, provenienti dalla base Nato di Ve- 
rona, furono rispediti indietro da un albergo di Rimini. 

Secondo l’Aniep, il gruppo della comunità alloggio «I soci» di 
Torino (composto da tre focomelici e un paraplegico accom- 
pagnati da tre operatori), si è visto restituire la caparra dal 
proprietario del «K2», perché «non si sarebbero intesi al mo- 
mento della prenotazione, avrebbero intralciato il servizio 
dell'albergo, avrebbero occupato troppo a lungo l'ascensore 


e disturbato gli altri clienti». 


Il titolare dell’albergo, Tullio Giorgetti, ha respinto questa 
versione, parlando di malafede: «Noi amiamo e rispettiamo 
gli handicappati, li ospitiamo tutto l’anno, ma dobbiamo esse- 


re avvisati intempo». 


Secondo Giorgetti, al momento della prenotazione non si era 
parlato di handicappati, e solo quindici giorni fa gli era stato 
riferito che del gruppo facevano parte due persone con han- 
dicapleggeri in carrozzella, ma in grado di muoversi anche a 


piedi. 


«La nostra risposta è stata positiva — ha aggiunto l’alberga- 
tore — e poi ieri sera la sorpresa: quattro handicappati gravi 
invece di due leggeri. Non li abbiamo accolti solo perche non 
potevamo servirli come devono essere serviti». 

L’Aneip ha accolto il gruppo nella casa marina che organizza 
da venti anni a Igea «dopo una lunga e inutile ricerca presso 
alberghi, pensioni e case private». «Il proprietario del ’’?K2?? 
— ha raccontato Carla Selleri, dell’Associazione poliomieliti- 
ci — ha anche detto che gli handicappati devono venire al 


mare nella bassa stagione, 


L'INCHIESTA SU MAURIZIO GUCCI 


Le firme? Fals 


MILANO — Si appesantisce 
la posizione personale di 
Maurizio Gucci nell’ambito 
dell'inchiesta che cerca di 
far luce sulle modalità del 
trasferimento delle azioni 
«Guccio Gucci» e «Gucci 
parfumes» detenute dal pa- 
dre Rodolfo. Anche la terza 
perizia calligrafica, disposta 
dal giudice istruttore milane- 
se, Felice Isnardi, sulle firme 
apposte ai fissati bollati che 
accompagnano i titoli girati, 
ha avuto un esito sfavorevo- 
le alla posizione di Maurizio: 
le firme sarebbero state po- 
ste da una mano diversa da 
quella di Rodolfo Gucci, e sa- 
rebbero quindi false. 


La perizia concorda con gli 
esiti di esami analoghi già 
eseguiti sia sulle firme di gi- 
rata delle azioni «Guccio 
Gucci» che delle azioni 
«Gucci parfumes». Appare 
così sempre più veritiera l’i- 
potesi che ha fruttato fino a 
ora una comunicazione giu- 
diziaria nei confronti di Mau- 


rizio Gucci per truffa-ai danni 
dello Stato e falso in atto 
pubblico, il sequestro caute- 
lare del pacchetto azionario 
che deteneva, e un’ipoteca 
sui beni «Gucci» per 590 mi- 
liardi — che Maurizio per 
evitare di pagare le tasse di 
successione, alla morte del 
padre, avesse tentato di fal- 
sificare le firme di girata, fa- 
cendo comparire un atto di 
trasferimento tra vivi. L'ope- 
ra di falsificazione, però, non 
sarebbe stata commessa 
materialmente da Maurizio 
La notizia delle false firme di 
girata emerse nel corso di un 
processo civile — a Firenze 
— che vedeva contrapposto 
Maurizio al cugino Paolo, in 
una delle tante controversie 
legali che hanno permesso 
al nome dellafamosa casa di 
pelletteria di comparire nel- 
l'albo di iscrizione in ruolo 
— nelle diverse cancellerie 
dei tribunali italiani — per al- 
meno 20 procedimenti diver- 
si. Fu'un testimone a raccon- 


(1 
Il «toto-Miss» 
ROMA — Il concorso di Miss Italia sl rinnova 
adeguandosi ai tempi: dopo l'edizione dello 
scorso anno durante il quale si è offerta 
l'opportunità di «dire la sua» anche a un 
irreprensibile computer, questa volta sarà il 
grande pubblico ad avere la possibilità di 
esprimere preferenze. Una sorta di toto- 
concorso, quindi, con schede di voto distribuite 
agli spettatori presenti alle serate (sia delle 
prefinali, a Reggio Emilia il primo settembre, 
che delle finali nazionali a Salsomaggiore) 
anche se la parola finale comunque spetterà 
alla giuria ufficiale. Nella foto le vincitrici 


dell’anno scorso. 


ii cla 


tare, nel corso dell'udienza 
civile, che Maurizio aveva 
fatto apporre le firme di gira- 
ta dopo la morte del padre. II 
pretore informò la Procura 
della Repubblica, a Firenze; 
ma del caso fu investita la 
magistratura milanese, in 
quanto la falsificazione sa- 
rebbe avvenuta material- 
mente a Milano. 

Con i risultati di quest'ultima 
perizia, l'inchiesta potrebbe 
avviarsi rapidamente a con- 
clusione. 

Maurizio Gucci, intanto, ha 
fatto perdere le sue tracce 
già dal mese di giugno, poco 
prima che venisse diffusa la 
notizia di un provvedimento 
di cattura emesso nei suoi 
confronti dalla magistratura 
fiorentina per una serie di 
reati fiscali legati all'acqui- 
sto di una meravigliosa bar- 
caa vela. 

Sempre la magistratura fio- 
rentina sta ancora indagan- 
do sull'intera struttura della 
società «Guccio Gucci», 


iii 


Maurizio Gucci: avrebbe 
provocato la 
falsificazione della firma 
del padre. 


MATURITA’ 


Ce l’hanno fatta 
in 94,4 su cento 


ROMA — Ha raggiunto il 
94,4% la percentuale degli 
studenti che, quest'anno, 
hanno superato gli esami di 
maturità. Questo il dato com- 
plessivo nazionale che, ri- 
spetto alla stagione d’esami 
'85/'86, è percentualmente 
aumentato dello 0,6%. 


Diminuiti, parallelamente, i 
liceali che non ce l'hanno fat- 
ta: dal 6,2% dello scorso an- 
no.al 5,6%. All'interno di 
queste percentuali, come 
evidenziato da un'indagine 
svolta dal servizio statistico 
del ministero della pubblica 
istruzione, l'aumento di pro- 
mozioni ha interessato sia 
gli studenti interni sia i priva- 
tisti che, rispettivamente, so- 
no stati considerati maturi 
nel 97,1% e nel 61,2% dei 
casi. Per gli esterni, quindi, 
un aumento significativo: 7% 
in più rispetto alla maturità 
'85/’86 (54,5%). 


Un po’ incrisi l’immagine de- 
gli studenti del classico, che 


dal 97,4% di maturi dell’an- 
no scorso sono scesi al 
96,8%, perdendo, per que- 
st’anno, il titolo di «più bra- 
vi»: li hanno «fregati» i ra- 
gazzi dell’istituto d’arte, che 
hanno conseguito la maturi- 
tà nel 97,5% dei casi (93,9% 
l'anno scorso). A ruota se- 
guono quelli dello scientifico 
con il 96,7%, del tecnico con 
il 94,1%, dell’artistico con il 
93,2%, delle magistrali con il 
91,6%, del professionale con 
il 90,9%. 

Per la maturità classica c'è 
però da registrare una novi- 
tà, in positivo, che riguarda 


gli studenti privatisti che ‘ 


hanno superato gli esami 
nell’85,8% dei casi: è un au- 
mento molto significativo, se 
si considera che nelle due 
precedenti sessioni d’esa- 
me, '84/'85 e ’85/'86, i maturi 
esterni erano stati, rispetti- 
vamente, il 48,5% e. il 68,4%. 
Un aumento, nell'arco di 
tempo preso in esame, pari 
al 37,3%. 


[NVASIONE NELLA CAPITALE 
Un’orda brulicante di scarafaggi 
avanza all’ombra del Colosseo 


ROMA — Ancora un’emer- 
genza igienico-sanitaria a 
Roma: migliaia e migliaia di 
scarafaggi invadono di notte 
la città. A causare l’infesta- 
zione delle «blatte orientali» 
(questo il nome scientifico) 
sono state le alte temperatu- 
re e l'alto tasso di umidità. 
Le cause sono naturali, ma 
lo spettacolo è certamente 
disgustoso. 

Infatti la sera, con il calar del 
sole, migliaia e migliaia di 
insetti neri (possono rag- 
giungere la lunghezza di 3 
cm) fuoriescono dalle feri- 
toie delle fogne e vanno a in- 
vadere i marciapiedi della 
città, sia al centro, sia in pe- 
riferia. Le richieste di inter- 
vento per disinfestazione — 
secondo dati del comune ri- 
feriti al servizio interzonale 
di disinfezione e disinfesta- 
zione presso la'{Usl Rm/16 — 
sono aumentate del 20% ri- 
spetto allo stesso periodo 
dell’86. 

«L'invasore uno straniero, è 


POZZO 
Bambino 


morto 

FOGGIA — Un bambino di 
due anni, Stefano Benedetti, 
è morto asfissiato dopo es- 
sere caduto in un pozzo, che 
raccoglie scarichi di «fogna 
bianca», la cui imboccatura 
era priva di coperchio. 
L'incidente è avvenuto nei 
pressi di un'officina mecca- 
nica, alla periferia di Trinita- 
poli, dove il padre del picco- 
lo, Michele, di 35.anni, brac- 
ciante, si era recato per far 
riparare un trattore. 
Secondo una ricostruzione 
dell’accaduto, sono stati il 
padre e uno zio di Stefano ad 
accorgersi della scomparsa 
del bambino e a dare l’allar- 
me, 


stato importato dall’Oriente, 
dall'America e dalla Germa- 
nia» — affermano gli esperti 
rifacendosi alle tre specie di 
blatteroidi presenti nel no- 
stro paese. Per consolare 
poi i romani aggiungono: «La 
blatta porta bene: nell’800 
per i marinai averle a bordo 
era segno di buon auspicio e 
prosperità». 

Di fatto resta però l’«aggres- 
sione» che ha fatto registra- 
re dall’'1 maggio al 31 luglio 
ben 18mila richieste di disin- 
festazione e cioè il 30% in 
più rispetto allo scorso anno. 
Poco o nulla invece è in gra- 
do di dire l'ufficio interzonale 
di disinfestazione del comu- 
ne di Roma in quanto, essen- 
do sprovvisto di un compu- 
ter, non può disaggregare i 
dati in suo possesso e si limi- 
ta soltanto a rilevare che ai 
propri uffici giungono dalle 
100 alle 120 richieste al gior- 
no, mentre a farvi frorite ci 
sono solo 80 uomini. x 
A Roma intanto gli scarafag- 


t 


Mamma, ricorderemo sempre‘ 


la Tua operosità, la Tua genero- 
sità e il Tuo grande amore per 
tutti noi. 


La nostra cara mamma 


Cosima Napolitano 
ved. Saponaro 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli TINA, NINI e RENATO, le 
nuore SILVANA e ANNA- 
MARIA, i nipoti STEFANO, 
MARCO ed EVELYN. 

Un grazie particolare al medico 
curante dottor MATTEO VA- 
LENTE. 


I funerali avranno luogo gio- 
vedì 6 corr. alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 5 agosto 1987 
(CC °° °° °——r_———= 


gi continuano a moltiplicarsi 
tanto più che la loro capacità 
a riprodursi è notevole: in 
tre-quattrocento giorni una 
femmina deposita fino a 98 
uova. 

La blatta orientale vive e si 
moltiplica solo in base a tre 
essenziali condizioni am- 
bientali, il caldo, il tasso di 
Umidità e la luce. Essa è più 
disgustosa che pericolosa 


‘all'uomo in quanto solo in 


casi limite può trasmettere la 
salmonella, ma a condizione 
di un contatto diretto uomo- 
insetto. Una certa attenzione 
può.e deve essere posta 
quindi per gli alimenti. 

Essa però è difficile da estir- 
pare e per combatterla, qua- 
lora si annidi nelle abitazio- 
ni, occorre una radicale e 
continua disinfestazione (al- 
meno 12 mesi) dell’intero 
condominio. | costi si aggira- 
no dalle 800 mila lire al mi- 
lione. Per difendersi dall'at- 
tuale aggressione, gli esper- 
ti invitano la popolazione, e 
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Si è spento serenamente 


Domenico Devescovi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie BRUNA, la 
figlia FULVIA con il marito 
BRUNO, il padre MATTEO, i 
parenti tutti e l'amica LICIA. 

I funerali partiranno giovedì 6 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà per il cimitero di Sa- 
grado. 

Trieste - Gorizia, 

5 agosto 1987 
TSI I CEI OT 


I ANNIVERSARIO 
Luigi Zorzut' 


Ti ricordiamo sempre con affet- 
to. 

I tuoi cari 
Trieste, S agosto 1987 
ISZZIZE ASTI ZII 


in particolare quella che sta 
per lasciare la città, a ottura- 
re con attenzione tutti gli 
scarichi. 

In mancanza del flusso del- 
l’acqua gli scarafaggi infatti 
giungono nelle case risalen- 
do dalle fogne attraverso le 
tubature. Infine, una racco- 
mandazione, se vi capita di 
veder circolare le blatte di 
giorno (sono insetti notturni) 
non vi resta che provvedere 
a una immediata e radicale 
disinfestazione, dal momen- 
to che questo viene indivi- 
duato come il fenomeno di 
massima infestazione. 

Degli scarafaggi l'ufficio che 
fa capo all’Usl Rm 16, nonne 
sa nulla. «L’ufficio — afferma 
il responsabile Mario Costa 
per nulla stupito di non esse- 
re a conoscenza del fenome- 
no — è in fase di ricostruzio- 
ne. Dopo anni di abbandono 
non c'è da meravigliarsi né 
della situazione igienico sa- 
nitaria, né tanto meno del 
mancato allarme. 
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Nel X anniversario della scom- 
parsa del caro 


Virgilio Trevisan 


la sorella NELLA con il marito 
GIANNI ROMA lo ricorda 
con immutato dolore e rimpian- 
to. 


Trieste, Sagosto 1987 


Il consiglio d’amministrazione e 
soci della Cooperativa tra Spaz- 
zacamini prendono viva parte 
al dolore dei familiari per la per- 
dita del sig. 


Giacomo Furian 


Maestro Spazzacamino 
per lunghi anni apprezzato con- 
sigliere della società. 


Trieste, 5 agosto 1987 
BORANRS A TITTI ZII ZIA RI PEER 


t 


Il giorno 3 agosto si è spento il 
DOTT. 


Luigi Melli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ITALA, la figlia FUL- 
VIA con PAOLO, gli adorati 
nipoti ANNALISA e AN- 
DREA, la sorella STEFANIA, 
il fratello ALFONSO; la suoce- 
rta MARGHERITA unitamen- 
te ai parenti tutti. ; 

Si ringrazia di cuore il dott. RO- 
NALD TRAMARIN per le 
lunghe, assidue e affettuose cu- 
re prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 6 
agosto alle ore 9,45 dalla Cap- 
peila dell’ospedale Maggiore 
per la chiesa di S. Vincenzo do- 
ve sarà celebrata la Santa Mes- 
sa. 


Trieste, 5 agosto 1987 


ANNALISA e ANDREA ri- 
‘corderanno sempre 


affettuoso amico di tanti giorni 
sereni. 


Trieste, 5 agosto 1987 


Addolorati partecipano al lut- 
to: 

- famiglie CIBIN e INFANTO- 
LINO. : 


Trieste, 5 agosto 1987 


Partecipano al lutto: LIDIA e 
LUCIANO SEIFERT. 


Trieste, 5 agosto 1987 


Partecipano al dolore: famiglie 
CORAZZA-MACOVEZ. 


Trieste, S agosto 1987 


Piangono la scomparsa di 

zio Gino 
MARGHERITA e FIDES; 
ALBERTA e GUALBERTO; 


GIORGIA, BENEDETTA e 
LUCIO, 


Trieste, S agosto 1987 


MARIO, LIANA NICCOLI- 
NI piangono l’amico fraterno 


Trieste, S agosto 1987 


Vicini all’amica FULVIA e fa- 
miglia: GIAMBATTISTA e 
DANIELA COLOTTO. 


Trieste, 5 agosto 1987 


Partecipa con profondo dolore 
il suo grande amico CARLO 
con MARIA, MARIUCCIA e 
GUIDO. 


Trieste, 5 agosto 1987 


Zio Gino 
Ti ricorderemo sempre: MARI- 
SA, OSCAR, MAURIZIO. 


Trieste, 5 agosto 1987 


TULLIO e SISINA BOTTERI 
partecipano al lutto della fami- 
glia per la morte del 


DOTTOR 
Luigi Melli 


Trieste, 5 agosto 1987 


LI 


La mia cara mamma 


Rosa Di Chito 
non è più. 
Ne danno il triste annuncio la 
figlia NINA, il genero NAR- 
DIN con i cari nipoti LUCIA- 
NA e ROBERTO, la sorella 
IDA con il marito (assenti), la 
cognata PORZIELLA, le care 
nipoti MARIA SANTINA e 
LUCIANA che le sono state vi- 
cine con affetto e parenti tutti. 
Il funerale si svolgerà giovedì 6 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 agosto 1987 n 


LU 


Il giorno 1.0 agosto. alle ore 11 


Gianfranco Azzano 


ha concluso la sua giornata ter- 
rena. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il mesto annuncio la ma- 
dre CATERINA de PELKA, il 
figlio ANTONIO e il fratello 
GINO unitamente ai parenti 
tutti. 

Una S. Messa verrà celebrata il 
giorno 21 agosto alle ore 19 nel- 
la chiesa dell’Immacolato Cuo- 
re di Maria di via S. Anastasio. 


Trieste, 5 agosto 1987 


BRUNA e MANLIO piangono 
la crudele scomparsa del caro 
amico 


Franco 


Trieste, 5 agosto 1987 
ea a io] 


Mercoledì 5 agosto 198 Mercole 


Li 


A tumulazione avvenuta si an- 
nuncia la morte di 


Gianfranco Azzano 


spirato tra le braccia della Sua 
ADRIANA il 1.0 agosto. 
ADRIANA RICCIARDI di 
GAUDESI - AZZANO ringra- 
zia, per la loro partecipazione, il 
Sindaco STAFFIERI, il Presi- 
dente del LLOYD TRIESTI- 
NO, ing. VITTORIO FANFA- 
NI, l'Amministratore Delegato 
ing. TOMMASO RICCI, il Di- 
rettore Generale AD. SERGIO 
VIEZZOLI, il Vice Direttore 
Generale ing. GIOVANNI 
BERTALI, il Condirettore Gè- 
nerale MARIO VERDI, il Di- 
rettore LUCIANO FORNA- 
SARO. 

Grazie, care FRANCA e 
MARCELLA. 

AI dott. NEVIO SFILIGOI 
eterna riconoscenza. 

AI dott. LUCIANO VITI e a 
sua moglie NOELIA ricono- 
scenza per gli aiuti e l’affetto ri- 
cevuti. 

Al dott. LOTTI ed alla dolcissi- 
ma dottoressa DEMSA grazie 
per tutto. 

AI personale infermieristico del 
2.0 Pneumo D. SARTORIO 
grazie per la stupenda assisten- 


za. 
AI caro dott. FLORIDAN per 
la collaborazione e comprensio- 
ne dimostratami in questo triste 
calvario, grazie. 

Agli amici affettuosi e cono- 
scenti grazie ed un saluto da 
parte di GIANFRANCO, che 
rimarrà sempre nei nostri cuori. 


Trieste, 5 agosto 1987 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


DOTT. PROF. 
Sergio Tomini 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello CLAUDIO, i cugini 
SILVA, RENATA e GIAN- 
FRANCO coni parenti tutti. 

I funerali partiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà per il cimitero di Gorizia, 


Trieste, 5 agosto 1987 


Partecipano al lutto di CLAU- 
DIO per la morte del fratello. 


PROF. 
Sergio Tomini 


FRANCESCO e ROBERTO 
PRIOGLIO. 


Trieste, S agosto 1987 


I colleghi della TOMASO 
PRIOGLIO SPA prendono 
parte al dolore di CLAUDIO 
per la scomparsa del fratello 


Sergio 


Trieste, 5 agosto 1987 


Il Preside, i colleghi e il persona- 
le tutto della scuola media 
STUPARICH partecipano al 
dolore per la perdita dello sti- 
mato professore e amico 


Sergio Tomini 
Trieste, 5 agosto 1987 
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E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ferruccio Sardon 
d’anni 78 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie COLOMBA, la figlia 
ANNA, il genero GAETANO, 
i nipoti STEFANO e FRAN- 
CESCA unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 5 agosto, alle ore 11 
partendo dalla cappella dell’o- 
spedale. 


Monfalcone, 5 agosto 1987 
2 


All’ospedale di Palmanova è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Elisabetta De Feo 


ved. Nutarelli 
di anni 78 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le figlie, la nuora, i generi, la 
sorella, il fratello, i cognati, i ni- 
poti ed i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno nel 
Duomo di Cervignano oggi 5 
agosto alle ore 17. 

La salma verrà sepolta nel Ci- 
mitero di Scodovacca. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno onorarne la 
memoria. 


Cervignano, 5 agosto 1987 


LI 


E? mancata al nostro affetto 
Cecilia Cijan 
in Kosuta 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli e i familiari tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
Hi FIOICeI a Prosecco alle ore 


Trieste, S agosto 1987 


Vicini a ZDRAVKO famiglie 
FRAREeKAUCICH. 


Trieste, 5 agosto 1987 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


GEN. DIV. 


Antonio Dapas 


dott. FRANCESCO DAPAS e 
famiglia. 


Trieste, 5 agosto 1987. 
SITE SIZE TI RITO 


Pret: 


nel profondo dolore, dopo U! 
vita esemplare dedicata alla f 


miglia e al lavoro, il nos! 
amato i 


Michele de Palma 


Ha raggiunto la sua amatissi 
moglie nella pace del Signore. 
Ne danno il triste annuncio 
figlie MARUSKA con il mas 
PINO, NINA con il marito L 
CIANO, LIVIA con il mari 
FULVIO, i nipoti DARIO 
ALESSANDRO, ANDRE 
GIANLUCA e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo doi 
ni alle ore 11 dalla Cappella di 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, Sagosto 1987 


Improvvisamente ci ha po 


nonno Michele 


sarai sempre nei nostri cuo 
DARIO, ALESSANDR& 
ANDREA, GIANLUCA. 


Trieste, S agosto 1987 ; 
A 84 anni si è spenta sere 
mente la nostra cara | 


Gaterina Caisutti 
ved. Birri 


A tumulazione avvenuta; pi 
espresso desiderio dell’estini 
danno il triste annuncio il fig 
ERMANNO, la nuora R' 
SELLA, i nipoti CLAUDIO! 
GIULIANA e i parenti tutti. 


Trieste, 5 agosto 1987 


Gli amici e soci del VETERAD 
CAR CLUB partecipano al lit A bordo c 


to del socio ERMANNO perl co 
perdita della madre. 1 LE 
Trieste, 5 agosto 1987 È SGUIL 


Sono vicini a ERMANNO £ NEW vor 
amici: ENRICO e GRAZIA tante perg 
GIANFRANCO e CLARA Uniti a|[c 
GIACOMO ed ELENA, LI ters pa, 

VIO e NELLA, MARIO. 9overno 
LAURA, SPARTACO e PÀ' Cercare o. 
TRIZIA, VITTORIO e FLA siziong 00 
VIA, CLAUDIO e LAURA. | ogniie d 


Trieste, S agosto 1987 


È “© Possibi 
Si associano al lutto:CLAÙ' UN'azione 
DIO e gli amici del Bar CAÎI Sto senso 


TARUZZA. | Paesi mer 
Trieste, 5 agosto 1987 ' sicurez: 
* Una con 

‘ NUta a Ney 

t — detto che 

- Scirà a ch 

Il giorno 3 corr. si è spento sert lì» attrave 
namente | 'ifornisce 
ni - QUerra co 
Giacomo Furian ‘almeno 


lasciando nel dolore e rimpiaf È abbasi 
to la figlia CARLA e pareti! 2plrean 
tutti. Pi sh 

Nel contempo ringraziamo tul! Ul Consigl 
coloro che prenderanno parte? Yià votato 
nostro dolore. al i 
Il funerale seguirà giovedì! Neino is 


corr. ‘alle 10.30 dalla Cappell lragidi o 
dell’ospedale Maggiore. . Mente 
Trieste, 5 agosto 1987 j teitato 
a Uoco 
Ss 
Ciao di 
" ni amb 
papa Giacomo. hageto®£ 
— MUSETTA i lezioni c 
Trieste, 5 agosto 1987 } Misura ee 
, Staq 
Il fratello GIORDANO, la 0Î Contrania 
gnata IOLE e i figli piangono” rano le i 
caro bi Nizzazion 
Giacomo = meg 
{ 0) 
Trieste, 5 agosto 1987 ‘ Biorosito 
-_———@@cns U Perma 
È a Sicurez 
t Indispg 
1 Sizione de 


to.il nostro indimenticabile 'Agico v 
3 SME Man 
Antonio Fabris‘ cama 3° 


Ne danno il triste annuncio  !!S», han, 

moglie, il figlio, le figlie, la nuò "O riti reli 
ra, i generi, i nipoti e i parenl Vigili del 
tutti. | Saudita, | 
Un grazie particolare al proî. Non 
PETTIROSSI. ì 
I funerali seguiranno giovedì'ali tollah Kh 


le ore 10.15 dalla Cappella d' par 
via Pietà. Ù miteao 
Trieste, S agosto 1987 dla Nel Baj 
3 Su le su 
Partecipano al dolore della faf ica e al 
miglia i cognati FERNETTI. SI ‘ass: 
Trieste, 5 agosto 1987 di ica, 
ande 
« lanno all 
La SERE ei SRINRI S: Pi; lapigs 
Gianni Zanchin — Media 


É 
ringraziano tutti coloro chit diavolo d 
hanno partecipato al loro dolo” Ciare è |) 


re. “ Cha, 

Trieste, S agosto 1987 di 

—_——e cea” 
RINGRAZIAMENTO ‘‘% ATTE 


Le famiglie SOLAZZO, GE 
TONCI ringraziano tutti colo!@ 
‘che hanno partecipato al lutt® 
per la scomparsa del caro 


Mosc 
à SCA 
Giuseppe Solazzo ‘| Maggi 
Ù bi Brossim 
Trieste, 5 agosto 1987 Rigces: 
SL il c 
E si SAmbur 
Orario i moto 

i « Ro 

accettazione | wisî 
" “| Sereito. 
necrologie cn 
Feo Mid» (K 
ed adesioni Sorin 
sul Mov, h 

o Sadiy 
dalle 8.30 alle 12.30) Spongar 
e dalle 15 alle 19] Slade; 
) ‘SUltat 


198 Mercoledì 5 agosto 1987 


Esteri 


{GOLFO /IL PIANO PER «CONQUISTARE» LA MECCA 


“Qom città santa nelle mire dell’Iran 


) aL apordo della Lasalle, l'ammiraglio Harold J. Bersen, 
È © Mandante della Task Force americana per il Medio 
bj sc iente, esamina una carta del Golfo Persico per 

-| °“@uire la rotta della Gas Prince e della sua scorta. 


Nodi i YORK — Il rappresen- 
"ARA Uniti Permanente degli Stati 
AL LI terg pa ll'Onu, Vernon Wal- 
RIO! quia annunciato che il suo 
le PA CETO ha già cominciato a 
 FLA' sj vare consensi per l’impo- 
RA. ocnole di un embargo su 

— ghi fornit i p 
Baci ura bellica all'Iran 
DE doo «ottimista» circa 
Ù © up OSSibilità di giungere a 
cLAL Sggzione congiunta in que- 
cA ì pags iso da parte di tutti i 
disc! Membri del Consiglio 

ii Sicurezza. 

ad pi Una conferenza stampa te- 
.. "ita a New York, Walters ha 
di AELOO che «certo non si riu- 
1 |el'à a chiudere tutti i cana- 
to ser i attraverso i quali l'Iran si 
i que nisce di armi per la sua 
mia AE, contro l'Iraq, ma che 
wi na «Sì riuscirà a blocca- 
mpiafi Lab bastanza armi da far 
parent RO a Teheran la differen- 


su tut Consiglio di sicurezza ha 
Partet alp otato il 20 luglio scorso 
dil ne pnanimità una risoluzio- 
VECI Iraq oli si chiedeva a Iran e 
APREA meldi cessare immediata- 

| accsl® ostilità, L'Iraq ha 

1 tesi ato l'idea di un cessa- 


'Uoc , , i 
Spinta. 0, ma l'Iran l'ha re 


) he Mbasciatore americano 
È Sanz 0 che l'imposizione di 
le orli quali l'embargo sul- 
mj ue iture belliche è una 
sta d a esplicitamente previ- 
cla ci cone lla carta dell'Onu nei 
Ai Tali dei paesi che igno- 
Nizza risoluzioni dell'orga- 
| haa zione internazionale e 
Minggiunto di «aver già co- 
REL consultazioni» in 
str 1 Sito con gli altri mem- 
co digi 'ermanenti del Consiglio 
èi CUrezza, il cui consenso 
Id 


i î ; * e; 
Sizio Spensabile per l’impo 


Ne delle sanzioni. 


SAL ; 
ae trito a La Mecca, dopo il 
manco Venerdì della setti- 

S| cale Scorsa, è tornata la 


o |a, a e Ì pellegrini, gli «haj- 
ncio di ti hanno proseguito nei lo- 
la nui vi liti religiosi sotto gli occhi 
parc iu delle forze di polizia 

pdita. Ma Radio Teheran 
| leg pa cessato di Mom 
val imi mentre dall'aya- 
redi al tolla homeini è partita una 


Aa 4 FAgia di moderazione. L'e- 
Ha Fple iraniana, intercetta- 
È coni Bahrein, ha proseguito 
TS '® sue minacce all’Ame- 
Ila {8° CÈ ® all'Arabia Saudita: 


«Gi 
UVB | mal @SSassini sauditi e l'A- 
‘° @v'!ca, il loro istigatore, il 

È Nde Satana, non sfuggi- 
4 No alla punizione islami- 
i) lapie/9gi gli «hajjis» hanno 
i na dlato il diavolo nella pia- 

di Arafat... e i musulmani 
piano sapere che il vero 
ca olo da lapidare o da bru- 
che è l’America e i suoi lac- 


NOScA — La Corte supre- 
Pro; dell 'Urss deciderà, nei 
o dimi giorni, la data del 
o contro Mathias 
dn 5 Il diciannovenne pilota 
‘atte burgo che, il 28 maggio, 
Sg con un aereo da turi- 
| Rogcl idosso della Piazza 
el ra Sa, provocando la più 
si SO epurazione nell’e- 

x So sovietico del dopo- 
Di) SMig a MI portavoce del 
"] Sove (Ministero degli esteri 
Mi Si Etico), Ghennadi Ghera- 
Sa.0V, ha reso noto, nel cor- 
SPORdLI incontro con i corri- 
Cura ge ti esteri, che la pro- 
Ul i dell'Urss «ha approvato 
© Siltati dell’inchiesta e ha 


Ma in una trasmissione in 
lingua araba, la televisione 
iraniana, intercettata a Nico- 
sia, ha trasmesso alcuni bra- 
ni dell'appello dell’ayatollah 
Khomeini ai pellegrini ira- 
niani presenti alla Mecca. 
Egli li ha invitati a essere pa- 
zienti davanti al martirio. 
Una risposta diretta alle ac- 
cuse iraniane giunge dal 
quotidiano saudita «Okaz» 
che sostiene che i pellegrini 
iraniani che hanno parteci- 
pato alle manifestazioni di 
venerdì alla Mecca agivano 
in base a un piano in sei pun- 
ti che prevedeva, tra l’altro, 
la proclamazione dell'imam 
Khomeini «capo spirituale di 
tutti i musulmani». Citando i 
primi risultati dell'inchiesta 
condotta dalle autorità sau- 
dite, il quotidiano scrive che 
il primo punto del piano pre- 
vedeva il blocco delle uscite 


della moschea grande della © 


Mecca al momento della pre- 
ghiera. 

Quindi, continua il giornale, i 
manifestanti dovevano chie- 
dere la proclamazione di 
Khomeini «imam sacro dei 
musulmani» e obbligare gli 
altri pellegrini «a prestare 
giuramento di fedeltà ai diri- 
genti della manifestazione 
quali rappresentanti di Kho- 
meini». Il quarto punto pre- 
vedeva la proclamazione di 
Qom (città santa degli sciiti, 
a 100 chilometri a Sud di Te- 
heran) «città santa e luogo di 
pellegrinaggio per i musul- 
mani al posto della Mecca e 
dei luoghi santi» in Arabia 
Saudita. 

Il piano prevedeva inoltre — 
sempre secondo «Okaz» — 
di incendiare la Ka'ba, la co- 
struzione cubica al centro 
della moschea grande della 
Mecca, verso la quale si vol- 
gono i musulmani per la pre- 
ghiera. L'ultimo punto preve- 
deva l’uccisione dell’imam 
della moschea grande della 
Mecca e di tutti coloro che si 
fossero opposti all’attuazio- 
ne del piano. , 

Secondo i primi risultati del- 
l'inchiesta delle autorità sau- 
dite, i «veri pellegrini irania- 
ni» erano solo il 22 per cento 
dei 150 mila arrivati, mentre 
gli altri erano o «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzione) 
o «bassihi» (volontari per la 
guerra contro l’Iraq). 
Un’analoga denuncia viene 
dal gruppo di opposizione 
iraniano «Mojaheddin del 
popolo» che sostiene che il 
regime dello ayatollah Kho- 
meini aveva «da tempo orga- 
nizzato un complotto per isti- 
gare la sommossa alla Mec- 
ca». 


rinviato il caso alla Corte su- 
prema dell'Urss che adesso 
deve decidere la data del 
processo» 

Gherasimov ha precisato 
che a Rust è stata imputata la 
violazione degli articoli 83, 
84 e 206 del Codice penale 
della Federazione russa, 
nonché dell'articolo del Co- 
dice penale della Repubblica 
estone che è simile all'83 
della Federazione russa. Il 
giovane ex pilota (nella Re- 
pubblica federale di Germa- 
nia è stato deciso di ritirargli 
il brevetto di volo) rischia da 
un minimo di tre anni a un 
massimo di 18. La vicenda 


“Khomeini imam dei musulmani 


GOLFO /I MOTIVI DELLE DIFFICOLTA’ AMERICANE 


Commento di 

Fulvio Fumis 

L'appello degli Stati Uniti, 
caduto nel vuoto, alle mari- 
ne alleate di concorrere al- 
la libertà della navigazione 
nei Golfo Persico, con l’in- 
vio di unità cacciamine, ha 
una motivazione politica 
ma soprattutto una giustifi- 
cazione tecnica. | due 
aspetti sono in simbiosi, dal 
momento che una parteci- 
pazione plurifunzionale di 
navi occidentali alla difesa 
dei traffici marittimi in quel- 
l’area vitale, da una parte 
avrebbe un significato di 
bandiera altamente intelli- 
gibile, dall’altra offrirebbe 
un contributo di sicurezza 
che, per quanto possa sem- 
brare strano, la potente 
marina degli Stati Uniti non 
è in grado di assicurare in 
toto. 


la sollecitazione americana 
bisogna rifarsi alle decisio- 
ni della Nato sulla ristruttu- 
razione delle marine euro- 
pee nel primo decennio do- 
po la fine del secondo con- 
flitto mondiale. La fine della 
guerra aveva trovato in ma- 
re, sotto la bandiera stella- 
‘ ta, qualcosa come 18 mila 
scafi di ogni dimensione e 
potenza che, pur nel suc- 
cessivo ridimensionamen- 
to.del numero e nella quali- 
ficazione tecnologica, han- 
no lasciato alla marina de- 
gli Stati Uniti il compito di 
una strategia globale degli 
oceani. 
Di fronte alle esperienze 
del secondo conîflitto e del- 
la stessa guerra di Corea, 


TEST 
Teheran 
alla portata 
dei missi 
iracheni 
BAGDAD — Ha una gittata di 
650 chilometri ed è în grado 
di raggiungere Teheran il 
missile terra-terra collauda- 
to con successo dagli irache- 
ni. Il missile ha colpito un 
bersaglio situato ad una di- 
stanza di 615 km dalla rampa 
di lancio, precisa Radio Bag- 
dad. 

Con questa arma, riferisce 
l’agenzia di stampa irache- 
na, Teheran è per la prima 
volta alla portata della no- 
stra artiglieria missilistica. 
In un messaggio inviato al 
presidente Saddam Hussein 
il responsabile del program- 
ma missilistico iracheno si 
dice in grado di costruire 
missili di gittata superiore. 
Teheran dista 482 chilometri 
dal confine con l’Irag. 
Proprio in queste ore l'Iran 
ha comunicato che il suo 
esercito ha inflitto pesanti 
perdite all’esercito iracheno 
nel corso di un attacco serra- 
to nottetempo nel settore 
centrale del fronte. 


| ATTESA LA DECISIONE DELLA CORTE SUPREMA DI MOSCA 


Rust: processo fra pochi giorni 


giudiziaria si sta avviando 
alle fasi conclusive. 

Le autorità sovietiche danno 
l'impressione di mantenere 
fino all'ultimo una posizione 
di estrema durezza per sco- 
raggiare il ripetersi di episo- 
di del genere. Prevale tutta- 
via l'opinione, negli ambienti 
diplomatici di Mosca, che 
dopo una condanna «esem-: 
plare», Rust sarà espulso 
dall'Unione Sovietica. 
L'articolo 83 del Codice pe- 
nale della Federazione rus- 
sa (articolo 82 del Codice pe- 
nale estone) concerne «la 
violazione delle frontiere di 
Stato». In base a questo arti- 


Per capire il significato del-. 


quando gli americani im- 
piegarono quindici giorni 
per liberare dalle mine il 
porto di Incheon, i compiti 
di dragaggio furono lascia- 
ti, come un servizio ausilia- 
rio nel quadro delle dottrine 
della. Nato, alle. marine eu- 
ropee per garantire l’ac- 
cesso ai porti attraverso | 
quali dovrebbero affluire, 
in caso di tensione interna- 
zionale, i rinforzi e i riforni- 
menti d'oltreoceano. 

In base a queste direttive, 
grande importanza venne 
data alla formazione di flot- 
tiglie di dragamine nelle 
marine inglese, francese, 
olandese, belga, italiana e 
tedesco-occidentale. Per la 
stessa ragione il compito di 
«contromisure mine», co- 
‘me oggi si dice, fu sottova- 
lutato nell’ambito della ma- 
rina americana e favorito, 
invece, in quello delle mari- 
ne europee proprio con un 
sensibile contributo finan- 
ziario da parte degli Stati 
Uniti. 

In definitiva all’U.S. Navy, 
in forza delle sue capacità 
produttive e tecnologiche, 
veniva lasciato il compito 
fondamentale della proie- 
zione sui mari; agli alleati 
quello di concorso nelle 
operazioni e di «spazzini» 
delle acque. 

Tale funzione ausiliaria di- 
venne fondamentale quan- 
do si riuscì ad accertare 
che l’Unione Sovietica de- 
teneva, come tuttora detie- 
ne, qualcosa come mezzo 
milione di mine nel suo ar- 
senale marittimo e che tale 
arma subacquea si dimo- 
strava sempre più sofistica- 


‘In tale contesto la guerra 


La guerra delle mine: una specialità europea 


All’avanguardia Germania, Francia e soprattutto Italia - Settore in evoluzione 


ta e di sicuro successo. 


alle mine ha subitò un'evo- 
luzione sempre più com- 
plessa. cui hanno saputo far 
fronte, proprio per le ragio- 
ni di cui si è detto, più le 
marine europee'‘che non 
quella americana. Così ri- 
cordiamo il sistema «Troi- 
ka» della marina tedesca 
che si serve di tre battelli 
radiocomandati da un'uni- 
ca unità-madre, o le unità 
franco-belga-olandesi del 
programma comune «tri- 
partito» o i cacciamine ita- 
liani della classe «Lerici». 


Mentre i dragamine, infatti, 
sono unità attrezzate per 
un. intervento passivo nei . 
confronti delle mine attra- 
verso una ricerca casuale, j 
cacciamine sono unità at- 
trezzate per la ricerca si- 
stematica e l'intervento 
contro ogni tipo di mina an- 
che attraverso l'impiego di 
sommozzatori ma soprat- 
tutto di telecamere subac- 
quee su veicoli subacquei 
(150-200 metri) in grado di 
depositare cariche esplosi- 
ve presso gli ordigni indivi- 
duati. 

In questo campo di attività 
specializzato le marine più 
avanzate sono, oggi, pro- 
prio quelle europee e in 
particolare la nostra mari- 
na, che ha costituito un ap- 
posito comando delle forze 
di «contromisure mine» 
(Maricodrag) e il Centro di 
addestramento della guer- 
ra di mine (Maricentromi- 
ne). 


Per contro gli Stati Uniti, di 


‘ oltre quattrocento unità di 


‘ po, .hanno costruito bensì, 


Alla luce di queste conside- 


Stati Uniti alle marine allea- 


spetto politico della richie- 
sta. E’ tuttavia difficile scin- 


anche di significati politici 


bero del mondo, che non fi- 
nisce, di necessità, dove fi- 
nisce l’area di competenza 
della sicurezza e della dife- 
sa della Nato. Anche se gli: 
europei preferiscono di- 
menticarlo. . È 


fronte a quindici portaerei e 
combattimento di vario ti- 


nei primi anni Cinquanta, 
98 dragamine, in gran par- 
te, però, consegnati a mari- 
ne estere. Al momento nes- 
sun cacciamine operativo 
figura in linea'con la marina 
degli Stati Uniti, che sta cor- 
rendo ai ripari con la co- 
struzione di due classi, una 
di 14 unità oceaniche e una 
di 17 unità costiere sulla ba- 
se della concezione italia- 
na dei cacciamine del tipo 
«Lerici». I compiti di dra- 
gaggio, nella marina ame- 
ricana, sono stati finora as- 
solti dagli elicotteri con al 
traino slitte elettroniche in 
grado di far saltare campi 
minati solo a brevi distanze 
dalle coste e in acque rela- 
tivamente basse. 


razioni tecniche, ma anche 
«storiche», l'appello degli 


te trascende, dunque, l’a- 


dere le motivazioni di una 
richiesta che, attraverso la 
valenza tecnica, si carica 


laddove l'interesse della li- 
bertà delle rotte diventa un 
interesse comune dell’'Oc- 
cidente, cioè di quell’ango- 
lo più industrializzato e li- 


DOPO GLI ATTENTATI A SOUSSE E MONASTIR. 
Tunisia: ferrei controlli 
nelle stazioni turistiche 


TUNISI — Il ministro degli in- 
terni tunisino ha preso una 
serie di misure destinate a 
rafforzare la protezione dei 
centri turistici dopo gli atten- 
tati di Monastir e Sousse. Si 
tratta principalmente di mi- 
sure di controllo all'ingresso 
e intorno agli impianti turisti- 
ci, in collaborazione con le 
autorità locali e l'ente nazio- 
nale per il turismo. 

Il turismo procura alla Tuni- 
sia il 20 per cento dei suoi in- 
troiti in valuta e dal settore 
viene il 4 per cento del pro- 
dotto interno lordo del pae- 
se. | tunisini che lavorano nel 
settore sono 35 mila e per il 
1987 è previsto un giro di af- 
fari di 450 milioni di dinari 
(circa 600 milioni di dollari). 
Lo stesso ministro ha ricevu- 
to l'ambasciatore italiano a 
Tunisi per esprimergli il rin- 
crescimento delle autorità e 
per assicurare che sono sta- 
te adottate tutte le misure ne- 
cessarie perché quelli che 
sembrano «atti isolati» non 


colo chi passa la frontiera 
senza il permesso appro- 
priato delle autorità «può es- 
sere punito con la privazione 
della libertà per un termine 
da uno a tre anni». 

L'articolo 84 punisce, invece, 
la «violazione delle norme 
internazionali di volo». La 
pena prevista per questo 
reato è da uno a 10 anni di 
prigione (oppure una multa 
di mille rubli, circa 2 milioni 
e trecento mila lire). 

Infine l'articolo 206 punisce 
gli atti di «teppismo aggrava- 
to» con riferimento ad «azio- 
ni particolarmente insolen- 
ti». 


si ripetano. Le stesse assicu- 
razioni sono state fornite dal 
ministro anche al rappresen- 
tante diplomatico britannico, 
James Adams. 

Da parte sua il presidente tu- 
nisino, Harib Bourghiba ha 
invitato i tunisini «alla mobi- 
litazione e alla vigilanza», di- 
chiarando che «questi atti 
criminali costituiscono un al- 
to tradimento degli interessi 
superiori della nazione. Tutti 
i cittadini — ha aggiunto 
Bourghiba — devono eserci- 
tare una costante vigilanza 
per mettere a nudo le inten- 
zioni di questo gruppuscolo 
criminale». 

Intanto. circa 200 degli oltre 
1700 turisti britannici che si 
trovano in vacanza in Tuni- 
sia, hanno interrotto il loro 
soggiorno e sono rimpatriati. 
Lo hanno detto oggi fonti di- 
plomatiche a Tunisi, preci- 
sando che i turisti sono tor- 
nati a casa a bordo di aerei 
speciali messi a disposizio- 
ne da Londra. ‘ 


Gli attentati, che non sono 
stati ancora rivendicati, non 
hanno tuttavia provocato 
troppo panico tra le migliaia 
di turisti che affollano in que- 
sto periodo le coste tunisine. 
Alcuni di essi hanno riferito 
che in seguito all'annuncio 
dell’adozione di più strette 
misure di sicurezza agli im- 
pianti turistici decise dal go- 
verno, numerosi alberghi 
della costa sono stati con- 
trollati, le auto posteggiate 
nei pressi esaminate e con- 
trollata l'identità di passanti 
e residenti. 

Comunque gli attentati in Tu- 
nisia non hanno colto di sor- 
presa gli osservatori, in 
quanto questo paese rappre- 
senta l'anello più debole del 
Maghreb, esposto da tempo 
all’azione congiunta del Par- 
tito di liberazione islamica 
(formazione clandestina in- 
tegralista ispirata da Tehe- 
ran) e dal movimento (clan- 
destino) rivoluzionario per la 
liberazione della Palestina. 


Urss: le autoblindo 
per sedare i tartari 


MOSCA — Nuova dimostra- 
zione di forza da parte delle 
forze dell'ordine sovietiche 
per interrompere una prote- 
sta dei tartari. 

Stando al dissidente Alexan- 
der Podrabinek, condannato 
due volte per calunnia contro 
lo stato, lunedì a Yangiyul, 
una cittadina dell'Uzbekistan 
(distante 20 chilometri dalla 
capitale Tashkent), sono in- 
tervenute le autoblindo per 
impedire a 5000 tartari di 
manifestare in un parco cit- 
tadino. 

A quanto pare le autorità 
avrebbero chiuso il parco 
sostenendo che doveva es- 


sere sottoposto a lavori di 
pulizia e mentre la gente si 
adunava nelle strade adia- 
centi avevano fatto la loro 
comparsa le autoblindo. Po- 
lizia e soldati, presenti in nu- 
mero considerevole, sareb- 
bero comunque rimasti a di- 
stanza. 

Sempre da Podrabinek si è 
appreso che lunedì gli agenti 
si erano presentati a casa 
del leader tartaro Mustafa 
Dzhemilev, a Tashkent, con 
un mandato di comparizio- 
ne, 


L’Uzbekistan è una delle re- 


pubbliche in cui i tartari ven- 
nero confinati. 


Rivendicazione dell’Olp 


GAZA — L’Olp ha rivendicato, da Tunisi, la responsabilità dell’assassinio 
del giovane ufficiale di polizia israeliano nella striscia di Gaza. Una fonte 
palestinese ha affermato che l’attentato, che domenica è costata la vita al 
capitano Ron Tal di 22 anni, è stato eseguito dagli uomini di un gruppo 
denominato «Kamal Adouane». leri le truppe israeliane hanno pattugliato le 
strade del capoluogo, effettuando delle perquisizioni e fermando degli 
elementi sospetti. E’ stato imposto anche il coprifuoco, proprio mentre la 
popolazione araba era impegnata nell’osservanza dell’«Id al adha», la festa 
del sacrificio. Da segnalare, infine, che due soldati norvegesi dell’Unifil 
(forza di pace della Nazioni Unite) sono stati feriti nel Libano meridionale da 
soldati israeliani. Lo ha reso noto un portavoce militare a Tel Aviv, 
precisando che l'incidente è avvenuto nella «fascia di sicurezza» creata da 
Israele lungo il suo confine. 


ESCALATION DI VIOLENZA NELLE ISOLE 
Raid comunista nelle Filippine 
Due agenti perdono la vita 


CEBU — Due agenti di poli- 
zia, che stavano regolando il 
traffico di fronte a un edificio 
scolastico in questa città del- 
le Filippine, capoluogo dell'i- 
sola omonima, sono stati ab- 
battuti a colpi di pistola spa- 
rati da cortissima distanza 
da due aggressori che sono 
fuggiti insieme a due compli- 
ci, portandosi via le armi 
personali dei due poliziotti. 

Il colonnello Antonio Sable, 
nel dare questa notizia, ha 
detto che questa ennesima 
aggressione contro elementi 
delle forze dell'ordine è sta- 
ta quasi sicuramente opera 
di una squadra della morte 
dei ribelli comunisti, le quali 
prendono di mira essenzial- 
mente soldati e poliziotti. 
Il-duplice omicidio di Cebusi 
registra a due giorni dall’as- 
sassinio di Jaime Ferrer, mi- 
nistro segratario della presi- 
denza del consiglio, strenuo 
anti-comunista, che faceva 
parte del governo del presi- 
dente Corazon Aquino. Sino 


a ora nessuno ha rivendicato 
la responsabilità per l'assas- 
sinio di Ferrer. 

La polizia di Manila, intanto, 
ha reso noto che un gruppo 
di ribelli comunisti ha assali- 
to un campo di lavoro per il 
taglio del legname in una lo- 
calità vicino a Sison, 752 km 
a Sud della capitale, nell’iso- 
la di Mindanao, prendendo 
in ostaggio un numero im- 
precisato di maestranze, 

Il generale Jesus Altuna ha 
detto che il vescovo Miguel 
Sanchez sta tentando di ne- 
goziare con i ribelli la libera- 
zione degli ostaggi. Nella zo- 
na in cui è avvenuta l’ag- 
gressione dei ribelli è stato 
inviato un contingente del 
29.0 battaglione dell’eserci- 
to, ma i soldati hanno incon- 
trato una forte resistenza da 
parte delle formazioni del 
«nuovo esercito del popolo». 
Le autorità militari non han- 
no fornito alcuna indicazione 
su eventuali perdite da una 
parte o dall'altra. 


TAMIL 
Le «tigri» 
cedono 


COLOMBO — «Le tigri 
per la liberazione dello 
Eelam», il più potente 
dei movimenti oltranzisti 
Tamil, ha deciso di ri- 
spettare l'accordo di pa- 
ce sottoscritto la setti- 
mana scorsa a Colombo, 
capitale dello Sri Lanka, 
dal Presidente dell’isola, 
Junius Jawerdane, e dal 
primo ministro indiano, 
«Consegneremo le armi 
che imbracciamo per di- 
fendere la nostra gente. 
Consegneremo le armi 
per il bene del nostro po- 
polo», ha annunciato il 
responsabile politico del 
movimento identificato 
con ilsolo nome di batta- 
glia di «Yogi». 


IL ROMANZO FRA DONNA EGARY 


La verità in un film 


La modella ha deciso di cedere la storia alla Abc 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — «La verità sa- 
rà tutta nel film». L'anno 
prossimo la televisione ame- 
ricana racconterà il «day af- 
ter» di Gary Hart. Donna Ri- 
ce, la splendida modella per 
la quale il candidato demo- 
cratico del Colorado si è gio- 
cato la corsa alla presidenza 
degli Stati Uniti ha deciso di 
parlare. Ma lo farà in scena. 
La Abc, il potente network te- 
levisivo si è assicurato la 
grande esclusiva. «Per ora 
— ha detto Ted Harbert vice 
presidente della sezione ci- 
nema parlando a Redondo 
Beach in California — con 
Donna Rice c'è stata soltanto 
un'intesa verbale, ma gli av- 
vocati stanno predisponendo 
tutti i contratti che verranno 
firmati in questi giorni». 

Il gusto adesso per il curioso 
popolo americano sarà quel- 
lo di scoprire come il loro 


probabile presidente si è‘ 


comportato nella famosa 
notte sullo yacht e nel wee- 
kend più discusso d’Ameri- 
ca, quando cioè a Washing- 
ton invitò Donna Rice nella 
sua casa mentre la moglie 
era fuori città: ufficialmente 
per discutere di lavoro di fat- 
to per rovinarsi la corsa alla 
Casa Bianca. 

Donna Rice è una bella ra- 
gazza, tutti lo hanno detto, 
con questa operazione del 
film si potrebbe aggiungere 
anche piuttosto astuta. Fino 
a oggi infatti lei non ha mai 
detto di essere andata a letto 
con Gary Hart. Naturalmente 
non è bastato a contenere lo 
scandalo dell'ex governato- 
re del Colorado che aveva 
addirittura invitato | reporter 
a seguirlo ammonendoli: 
«Tanto vi annoierete». 

Quelli di Miami invece sono 
andati davanti alla casa, non 
si sono annoiati, e hanno fat- 


to il colpo. giornalistico del- 
l’anno. 

A «scandalo spento» qualcu- 
no ha sollevato l'affascinan- 
te ipotesi che a «distrugge- 
re» Hart fossero stati proprio 
i suoi stessi amici del partito 
democratico, non del tutto 
convinti, nonostante la robu- 
sta popolarità, che lui fosse 
in fondo l’uomo più giusto e 
col maggior spessore per 
rappresentarli alla Casa 
Bianca. 

Se è così ci sono riusciti in 
pieno facendo con un colpo 
solo tre favori: al loro partito, 


«a Donna Rice, che oggi è una 


delle donne più famose d'A- 
merica e ai cronisti del Mia- 
mi Herald. 

Adesso il film verità riaccen- 
derà le polemiche ma so- 
prattutto stuzzicherà gli ap- 
petiti. | responsabili della 


Abc non hanno ancora deîto © 


se Donna Rice interpreterà 
se stessa o se sarà soltanto 
la suggeritrice dietro le quin- 
te. Si sa però che stanno so- 
prattutto cercando nel ricco 
panorama Holliwoodiano il 
volto più adatto per interpre- 
tare la parte di Gary Hart. 
«Lo vogliamo perfetto — 
hanno detto alla televisione. 
Anche attraverso questo 
processo di immedesimazio- 
ne si crea l’interesse per uno 
spettacolo». 

Nessuno certo pensa che il 
film della Abc sarà una storia 
a luci rosse, ma è già stato 
calcolato che questa «Donna 
Rice story» potrebbe riscuo- 
tere un altissimo indice d’a- 
scolto e superare addirittura 
gli incredibili livelli raggiunti 
con le prime interrogazioni 
dell’Irangate. 

Qualche settimana fa Donna 
Rice si rifiutò di dire alla ter- 
ribile Barbara Walters, du- 
rante un programma del- 
l’Abc, se era stata o meno 
col senatore Hart. Questo 
gesto le è valso il film. © 


41 UDIENZE 
lrangate: 


mistero 


WASHINGTON — Per la 
stampa e buona parte 
dell'opinione pubblica 
americana la lunga in- 
chiesta dell’Irangate po- 
trebbe alla fine risolver- 
si con un nulla di fatto. 
Una significativa testi- 
monianza circa il risulta- 
to dell'inchiesta su uno 


dei più gravi scandali» 


della storia degli Stati 
Uniti è riassunta nelle 
parole del senatore de- 
mocratico Daniel 
Inouye: «Molto probabil- 
mente non arriveremo 
mai a sapere con preci- 
sione tutta la verità e il 
perché una cosa del ge- 
nere sia mai successa», 
Così Inouye ha riassunto 
la situazione a conclu- 
sione delle udienze. 

Dopo quarantun giorni di 
udienze, 250 ore di testi- 
monianze, 250 mila pagi- 
ne di documenti consul- 
tati, 1059 relazioni uffi- 
ciali esibite, i piani più 


segreti degli Stati Uniti | 


esaminati in pubblico, 
non sembra si siano rac- 
colti elementi sufficienti 
a far luce sull’illegale di- 
versione di fondi, in fa- 
vore dei contras, ricavati 
da una vendita di armi 
all'Iran; uno scandalo 
che ha fatto pericolosa- 
mente vacillare la Presi- 
denza degli Stati Uniti. 


Entrambe le commissio- 
ni che hanno indagato 
sul caso hanno detto che 
«tutta la storia è stata 
raccontata», ma sono in 
molti ancora a obiettare, 


Vita 4 NEO di CAERCNTIO CIT ZE ELI, 


CRITICA 


Ci vuol modestia 
per fare i poeti 


Cultura e Spettacoli 


CINEMA / UN BILANCIO 


Ma che saldi di stagione 


... negativi, dopo un promettente avvio: con il minimo storico di spettatori 
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Mercoli 
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una lunga nota di commento sia è alle prese con queste mata al Casinò della città li- stagione cinematografica appena conclusasi. Nella foto, Linda Koziowski, nella (più fortunato di tanti suoi gna periodica edita dalla bilancio sarebbe stato an@. Over the 


agli avvenimenti dell'ultimo 
quarto di secolo. 
Anche se privo di postfazio- 


difficoltà da un buon numero 
di decenni, per non dire da 
secoli. Ma i problemi nasco- 


gure. Bronzi e legni saranno 
esposti nel salone delle fe- 
ste. 


parte della giornalista americana che fa innamorare di sé il protagonista. 


colleghi) Giuseppe Tornato- 


Siae, se nel decennio 1975- 


cor più pesante. 
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Mercoledì 5 agosto 1987 


| CINEMA /LE CIFRE 


E in fondo 
Tin Men 


Modestamente, senza voler 
'ubare il mestiere ai cosid- 
detti esperti del settore, ci 
Sembra di poter arrivare ad 


i. alcune conclusioni sulla 


Stagione appena conclusa- 
Si. Primo: gli incassi astro- 
Nomici, le folle oceaniche, 


| Sono l'eccezione, non la re- 


Sola. E, i conti, un'industria 
deve fare sulla regola, 


i n 
Non sull’eccezione: vale a 


Ie sugli spettatori fedeli, 
Non su quelli occasionali. 
condo: ci sbaglieremo, 


| Mail declino del film italia- 


No di intrattenimento non ci 
Sembra un episodio contin- 
Sente, cancellabile con l’av- 
ento provvidenziale di un 
Uovo comico o di un nuo- 
Vo, più fresco Tinto Brass. 
SSo deriva dal fatto che il 
PUbblico non dimostra più 
alcuna fretta di vederli, que- 
i film; quando sa che, di lì 
Un anno, li godrà in televi- 
Sione (se non gli saranno 
Vià stati offerti in avanprima 
è qualche videocassetta 
Pirata), senza rimettere nul- 
&, trattandosi in genere di 
Sllicole che nulla preten- 
Ono dalle loro immagini e, 
Quindi, nulla perdono a es- 
Ste viste sul piccolo scher- 
0a bassa definizione. 
me Piccole considerazioni, 
too Però dovrebbero basta- 
+ a esercenti e a distributo- 
ll Per trarre le dovute con- 
*guenze. A meno che il 
®mmercio dei film non 
Passi ormai tutto al di sopra 
na le loro teste, e venga 
Ondizionato solo dall’ulti- 
3 Committente, la televi- 
Ieol®, 0 addirittura dalle 
Pesi della pubblicità che, a 
3 "o volta, governano lo 
Pettacolo televisivo. 
î a Vediamo adesso, nel- 
“pidine, i film campioni del 
; 'OX office»: Il nome'della 
3 (Francia), un milione 
5 mila 297 spettatori; Top 
9Un (Usa), 867 mila 651; Pla- 
‘on (Usa), 786 mila 470; 
!Ission (Gran Bretagna), 
11 mila 965; Mr. Crocodile 
I Undee (Australia), 610 mi- 
È 102; Highlander (Gran 
itagna), 497 mila 732; Fi- 
Gi di un dio minore (Usa), 
6 mila 590; Il colore dei 
NOIdi (Usa), 474 mila 901. 
Uppies 2 (Italia), 454 mila 
‘13; Sette chili in sette gior- 
| (Italia), 452 mila 45; Ulti- 
© tango a Parigi (Italia), 
SS7 mila 235; Cobra (Usa), 
Si Mila 96; Camera con vi- 
la gran Bretagna), 393 mi- 
mE Pirati (Francia), 376 
lia): 402; La famiglia (Ita- 
È » 375 mila 400; Scuola di 
Ti (Italia), 368 mila 194; 
Ver the top (Usa), 366 mila 


ni 


395; Gli aristogatti-(Usa), 
341 mila 169; Scuola di poli- 
zia III (Usa), 339 mila 714; 
Pericolosamente insieme 
(Usa), 333 mila 291; Noi uo- 
mini duri (Italia), 327 mila 
495; Grandi magazzini (Ita- 
lia), 315 mila 760; Fantasia 
(Usa), 315 mila 139; Laby- 
rinth (Usa), 313 mila 131. 

Superfantozzi (Italia), 279 
mila 344; Stregati (Italia), 
277 mila 713; Grosso guaio 
a Chinatown (Usa), 268 mila 
491; Cronaca di una morte 
annunciata (Italia), 259 mila 
50; Round midnight (Fran- 
cia), 250 mila 861; Daunbai- 
lò (Usa), 249 mila 531; Il ca- 
so Moro (Italia), 247 mila 41; 
Il burbero (Italia), 243 mila 
976; La mosca (Usa), 243 
mila 563; Il bambino d’oro 
(Usa), 240 mila 633; Il matti- 
no dopo (Usa), 243 mila 56; 
Aliens (Usa), 233 mila 96; 
Rimini Rimini (Italia), 231 
mila 100; Capriccio (Italia), 


228 mila 385; Radio days, 


(Usa), 221 mila 846; Per fa- 
vore ammazzatemi mia mo- 
glie (Usa), 215 mila 245; 
Heartburn (Usa), 210 mila 
28; Salvador (Usa), 206 mila 
998. 
Da ricordare che.i rileva- 
menti forniti dal «Giornale 
dello spettacolo» riguarda- 
no le prime visioni delle do- 
dici città «capozona»: Anco- 
na, Bari, Bologna, Cagliari, 
Catania, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Padova, Ro- 
ma, Torino. È 
Questa, inoltre, la riparti- 
zione per spettatori al 21 
giugno 1987: film italiani, 25 
per cento; film di coprodu- 
zione italo-europea, 7,2 per 
cento; film statunitensi, 
47,2; film britannici 10; film 
francesi 5,6; film.tedeschi 
0,8; film di altre nazioni 4,2 
per cento. 
Ecco, infine, i record negati- 
vi: Tin Men, 11.393 spettato- 
ri (dato in estate, elogiato 
dalla critica, è stato preso 
dal pubblico per un «fondo 
di magazzino»); Il giorno 
prima, 13.382 spettatori (il 
pubblico ha capito che, no- 
nostante il cast imponente, 
si trattava di un telefilm); 
Otello, 20.326 spettatori (in 
tournée nei teatri lirici 
avrebbe avuto molti più 
spettatori); Superfantage- 
nio, 23.366 (tramonto cine- 
matografico di Bud Spen- 
cer); Howard e il destino del 
mondo, 28.009 (flop di un 
film miliardario); Mona Li- 
sa, 53.534 (grande film che 
il pubblico ha ingiustamen- 
te snobbato); | love you, 
70.765 (come sopra). 

[c. cos.] 


Testo e disegni 


Altri due campioni d’incasso della stagione: «Il colore dei soldi» (in alto, i due protagonisti: Paul Newman e Tom 
Cruise) e «Il nome della rosa», primo assoluto quanto a presenze, con oltre un milione 125 mila spettatori (nella 


foto qui sopra, i due antagonisti: F. Murray Abraham e Sean Connery). 


di GIULIO STAGNI 


IL GIORNO DOPO, 
| MES PRESSI DEL 


" PECCATO, E'ON OFGErTO 
DI GRANDE VALORE. 


SEMPRE 4 ACCA 
DEL FEZZO ONICO, 
MANOSSI. 


MU SPIACE, MA PROPRCO. 
QUESTO NOMEN VENDITA, 
SAMNORE, 


EGOM. 
«SHAPHRO. 
23 
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ANNO EGON, 
QUALCHE ANNO, 


LINGUA / DIZIONARI 
Dire per poi ridire 
e contraddire 


Molti secoli fa chi leggeva 
compitava a voce alta. L'uso, 
oggi per noi normalissimo, 
di scorrere in fretta e con gli 
occhi libri e giornali nacque 
— caso strano — nei con- 
venti di clausura. Obbligate 
dalla regola del proprio Or- 
dine a osservare un silenzio 
perfetto, le suore inaugura- 
rono (e diffusero) l’abitudine 
di non aprire la bocca di fron- 
te a un testo scritto. 

Cose che ormai fanno sorri- 
dere, tanto sono obsolete. 
Noi ci sentiamo perfettamen- 
te padroni del nostro scrive- 
re e leggere e con una sola 
occhiata possiamo anche — 
se possediamo una certa 
alacrità visiva e mentale na- 
ta con la consuetudine — 
catturare un’intera pagina 
col solo «lancio» di un'oc- 
chiata. 

In questa abilità supersonica 
molto, però, si perde. Leg- 
gendo «con la mente» ogni 
dettaglio è di troppo. Cem- 
prendiamo il senso comples- 
sivo. Ci sfugge il particolare. 
Se una parola all’interno di 
quel testo non ci fosse per 
caso nota, non ce ne accor- 
geremmo di certo. 

Un diavolino che turba que- 
sta sicumera però ci deve 
essere, se è vero (e vero è) 
che in questi ultimi anni i di- 
szionari hanno conosciuto 
una fortuna impensabile. 

Gli italiani hanno un rinnova- 
to desiderio di conoscere l'’i- 
taliano. E opere degne di as- 
soluto rispetto stanno uscen- 
do a gettito più o meno conti- 
nuo, frutto del lavoro di stu- 
diosi (e di case editrici) al- 
trettanto degni: per esempio, 
la specializzatissima Zani- 
chelli o l’Istituto dell’enciclo- 
pedia italiana, o Garzanti, 0 
Curcio-Thema, che ha edito 
da poco il «Nuovissimo Dar- 
dano». 

Ma il più nuovo di tutti è in 
questo momento «Sinonimi e 
contrari. Dizionario fraseolo- 
gico delle parole equivalenti, 
analoghe e contrarie» di Giu- 
seppe Pittano (Zanichelli 
editore, pagg. 863, lire 42 mi- 
la). 

Giuseppe Pittano è uno stu- 
dioso assolutamente appas- 
sionato, così rispettoso delle 
parole con cui ha a che fare 
che non disdegna neppure i 
giochi enigmistici come «vei- 
colo» di apprendimento del- 
la lingua. In una recente in- 
‘tervista ha detto di aver sim- 
bolicamente dedicato la pro- 
pria fatica a «giornalisti, stu- 
denti, scrittori, insegnanti, 
dirigenti, impiegati, poeti, 
traduttori, solutori di rebus e 
di parole incrociate». 
Dopodiché ha messo in que- 
ste pagine (coadiuvato da un 


gruppo di specialisti) tutto e 
il contrario di tutto, alla lette- 
ra. Chi saprebbe trovare a 
colpo sinonimi per, diciamo, 
staffetta? «Corriere, cursore, 
battistrada». E per tattici- 
smo? «Manovra, espediente, 
tattica, diplomazia». E chi sa 
cosa vuol dire «ad usum 
Delphini»? Si dice di un libro 
o di una notizia espurgati e 
riveduti, secondo l'uso che 
voleva l’erede al trono di 
Francia protetto da ogni im- 
barazzante lettura. 

E non basta. Ci sono anche i 
termini stranieri da rendere 
con un appropriato equiva- 
lente italiano. Insomma, per 
riassumere almeno quantita- 
tivamente questa nuova 
«summa» di sinonimi e con- 
trari, guardiamo al puro con- 
tenuto: 38 mila voci, 64 mila 
accezioni, 216 mila sinonimi, 
85 mila termini analoghi e 
contrari. Dovrebbe essere 
un «livre de chevet» per 
chiunque abbia a che fare 
col parlato e con lo scritto. (A 
proposito, «livre de chevet» 
non c'è, ini questo dizionario: 
é un'espressione troppo 
straniera. Per non incorrere 
in colpa dovremmo imme- 
diatamente cancellarla. Ne 
approfittiamo invece per 
scoraggiare — proprio come 
fanno i linguisti — l'uso di 
termini che non appartengo- 
no al nostro vocabolario. Se 
non sappiamo l'italiano, di 
quali altri guai dobbiamo an- 
dare in cerca?). 

Ma c'è ancora una novità 
che merita di essere segna- 
lata. E' il «Dizionario pratico 
della lingua italiana» edito 
da Mondadori per la scuola 
(pagg. 982, lire 25 mila), a cu- 
ra di Roberta Martignon. 

La semplicità di questo stru- 
mento lo rende particolar- 
mente adatto ai giovani stu- 
denti. Come é detto nella 
presentazione si tratta di 
«un'opera originale studiata 
per descrivere con comple- 
tezza la lingua italiana». Le 
definizioni sono brevi e chia- 
re, e molto sintetiche. Ma an- 
che qui sono considerate le 
parole straniere di uso co- 
mune (e.perfino le targhe au- 
tomobilistiche: linguaggio a 
‘sé stante). 

Ci sono inoltre le «Tavole di 
nomenclatura figurata» (re- 
lative a medicina, moda, 
elettronica), e sei appendici 
(fonetica, grammatica, pre- 
fissi e suffissi), più una tavo- 
la con le corrispondenze tra 
le città italiane e il nome dei 
loro abitanti (quelli di Chieti 
si chiamano teatini; quelli di 
Poggibonsi, bonizesi; quelli 
di Città di Castello, tiferna- 


ti...). 
[g.a.b.] 


SECONDA PUNTATA 


Riassunto - Vienna, 1912: l’ispettore triestino Alberto Manussi î 
de Monteombra e il suo superiore, il commissario Petronio, FILLER 
(Li 


sono a Vienna per un corso di aggiornamento in criminologia. 
Durante la notte, strane figure di incappucciati si radunano... 


BEH /1I SONO FERMATO ED 
4/0 DECISO DI SMETTERE DI 
GIRARE /L MONDO FER LE 
COLLEZIONI DEGLI ALTRI, 


HELENE, L'ISPETTORE MANOSSI E'OM 


AM/co DI VECCHIA DATA, 


:NTITO PARK: 


MIENTE MENTE) 
«Solo QUALCHE PIE_ 


COLO FROBLERA CD, 
ON CESENTE . 


EMI.) CHIERÀ AL 
7ELERONO? 


LINGUA 
L’inglese 

= 

inganna 

Già è difficile l'italiano. 
Figuriamoci quando si 
ha ache fare con le sotti- 
gliezze delle lingue stra- 
niere, che gli italiani no- 
toriamente mal padro- 
neggiano. Se uno poi 
«crede» di sapere e si 
butta con eccessiva di- 
sinvoltura, i guai che 
possono capitargli sono 
sgradevoli. Le assonan- 
ze, infatti, possono gio- 
care orrendi scherzi. 
Sarà per esempio im- 
possibile che qualcuno 
abbia comprato un libro 
alla «library», perché «Ii- 
brary» significa bibliote- 
ca, non libreria. Caso- 
mai, si sarà rivolto a un 
«bookshop». E sarà ben 
ricompensato se all'ami- 
co dirà: «You delude 
me», perché, intendendo 
rivolgergli un affettuoso 
lamento («tu mi deludi»), 
gli avrà senza mezzi ter- 
mini detto: «Tu mi ingan- 
ni». Deludere, infatti, si 
dice «to disappoint». 

E così se annuncerà fie- 
ramente la propria 
«firm», mostrando nome 
e cognome ben scritti su 
un foglio, l'amico inglese 
gli farà magari tanto di 
cappello, avendo inteso: 
«La mia ditta». Firma si 
dice «signature». 

Per ovviare.a questi e a 
innumerevoli altri tra- 
nelli, esiste ora un dizio- 
nario a disposizione di 
chi sa già la lingua, ma 
vuole avere sottomano 
uno strumento di agile 
consultazione, che isola 
soltanto i termini «peri- 
colosi». 

Questo dizionario si 
chiama «Odd pairs & fal- 
se friends. Dizionario di 
false analogie e ambi- 
gue affinità fra inglese e 
italiano». L'autrice è Vir- 
ginia Browne, con la col- 
laborazione di Elena 
Mendes e Gabriele Nata- . 
li (Zanichelli editore, 
pagg. 267, lire 26 mila). 
Naturalmente tutto que- 
sto lavoro di compilazio- 
ne non è destinato a chi 
vuole far bella figura con 
gli amici, o almeno non 
solo a costoro. E' uno 
strumento preziosissimo 
per traduttori in primo 
luogo, e poi per chiun- 
que abbia a che fare pro- 
fessionalmente col con- 
fronto fra le due lingue. 


U 


EEA 
VELI GIOS: Ss 
TL CIALSERO VENI 
a 
si DRINATI, 


Samantha scatenata 


PADOVA — Penultima battuta domani da Padova di Festivalbar (Canale 5) 
prima del gran finale di settembre. Tra gli altri numerosi cantanti in lista di 
attesa si esibirà la vulcanica Samantha Fox con «Nothing’s gonna stop me 
now». La Fox è una delle candidate alla cima della classifica. (Ansa) 


«UNA NOTTE DI GIOIA» 


Riaccende desideri di un’età felice 


Oggi a Montepulciano la prima dell’opera-fiaba di Arturo Annechino 
Sono di Lele Luzzati 


MONTEPULCIANO — Negli 
ultimi tempi c'è un interesse 
per gli spettacoli ispirati a 
fiabe o, comunque, al mondo 
dei bambini, specie se ac- 
compagnati dalla musica, 
con la sua forza evocatrice. 
Nel balletto in particolare 
questo fenomeno è rilevan- 
te, mail teatro e la lirica non 
sfuggono anch’ essi a questa 
tendenza. 

A Montepulciano il«Cantiere 
internazionale d'arte» pro- 
duce ogni anno una novità 
musicale, un’opera di tema 
apparentemente infantile e 
spesso anche con giovani in- 
terpreti. Lele Luzzati, Walter 
Pagliaro, Arturo Annechino 
e Ubaldo Soddu sono i nomi 
che quest'anno garantiscono 
le qualità della novità «Una 
notte di gioia», che viene do- 
po il «Pollicino» di Henze 
della scorsa edizione. 

Il mondo di Luzzati, tra dipin- 
to e di oggetti, non ha biso- 
gno di presentazioni e l'am- 
biguità, tra sogno e realtà, 


tra innocenza e crudeltà dei 
suoi «giocattoli» delle sue 
«scatole magiche» è nota, 
ma anche la capacità gioco- 
sa dei versi di Ubaldo Soddu, 
i mondi fantastici delle sue 
storie, tra la Cina dei manda- 
rini e taverne popolate di pi- 
rati di testi precedenti hanno 
tutte le qualità gioiose e ma- 
linconiche per offrire alla 
musica di Arturo Annechino, 
attenta a tutte le suggestioni 
colte e popolari di ‘ieri e di 
oggi, un libretto fiabesco 
ideale. Pagliaro potrà così 
mettere in scena l’opera sot- 
tolineandone l'umanità con 
la sua cifra raffinata e delica- 
ta, e partire da domani, gior- 
no fissato per la prima nazio- 
nale. 

Per Bruno Bettelhem, gran- 
de psicanalista americano di 
origine viennese, queste 
opere che raccontano e ri- 
propongono l’infanzia riac- 
cendono negli spettatori de- 
sideri e ricordi di un'età feli- 
ce, riproponendo in forma 


Spettacoli 


DE SANTIS, 70 ANNI 


La stella polare 
del neorealismo 


ROMA —-Si svolgerà a Fondi 
dall’11 al 15 agosto, una ras- 
segna cinematografica dedi- 
cata interamente al regista 


Giuseppe De Santis (nato a 


Fondi nel 1917), uno dei 
maggiori protagonisti del ci- 
nema neo-realista. La rasse- 
gna, curata da l’Officina 
Filmelub di Roma, è stata re- 
sa possibile grazie soprattut- 


to alla disponibilità e al con-. 


tributo della. Cineteca nazio- 
nale di Roma che ha messo a 


disposizione degli organiz-' 


zatori alcuni film dei quali 
esistono uniche copie. La 
manifestazione, che è anche 
un omaggio dei concittadini 
fondani per i settanta anni di 
Giuseppe De Santis, si svol- 
gerà nella sezione «Intrecci 
dello spettacolo» del Settimo 
festival del teatro italiano 
che ha preso il via il 25 luglio 
per concludersi il 16 agosto 
con la quarta «Rassegna in- 
ternazionale di clownerie». 

I film in programma sono: 
«Giorni di gloria», «Caccia 
tragica», «Riso amaro», 
«Non c'è pace fra gli ulivi», 
«Roma ore 11», «Un marito 
per Anna Zaccheo», «Giorni 
d'amore», «Uomini e lupi», 
«La strada lunga un anno», 
«La garconniere», «Italiani 
brava gente», «Un apprezza- 
to professionista di sicuro 
avvenire». Nel corso della 


le scene dipanate 


tra sogno e realtà 


e tra innocenza e crudeltà 


giocosa e liberatoria, grazie 
al lieto fine, conflitti e tensio- 
ni del tempo passato. Quel 
che rassicura è la divisione 
precisa tra buoni e cattivi 
quanto la presenza, in gene- 
re, di una creatura femminile 
buona e verginale. 

«Queste opere devono sod- 
disfare, almeno indiretta- 
mente, come soltanto l'arte 
può fare — scrive Bettelhem 
— quelle aspirazioni della 
infanzia che da bambini non 
siamo stati in grado di appa- 
gare, e devono farlo in ma- 


niera accettabile per un 
adulto», 

Parole che si possano anche 
adattare a «Una notte di 
gioia» di Soddu, in cui due 
bambini che dormono e for- 
se sognano, e due personag- 
gi discesi dai quadri che li 
rappresentano, danno vita a 
notturne, colorite ma inno- 
cue lotte, 

Alessio e Frank giocano a fa- 
re i sovrani, Washington e 
Tamerlano sono i loro gene- 
rali bellicosi. AI centro della 
storia il grande banchetto 


FURIO BORDON 


Affonda le radici nella storia 
edè quasi subito premio 


Furio Bordon 


Lo scrittore e regista triesti- 
no Furio Bordon ha vinto il 
secondo premio al concorso 
nazionale per opere teatrali 
Fondi La Pastore con «I figli 
del boogie woogie - Due va- 
riazioni su un tema natale». 
La giuria, presieduta da Al- 
berto Bevilacqua, ha asse- 
gnato quest'anno il primo 
premio a «Ciao amore» di 
Franco Cuomo. 

«I figli del boogie woogie» 
sfiorò anche due anni fa un 
altro importante riconosci- 
mento classificandosi nella 
rosa delle tre opere finaliste 
al Premio Idi (Istituto del 
Dramma Italiano). 

Non è la prima volta che Fu- 
rio Bordon si impone all’at- 
tenzione della giuria di pre- 
mi teatrali nazionali. «Giochi 
di mano», versione teatrale 
dell'omonimo romanzo, vin- 
se infatti l'edizione del Pre- 
mio Idi di cinque anni fa. Ora 
per «I figli del boogie woo- 
gie» il secondo posto al Fon- 
di La Pastore, una selezione 


istituita solo una decina 
d’anni fa da Domenico Purifi- 
cato, che sta assumendo 
sempre maggior rilevanza in 
ambito nazionale. Di cosa 
tratta questa nuova opera di 
Bordon, e perché «I figli del 
boogie woogie»? L'autore 
parla di «uno dei tanti testi 
generazionali» di una gene- 
razione cioè nata con le note 
del boogie woogie. Due. tem- 
pi, o come dice il sottotitolo 
«due variazioni su un tema 
natale» che affondano le ra- 
dici nella storia, o meglio 
nelle situazioni di vita di due 
persone, un uomo e una don- 
na, quarantenni oggi. «E” 
una strana generazione 
quella di coloro che sono na- 
ti subito dopo la guerra — di- 
ce Furio Bordon — troppo 
giovani per vivere in prima 
persona il grande slancio 
ideologico che portò alla ca- 
duta del fascismo, si sono 
trovati a essere troppo vec- 
chi anche se solo di poco, 
per fare il '68». 


Il lavoro di Furio Bordon con- 
tinua. E' di prossima pubbli- 
cazione una «biografia im- 
maginata» di Gershwin che 
dovrebbe uscire con il titolo 
«Il favorito degli dei», mentre 
da domenica, dalle stazioni 
radiofoniche regionali della 
Rai, sarà possibile seguire la 
serie «Mia cara star», pro- 
dotta due anni fa per la se- 
conda rete nazionale. 


[ Viviana Valente] 


LI 

PAISIELLO. Un'opera buffa 
composta duecento anni fa 
da Paisiello e riproposta per 
la prima volta in epoca mo- 
derna («La modista raggira- 
trice»), due spettacoli di bal- 
letto, due di prosa, tre con- 
certi di musica sinfonica e da 
camera, un film in anteprima 
per l’Italia (Dance Academy) 
di Tedd Mather, costituisco- 
no il programma della quinta 
settimana di spettacoli in 
scena a Tagliacozzo per il 
Festival di mezza estate. 


A Fondi 


una rassegna 
dei suoi film 


migliori 


rassegna si terrà una tavola 
rotonda sull'opera filmica di 
De Santis, alla quale parteci- 
peranno critici e storici del 
cinema, attori e tecnici che il 
regista utilizzò per la realiz- 
zazione delle sue opere e fra 
questi, alcuni abitandi di 
Fondi che presero parte co- 
me attori ai film «Giorni d’a- 
more» e «Non c’è pace tra gli 
ulivi». 

Al.termine dell’incontro sarà 
proiettato il lungometraggio 
di Giovanni Masi e Antonio 
Parisi «Nella terra della pace 
e degli ulivi» (produzione del 
consorzio culturale di Lati- 
na) che ripercorre i luoghi e 
gli ambienti dai quali De 
Santis trasse ispirazione e 
che caratterizzarono la sua 
scelta neo-realista. Per defi- 
nire l'apporto di Giuseppe 
De Santis al nostro cinema è 
interessante constatare che, 


imbandito da Cuscus, cui 
partecipa anche Gioia, evo- 
cata da un momentaneo par- 
lare di pace, sognare l’amo- 
re. 


Questa donna impalpabile 
che riaccende desideri e vi- 
talità, voglia di felicità, è co- 
stretta continuamente a spa- 
rire per la cupidigia e la vio- 
lenza degli uomini. La guer- 
ra di Alessio e Frank è allora, 
‘forse, più reale di quanto es- 
si sognino;e ilcoro di mendi- 
canti attratto dal:cibo è l'uni- 
co capace di invocare gioia. 


Arturo Annechino da anni la- 
vora come musicista in tea- 
tro, e questo suo approdo al- 
la lirica appare quindi natu- 
rale e legato a un'idea preci- 
sa: «Non mi interessa se la 
mia musica sia tonale, ato- 
nale o ‘altro, deve essere in- 
nanzi tutto spettacolare e 
funzionale alla scena», spie- 
ga. Se egli si chiede di defini- 
re la partitura per «Una notte 
di gioia», comincia cercando 


nonostante sia inoperoso da 
15 anni, è divenuto un punto 
di riferimento per tutti coloro, 
che hanno analizzato a fon- 
do la nascita e la scomparsa 
del neo-realismo. 


Questi studi hanno consenti- 
to di riscoprire De Santis an- 
che fuori del nostro paese, e 
di riproporlo all'attenzione 
della più giovane leva di cri- 
tici e studiosi di cinema, co- 
me è testimoniato dalle nu- 
merose pubblicazioni uscite 
negli ultimi anni. Oggi De 
Santis insegna al Centro 
sperimentale di cinemato- 
grafia, dove aveva comincia- 
to la sua carriera più di 40 
anni fa. 


(| 

SIPARIO. | lettori della rivista 
«Sipario» potranno assiste- 
re, a partire da settembre, a 
spettacoli di prosa, di ballo, 
di musica o a opere liriche 
che si terranno in località ita- 
liane o‘estere, grazie all’ini- 
ziativa «Week End teatrali». 


Si tratta di viaggi di breve du- 
rata finalizzati, non solo alla 
visita di località artistiche, 
ma anche alla possibilità di 
partecipare a spettacoli. La 
prima iniziativa si svolgerà 
dal 23 al 25 settembre al Cai- 
ro; dove è in cartellone l'ope- 
ra verdiana «Aida». 


delle etichette, tipo contem- 
poranea e post-romantica, 
quindi dice: «Spero solo non 
si possa definire, priva di 
una vera scuola, capace di 
usare la dodecafonia come 
qualsiasi altro modello. L’in- 
sieme è come se nascesse 
da una serie di materiali, di 
macerie sonore filtrate e riu- 
tilizzate, scarti di una antolo- 
gia della storia della musica 
che arriva fino al silenzio di 
Cage ». Capita così di ascol- 
tare come un eco di «Casta 
Diva» o un motivo stravolto e 
lontano dei Beatles. 


A guidare l'orchestra d'archi 
del conservatorio di Milano e 
il gruppo strumentale e vo- 
cale di Montepulciano sarà 


Renato Piemontese. Le voci, 


oltre a un coro di voci bian-* 


che, sono quelle del soprano 
Ilaria Galgani (già sostituto 
della Ricciarelli nel «Don 
Carlo»), dei baritoni Carme- 
lo Caruso e Giorgio Gatti, e 
del tenore Enrico Bonelli. 


«SOLDATI» DI MARCO RISI 


Recluta e tenente 
Scontri continui 


ROMA — «Il mio film ‘’Solda- 
ti" non deve essere confuso 
con quelli sui pompieri o sui 
carabinieri; non è comico ma 
è divertente con punte dram- 
matiche». 

Così il regista Marco Risi ha 
introdotto la sua quarta ope- 
ra (dopo «Vado a vivere da 
solo», «Un ragazzo e una ra- 


gazza» e «Colpo di fulmine»), 


in un incontro-stampa. «Pro- 
prio per far comprendere 
meglio la differenza — ha 
precisato — ho voluto ag- 
giungere il sottotitolo 365 al- 
l'alba, che sono i giorni che 
mancano a una recluta per 
concludere il servizio di le- 
va. 


«In pratica si tratta del con- 
flitto fra due persone in anti- 
tesi: una giovane recluta 
(Claudio Amendola) e un te- 
nente (Massimo Dapporto). 
Quest'ultimo è un uomo fru- 
strato e fallito che vuole sfo- 
gare le sue insoddisfazioni, 
abusando del potere del gra- 
do, costringendo il giovane:a 
divenire come lui». Alla do- 
manda se le autorità militari 
hanno collaborato alla rea- 
lizzazione, Risi ha affermato: 
«Dopo aver letto la sceneg- 
giatura hanno espresso un 
giudizio positivo ma non 
hanno voluto farci girare in 
una vera caserma né fornirci 


INITALIA 


Difficile rock 


enne 
_ rn rr 


«Il mio film 


non va confuso 


con pompieri 


o carabinieri» 


alcuna collaborazione». (In- 
fatti parte del film è stato gi- 
rato anche sul Carso triesti- 
no, nell’ex-campo profughi 
di Padriciano, ora sede prov- 
visoria delle collezioni Hen- 
riquez. Ndr). 

Protagonisti della vicenda 
sono sette ragazzi che parto- 
no per il servizio militare: so- 
no giovani diversi fra loro 
per estrazione, cultura e ap- 
partenenza geografica. E’ un 
gruppo che si amalgama al- 
l'interno di una caserma del 
Friuli-Venezia Giulia. Il tutto, 
però, ruota attorno ai due 
personaggi della recluta e 
del tenente e ai loro scontri 
continui. Ma Marco Risi non 


, vuole raccontare la conclu- 


sione per non ridurre l’inte- 
resse della vicenda, e si è li- 
mitato a definirla «drammati- 
camente aperta». «Ho evita- 
to di inserire ‘nel film scene 


Lo spiegano tre ppiomolee. 


ROMA — David Zard, Franco 
Mamone e Fran Tomasi, i 
«promoter» italiani che han- 
no reso possibile l’arrivo in 
Italia delle «Rock Star» stra- 
niere protagoniste dei con- 
certi di quest'estate, parle- 
ranno della situazione dei 
concerti nel nostro paese a 
«Estate Rock», il programma 
di Raiuno e Videomusic che 
concluderà il.suo ciclo di tra- 
smissioni con due servizi di 
mezz'ora ciascuno. 

Il primo servizio di «Estate 
Rock» andrà in onda stasera 
alle 23.35 (replica su Video- 
music giovedì sera); il se- 
condo sarà trasmesso ve- 
nerdì 7 agosto alle 23.30 (re- 
plica su Videomusic la sera 
successiva). 

Zard, Mamone e Tomasi, per 
la prima volta intervistati in- 
sieme, parleranno della diffi- 
coltà di organizzare i concer- 
ti rock in Italia e dei prezzi 
dei biglietti, sveleranno i 
«dietro le quinte» e i proble- 
mi, comuni agli artisti italiani 


Bono degli U2 


per allestire «tournées» tali 
da consentire di competere 
con le «rock star» straniere. 

Nello speciale «Estate Rock» 
di domani Ron Wood e Bill 
Wyman, che hanno condotto 
le trasmissioni e intervistato 
i grandi del rock in «tournée» 
in Italia, racconteranno per 


; i CORSE io 
Pronto per prendere la strada di Rio 
A prima vista non sono facilmente riconoscibili, eppure sono arcinoti al pubblico del cinema e della televisione: Stefania Sandrelli e 
Lando Buzzanca appaiono così in una scena dei film di Luigi Magni «Secondo Ponzio Pilato». L’attore si appresta ora a partire per Rio 


de Janeiro dove sarà il protagonista di un film brasiliano-panamense «Cipria e Rossetto» di Michele Massimo Tarantini, dopo un breve 
intermezzo operettistico nella «Vedova allegra». 


| 
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drammatiche come quelle | 
che la cronaca ha riportato | 
negli ultimi mesi — ha con- 
cluso il regista —ecioèi sui- || 
cidi-avvenuti nelle caserme | i 
perché sarebbe stato un atto | 
di sciacallaggio anche se nel | 
film c'è un momento in cui sia 
può pensare che la Teco 
stia per fare questo gesto in- 
consulto ma poi non lo com-, 
pie». Il film «Soldati (365 al- | 
l'alba)» verrà programmato, 
sugli schermi nel prossimo | 
settembre. Interpreti princi. 
pali sono Claudio Amendola, | 
Massimo Dapporto, Alessan- Ì 
dro Benvenuti, Claudio Bo- i 
tosso, Agostina Belli, Ivo! 
Garrani, Antonella Ponziani, | 
Manlio Dovì, Pietro Ghislan-! 
di, Angelo Cabiddu, Ernesto | 
Lama, Roberto Cavosi, Ugo i 
Conti. fl 


n 

RISATE. Tornano a risuona- 
re le risate in piazza Farinata || 
degli Uberti a Empoli, «Tene- | 
ra è la notte», la rassegna; È 
estiva di cinema teatro musi- 
ca, promossa dal Comune; 
presenta l' appuntamento 
con il teatro comico. Ogni 
giovedì di agosto, sul palco- HI 
scenico si alterneranno pro-| 
fessionisti della risata come | 
Bustric, Athina Cenci e ill 
gruppo «Le galline», lo Sber-| 
leffo, la Banda Osiris. 


la prima volta che nell’82,, 
quando suonarono a Torino{ 
lo stesso giorno in cui la na-;. 
zionale italiana di calcio con-|. 
quistò il «Mundial» in Spa-|. 
gna, scesero anche loro ini. 
strada a festeggiare |’ avverl 
nimento insieme ai tifosi. fi 
Nel servizio conclusivo di 
«Estate Rock» saranno ripro 
poste le immagini dei con 
certi italiani degli U2, Gene-|. 
‘sis, David Bowie, Peter Ga 
briel, Tina Turner. tl 
Little Steven annuncerà poi i 
«tour» mondiale per Amne 
sty International in program-.. 
ma nell’88 con gli U2, Sting,i 
Peter Gabriel, Simple Minds! 
e lo stesso Little Steven, che. 
toccherà 25 paesi. 

Sarà inoltre trasmessa un’in-. 
tervista agli Ub 40 fatta a To-.. 
rino in occasione del loro! 
unico concerto italiano, esa- 
ranno mostrate in esclusiva, 
le immagini del «tour» che 
gli Ub 40 hanno recentemen-| 
te compiuto nell'Unione So-. 
vietica. i 


CONTATTO JAZZ 


Tarcento, una piccola New Orleans 


UDINE — Da qualche anno si 
sta assistendo in Friuli a un 
rifiorire di attività culturali: 
alla tradizionale e già collau- 
data attività musicale e tea- 
trale che si realizzava da an- 
ni nella nostra regione, si so- 
no affiancate nuove iniziati- 
ve, manifestazioni, stagioni 


e rassegne che hanno porta-' 


to una ventata di novità, atti- 
vismo, partecipazione di 
Pubblico, che stanno caratte- 
rizzando questi anni ’80. 

In questo fervore di attività il 
Centro servizi e spettacoli di 
Udine, proprio mentre stan- 
no proseguendo in tutto il 
Friuli i concerti di Folkest, il 
Festival di musica popolare 


giunto al nono anno conse- 
cutivo di vita, annuncia la na- 
scita di un nuovo Festival 
estivo: Contatto Jazz, Festi- 
val.di immagine e musica 
jazz. 

Dal 7 all'11 agosto, la cittadi- 
na di Tarcento per cinque 
giorni sarà la capitale jazz 
del Friuli, una piccola New 
Orleans dove grandi nomi 
del jazz d'oltreoceano e i mi- 
gliori musicisti del Triveneto 
e italiani alterneranno i loro 
concerti a film, cartoni ani- 
mati d’epoca e rare comiche 
che hanno scelto il jazz co- 
me soggetto o come colonna 
sonora. Non sarà solo un Fe- 
stival-vetrina di concerti e 


film: Contatto Jazz sarà an- 
che occasione e Tarcento 
sarà luogo di creazione mu- 
sicale, di nuova scrittura 
jazz: su quelle comiche mute 
dei primi decenni del secolo, 
alcuni musicisti creeranno 
delle colonne sonore origi- 


nali, 
Contatto Jazz, nelle fitte cin- 


que giornate che avvolge- 
ranno il centro collinare del- 
le mille sonorità degli altret- 
tanti stili di quella che è defi- 
nita la musica dell'anima e 
della passione, ospiterà l’u- 
nico concerto che nel suo 
tour europeo terrà in Italia 
Archie Shepp, il leggendario 
nero «maledetto», protagoni- 


sta della storia più politica 
del jazz americano; uno dei 
concerti italiani di Chet Ba- 
ker, il trombettista la cui sto- 
ria triste, avventurosa e di 
emarginazione al tempo 
stesso ne ha segnato la so- 
norità musicale facendone 
uno dei più impegnati jazzi- 
sti bianchi, eroe del jazz cali- 
forniano pieno di swing. In- 
sieme a loro (suoneranno ri- 
spettivamente il 9 e il 10 ago- 
sto), il D'Agaro Quartett (ad 
aprire il Festival il 7'agosto e 


insieme al musicista udine- 


se, da anni attivo in Olanda, 
saranno Clark, Engels e 
Dooyewerd), il Birdland Jazz 
Group (Caschetto, Zaninotto, 


Trombetta, Rizzi e Luciani, 
tutti i migliori jazzisti friulani, 
l'8), il Trieste Modern Jazz di 
Gabriele Centis (il 9), Silvio 
Donati in un concerto per so- 
lo piano (il 10) e Pasini con il 
trio Bonafede (a chiudere 
Contatto Jazz ?11). 

Con i concerti film: l’8 agosto 
alle 22.30 «Round Midnight», 
il capolavoro di Tavernier, 
l'11 agosto «Jazz on a sum- 
mer day», film della grande 
kermesse di Newport, e ogni 
giorno cartoni animati di Tex 
Avering, Dave Fleisher, Bob 
Clampett e le comiche di Ro- 
binett, Polidor, della Patee, 
tutte rare pellicole dai primi 
del secolo agli anni '50. 


«SPANDAUMANIA» 


Incontro ravvicinato per 500 | 


RIMINI — Que/lo che tira di 
più e Tom Hadley, voce del 
gruppo, ma ha il difetto di es- 
sere sposato con una diafa- 
na inglese che lo attende in 
albergo. Isteric*4, ma razio- 
nali, le fans degli Spandau 
Ballet convenute a Rimini in 
500, grazie ad un concorso 
che ha permesso loro di tra- 
scorrere una serata esclusi- 
va coni loro beniamini, guar- 
dano con più.speranza il re- 
sto dell'altare rock: cento ba- 
ci a-Gary Kemp, 50 a Steve 
Norman, 200 e forse più, a 
Marin, l’altro Kemp degli 
Spandau. Chiude la classifi- 
ca il batterista John Keeble, 
ma deve essere un destino 


perché gli storici ricordano 
che anche Ringo Star era il 
meno ambito tra i Beatles. 

Nati musicalmente a Londra 
otto anni fa, dotati di un cari- 
sma paragonabile solo a 
quello dei Duran Duran, gli 
Spandau sono venuti sulla ri- 
viera adriatica per immorta- 
lare nel cuore di centinaia di 
ragazze tra i 16 e i 25 anni 
questo incontro ravvicinato: 
nessun concerto, tanto la 
musica scorre insieme alle 
immagini sul grande scher- 
mo televisivo del celebre lo- 
cale, ma tante toccatine, gri- 
dolini, fotografie scattate a 
due mani con lo spandau 
preferito al fianco e una va- 


langa di poster autografati. 

E° il trionfo della «spandau: 
mania» che ha riversato su- 
gli organizzatori del concor? 
so, una casa dolciaria, una 
agenzia di public relations @ 
l’emittente Videomusie, 760 
mila cartoline e almeno 50 
mila lettere: sussurri d'amo- 
re e gradi di entusiasmo di 
un popolo rock. 


[] i 
DANZA. Comincia sabato 8 e” 
finirà lunedì 24 agosto «Puné 
to danza all’Aventino», un'i! 
niziativa dell’Accademia na: 
zionale di danza che ospites — 
rà la manifestazione nel suo | 
teatro all’aperto. 
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10.15 
11.55 
12.00 
12.05 


13.30 
13.55 
14.00 


Televideo. Pagine dimostrative. 

Che tempo fa. 

Tgi Flash. i 

Dal Fiera 1 di Milano. In collegamento 
con «Onda Verde Mare» e «Televideo», 
-Portomatto. 

Telegiornale. 

Tg1. Tre minuti di... 

«CICCIO PERDONA, IO NO». Film (1968). 
Regia di Marcello Ciorciolini. Con Fran- 
co Franchi e Ciccio Ingrassia. 


15.40 Cartoni animati, Marco. 

- 16.20 Documentario. Il meraviglioso mondo di 
Walt Disney: «Sultano, la stella del 
rock». 

= 17.15 Oggi al Parlamento. 

17.25 Appuntamento con.il Giallo. Doppia inda- 
gine. Con Gerardo Amato. S.a parte. 
18.30 Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. Con- 
9 dotto da Patricia Pilchard e Paola Onofri. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 
: 20.30 «VOGLIA DI CORRERE», (1979), con Ja- 
mes Coburn. 
22.15 Telegiornale. 
. 22.25 Facciaffittasi. Sognando Hollywood. Con 
gianni Cavina, Valentina Cortese, Vitto- 
rio Caprioli, Lidia Broccolino, Franca 
D'Amato, Vittor Cavallo. 
23.30 Raiuno e Videomusic presentano Estate 
Rock. 
24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 
0.10 Da Bormio, pallacanestro, campionati 


mondiali jr. finali. 


10.15 


Televideo. Pagine dimostrative. 


11.55 Yakari. Cartoni animati. La sorgente, La 


12.10 


13.00 
13.25 


grande ombrala penna d'aquila, Il totem. 
Una storia viennese. Sceneggiato in 12 
puntate (2.a puntata) 

Tg2. Ore tredici. 

Tg2. Lo sport. 


13.30 Saranno famosi. Telefilm. Una stella ca- 


14.20 


dente. Con Debbie Allen. 
Arcobaleno. Un programma di Bruno 
Modugno. A cura di Rosangela Locatelli. 
In studio Tony Binarelli e Marta Flavi. 
Regia di Piero Turchetti. 


16.40 Lo schermo in casa. «LE RAGAZZE DI 


18.15 
18.25 
18.40 


19.30 
19.35 


PIAZZA DI SPAGNA» (1952). 

Dal Parlamento. 

Tg2. Sportsera. 

Perry Mason. Telefilm. Maureen una e 
due. Con Raymond Burr, Barbara Hale. 
Tg2. Notizie. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 


19.45 Tg2. Telegiornale. 
20.15 Tg2. Lo sport. ; 
20.30-Una certa idea della Francia: «RIFIFI» 


(1955). Film drammatico. Regia di Jules 
Dassin. Con Jean Servais, Magali Noel. 


22.20 Tg2 Stasera. 
22.35 Aperto per ferie. Almanacco d’estate n. 


1, programma di Alberto Silvestri. Con- 
duttori Michele Mirabella e Toni Garrani. 


23.25 Tg2. Notte Flash. Meteo 2. 
23.40 Cinema di Notte. «IL BOSCO DEGLI 


AMANTI». 1960). Film di guerra. Regia di 


Claude Autant-Lara. Con Laurent Ter- 


zieff, Francois Rosay, Erika Remberg, 
Horst Frank, Gert Froebe. 


10.15 
19.00 
19.20 


Televideo. Meteo 3. 
Tg3. 
Tg. Regionale. 


19.30 Print. A cura di Sergio Valzania e Paola 


Celli (5.a puntata). 


20.00 Dse: Vivere la musica. 
20.30 | professionals. Telefilm. 


21.30 Tg8. Sera. 
21.45 «KEAN, GENIO E SREGOLATEZZA» 


23.05 Planetario. Curiosando tra le stelle d'e. 


23.20 
23.25 
23.35 


(1956). Film commedia. Regia di Vittorio 
Gasmann, con Vittorio Gasmann, Anna 
Maria Ferrero, Eleonora Rossi Drago. 


state. Di Giangi Poli. 
Tg. Notte. 
Tg. Regionale. 

Hitchcock prossimamente, cortometrag- 
gio. 


i 


Vittorio.Gassman (Raitre, 


uc eo 1  ____—— —rrr_tt1————!——_-_ < TTT 


n —_______———— 


Radiouno 
Ondaverdeuno Radiouno, Gri: 6.30, 
8:56, 7.56, 9.58, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57,.18.56, 21.15, 22.57. 
Giornali Radio: 7, 8, 9, 10, 12,13, 14, 
(15,17, 19,21,23. 
8: Ondaverde, trasmissione in diretta 
Per chi viaggia, di L. Matti; 6.40: Dse: 
cuola in breve; 6.45: leri al Parla- 
Mento; 7.30: Quotidiano del Gr1; 7,40- 
19.25: Onda verde mare; 9: Radio an- 
ch'io 87 presenta: Viaggio tra i grandi 
della canzone: 11: Nasce una stella, 
Storia di Daniela, una ragazza come 
lante, di Fanuele e Varano; 11.17: Via 
Siago Tenda estate; 13.33: «Premi 
letterari»: Il testo dei Pellizzari, di G. 
aviane, Premio San Benedetto ’84 
(8), regia di G. Visentini; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.15: La diligenza; 14: 
. Stereocity; 15: «Cara Italia» di L. Mat- 
ti, regia di S. Fedeli; 16: Il paginone 
Estate; 17.30: Radiouno Jazz '87: «En- 
fico Lama e i suoi amici»; 18: Onda. 
Verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
lopa; 18.30: Musica sera, la Fonit Ce- 
tra presenta; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Ondaverde mare; 19.23: Audio- 
box spazio multicodice; 20: Spettaco- 
lo: parliamone, facciamolo, giochia- 
| moci; 21: Lauretta Masiero, la cultura 
dello champagne, di G. Bonazzoli, re- 
gia di Maria A. Viviani; 21.30: Indovina 
chi è? Varietà, regia di Silvio Gigli; 22: 
Il mondo di...; 22.49: Oggi al Parla- 


mento; 23.05: La telefonata di Angelo 
Sabatini; 23.28: Chiusura. 

STERE JUNO x 
15: Stereobig; 15.30, 17.30, 18.30, 
20.30, 21.30: Gri in breve; 16.32: Ste- 
reobig parade; 17.56, 22.57: Ondaver- 
de Uno; 19: Gri sera; 19.15, 23.59: Ste- 
reouno sera; 23: Gr1 ultima edizione. 
Chiusura. Le trasmissioni proseguo- 
no con Rai-Stereonotte. 


Radiodue 

Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.57, 7.56, 
9.27, 11.27, 12.36, 15.50, 17.45, 18.27, 
19.48, 22.27. 

Giornali Radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.53, 16.53, 18.30, 
22.30. 

6:1 giorni; 6.05: titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.08 Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: «Otto- 
cento» di S. Gotta, adattamento e re- 
gia di O. Spadaro (14); 9.10: Tra Scilla 
e Cariddi; 10: Gr2 estate; 10.80: Il drit- 
to e il rovescio, con Graziella Rivera e 
Giovanni De Luna; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali, Gr2:e Ondaverde re- 
gionali; 12.45: Dovestate? Regia di Ti- 
ziano Vuillermoz; 15-19.25; R...estate 
con noi, nel corso del programma sa- 
ranno.inseriti: 15.30: Media delle va- 
lute, Bollettino del mare; 15.45: Musi- 
ca in salotto (2) di Giuseppe Di Stefa- 
no e Claudio Casini; 16.40: «Matilde» 


di Carlotta Witting; 18.32: Donne in 
poesia, tra '800 e 900 (6); 19.50-22.40: 
Sera în due, con Alberto Gozzi, regia 
di M. Giannotti; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Gr2 ultime notizie, 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Long playing 
hit; 19.45, 22.27: Ondaverde Due; 
19.48: Gr2 Radiosera; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 21.03, 23.59: Stereo- 
sport; 22.30: Gr2 ultime notizie, bollet- 
tino del mare, chiusura. Le trasmis- 
sioni proseguono con Rai-Stereonot- 
te. 

e _______— 


Radiotre 
Ondaverde Tre: 7.30, 10, 11.30. 


. Giornali Radio: 6.45, 7.25, 9.25, 11.45, 


13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55-8.30-10.30: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 14.30: 
Diario di rete; 15.15: Un certo discorso 
estate; 17-19: Spaziotre; 21: L'orche- 
stra della Bbc in Italia: XXX Maggio 
Musicale di Capodimonte, dirige 
Massimo Pradella; 22.15: America 
coast to coast; 23:.Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie; 0.36: Intor- 


no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
ca; 1.36: Italia graffiti; 2.06: Il primo e 
l'ultimo; 2.36: Applausi a...; 3.06: Dedi- 
cato a te; 3.36: Rock italiano; 4.06: Fo- 
nografo italiano; 4.36: Solisti celebri; 
5.06: La finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
lia. 


Radio regionale 
7.30:Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 


Programma per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, Notiziario; 15.45: Perché è un bra- 
vo figliolo; 16.15: Di foglio in foglio di 
bestia in bestia. 

Programma in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: L'amico libro; 8.40: Mosai- 
co musicale; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al Tea- 
tro comunale di Monfalcone; 11.30: 
Mosaico musicale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica corale; 13.40: 
Tavolozza musicale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10, 17: Il nostro 
pomeriggio in parole e musica; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Immagini lettera- 
rie; 18.20: Tavolozza musicale, Se- 
gnale orario, Gr. 


Mi occisuLvipeo [MB 
Mito e magia 

della «bionda 
svampita» 


Marilyn Monroe (Retequattro, 20.30) 


Era necessario il mito, asso- 
lutamente indiscutibile, di 
Marilyn Monroe, la «bionda 
svampita» più amata del se- 
colo, perché tre reti televisi- 
ve concentrassero i loro 
sforzi con una programma- 
zione affine. Dopo l'omaggio 
di ‘ieri offerto da Raitre con 
«Giungla d’asfalto», tocca in- 
fatti oggi alle emittenti di 
Berlusconi sfruttare la ricor- 
renza della sua disperata 
scomparsa (il cinque agosto 
di 25 anni fa) per riproporne 
il mito e la magia. 

Comincia Canale 5 alle 14.30 
mettendo in onda il tv-movie 
«Marilyn» realizzato nel 
1968, quando il ricordo era 
Vivissimo, e presentato da 
Rock Hudson. Le immagini di 
allora e la calda voce di un 
altro «divo» di Hollywood re- 
centemente scomparso, non 
potranno che toccare la sen- 
sibilità dei telespettatori, dei 
«fans», dei cinefili. A tutti co- 
storo Retequattro risponde, 
in serata, «resuscitando» 
l'attrice nel suo momento di 
massimo splendore. Il «mi- 
racolo» avviene riproponen- 


8.30 


_ PANTY 


Ginnastica Ellesercise - Lezioni condotte 
dall’americano Skip Carter e dalla sua 
équipe. 

Telefilm: La grande vallata - «Il detenuto 
di San Quirino». 


ANTENNA-TMC 


GW 


10.30 
11.00 
12.00 


Telefilm: Gli eroi di Hogan - «Trasmissio- 
ne in codice». 

Telefilm: Ralph Supermaxieroe - «Sol le- 
vante alla riscossa». 

Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari 


TVM 


|» 


8.30 
9.15 
10.00 


Telefilm: Gunsmoke - «Scambio d’identi- 
tà». 

Telefilm: Lancer - «Il dramma di John- 
ny». 

Telefilm: Lobo - «L'a clinica del sesso». 
Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 
re - «Gli angeli combattenti». 

Telefilm: Due onesti fuorilegge. 

Giao Ciao - Programma per ragazzi. 
(Cartoni animati). 

Telefilm: Detective per amore - «Non 
piangere Lan». 

Telefilm: Mary Benjamin - «Rivali». 
Telefilm: | giorni di Brian - «L'ultima illu- 


Documentario: Quaderni della natura. 
Telefilm: Il santo - «Il prigioniero». 
Telefilm: New York New York - «Il gratta- 
cielo della morte». 

«GLI UOMINI PREFERISCONO LE BION- 
DE», con Marilyn Monroe, Charles Co- 
burn, Jane Russell, Elliott Reid. Regia di 
Howar W. Hawks. (Usa 1953). Comme- 


«FERMATA D’AUTOBUS», con Marilyn 
Monroe, Don Murray, Arthur O'Connel, 
Betty Field. Regia di Joshua Logan (Usa 
1956), commedia. 

Speciale: «Say goodbay to the Presi- 
dent». Documentario scritto e diretto da 
Christopher Olgiatti, prodotto dalla 
BBCTv (Usa 1985). 


9.30. Telefilm: Alice. - «L'altra faccia della Luna». 2.a parte. 11.00 
10.00 Tv movie: «CHE SUCCEDE AL POVERO. 13.00 Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick - «La 
ALLAN», con Anthony Perkins, Julie Har- clinica della salute». 12.00 
ris, regia di Curtis Harrington (Usa 1970) 14.00 Musicale: Deejay Beach - Conducono 13.00 
- Thriller. Casti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 
11.30 Telefilm: Lou Grant- «Bambini». 15.00 Telefilm: | forti di Foret Coraggio - «Con- 14.30 
12.30 Telefilm: Bonanza - «La lunga notte». siglio di guerra». 
13.30 Sceneggiato: Colorado - «Finchè le ac- 15.30 Telefilm: Furia - «Cavalcata verso la vit- 15.30 
que scorreranno» (2.a parte). toria». 16.15 Te 
14.30 Tv movie: «Marylin» (il mito di un' epo- 16.00 «Bim Bum Bam», cartoni animati. sione». 
ca). Film documentario presentato da 18.00. Telefilm: Rin Tin Tin - «La promozione di 17.00 
Rock Hudson. (Usa 1963). Boone». 17.30 
16.30 Telefilm: L'uomo di Atlantide - «Lo spar- 18.30 Telefilm: Flipper- «Una commissione per 18.30 
viero di Mu». Flipper». 
17.30 Telefilm: L'albero delle mele. 19.00 Telefilm: Chips - «Due corse speciali». 20.30 
18.00 Telefilm: Una famiglia américana - «La ‘20.00 Telefilm: Pollyanna - «Una nuova spe- 
supplente». 5 ranza». 
19.00 Telefilm: | Jefferson. 20:30 Telefilm: A Team - «L'appuntamento». 
19.30 Telefilm: Love Boat - «Carnevale a bor- 21.30 Telefilm: Riptide - «Vecchi compagni di dia. 
do». 3 scuola». 22.15 
20.30 «LA VIA DEL RHUM», con Brigitte Bar- 22.30 Musicale: «Be pop a Lula». A cura di Red 
dot, Lino Ventura, Bill Travers. Regia di Ronnie. 
Robert Enrico. (1971). Avventura. 23.30 Telefilm: Ai confini della realtà: «L’Ufo 
22.40 Big Bang Estate - Condotto da Jas Gaw- della solitudine». 0.45 
ronsky. 24.00 Telefilm: Samurai. 
23.40 Telefilm: Fifty Fifty- «Doppio rischio». 1.25 Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick - «La 
0.40 Telefilm: Sceriffo a New York ragazza con gli occhiali». : 
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TRIVENETA 


TELEPORDENONE 


13.10 «Doctors», teleromanzo. 


8.00 Cartoni animati. Super. 
Gattiger. 
9.30. Film commedia: «ANCO- 
f RA INSIEMEO con I. Don- 
ne, C. Boyer, C. Coburn, 
regia di C. Vidor. È 

11.00 Musicale. Videostars in 
concerto. «Dalida». 

11.45 Telenovela. Povera Cla- 
ra. 

12.30 Notizie oggi. 

12.45 Telenovela. Povera Cla- 
ra. 

13.30 Redazionali. 

14.30 Musicale. Videostars in 
concerto, «Petula 
Clark». 

15.30 Film poliziesco. «L'UO- 
MO CHE VIDE IL SUM 
CADAVERE», con N. 
Craig, J. Arnall, B. Ba- 
tes. 

17.00 Cartoni animati. L'or- 
sacchiotto Nysha. 

18.30 Notizie oggi. 

18.45 Documentario. Diario di 
Soldati. «La rotta nel- 

i l'Artico». 

19.10 Telefilm. New Scotland 
Yard. «Inganno». .. 

20.10, Telenovela. Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film comico. «UN PRIO- 
RE PER SCOTLAND 
YARDO 1Gb 1967). Regia 
Jeremy Summers. 

22.45 Musicale Videostars in 
concerto. «Charlie Pri- 
de». 

23.30 Documentario. 


5 24.00 Redazionale. 
24.30 Film notte. «DELPHINE». 


13.30 Sport news, Tg sportivo. 
13.45 Sportissimo, lo sport 
‘spettacolo. 

«Natura amica», docu- 
mentario. 

Snack, cartoni animati. 
Batman, telefim. 

16.00 Pomeriggio al cinema* 
«IL GENERALE NON SI 
ARRENDE». 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.30. Agua Viva, telenovela. 
19.00 Get Smart, telefilm. 
19.30 TMC News, telegiorna-' 


14.00 
15.00 


le. 

TMC Sport, attualità 
î sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«CANE INFERNALE». 
Notte news, telegiorna- 
le. 

Bentornata zia Elisabet- 
ta, miniserie. 

28.30 Cinema Montecarlo not- 
te: «IL BANDITO A LUCS 
ROSSA». 


19.50 


22.10 
22.30 


Anna Maria Ferrero 
(Raitre, 21.45) 


19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm. 

21.20 Telefilm: Mister X. 

22.10 Telefilm: Sos. 

22.35 Tvm Notizie. : 

22.55 Film: «SPERONE SEL- 
VAGGIO». 


TELEPADOVA 


10.00 Redazionali pubblicita- 
ri. 

11.55 Tutto cinema. 

12.00 Signore s padrone, tele- 
novela. 

13.00 lo sono Teppei, cartone 
animato. 

13.30 Conan, cartone anima- 
to. 

14.00 Happy end, telenovela. 

15.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

16.20 Devilman, cartone ani- 
mato. 

17.00 Judo boy. 

17.30 lo sono Teppei, cartone 
animato. 

18.00 Phantaman, cartone ani- 
mato. 

18.30 Starzinger, cartone ani- 
mato. 

19.00 Sanford and son, tele- 
film. 

19.30 Sesto senso, telefilm. 

20.30 «IL CARABINIERE», 
film. 

22.20 «UNA PROVINCIALE A 
WASHINGTON»), film. 

24.30 Tutto cinema. 

24.45 «LE IMPRONTE DELLA 
VITA», film. 


8.00 Cartoni animati. 

8.30 Meraviglie. Mondo ma- 
gia. 

9.30. I detectives. 

10.00 Cartoni animati. 

11.00 L'evo di Eva. 

12.00 Meraviglie. Mondo ma- 
gia. 

13.00 Telenovelas. Viviana. 

14.30 L'evo di Eva. 

15.30 Cartoni animati. 

16.00 Spectreman. Gartoni 
animati. 

17.00. Telefilm. 

18.00 | detectives. 

19.00 L'evo di Eva. 

20.00. Meraviglie. Mondo ma- 
gia. 

21.00 Telenovelas. Viviana. 

22.00 Eroe 4 soldi. 

22.30 Famiglia Potter. 

23.00 Film. 

24.30 Rubrica. Clinica del ca- 
pello. 

1.00 Programmi non stop. 


TELEFRIULI 


11.00 Sì o no, mercatino tele- © 


fonico. 
12.00 Il salotto di Franca. 
12.30 «George», telefilm. 
13.00 «Bell’Italia», documen- 


tario. 

13.30 «Marta», telenovela (2.a 
puntata). 

114.30 «| cercatori d'oro», tele- 
film. 


15.00 Roberta Pelle. 

15.30 Music Box. 

17.45 «Naumacos», sceneg- 
giato (2.a puntata). 

18.58 Ora esatta. 


. 18.00 Vite rubate, telenovela. 


14.00 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Flash 

14.05 Redazionale dall'Orien- 
te. 

14.35 «Ispettore Maggie», te- 
lefilm. 

15.30. «LA RICOMPARSA», 
film. 

17.00 «Doctors», teleromanzo. 

18.00 Yang. 

18.30 «Ispettore Maggie», te- 
lefilm. 

19.30 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

20.00 «Amanda», telefilm. 

20.30 «UNA CASA PER TUT- 
Ti», film. 

22.00 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia (r.). 

23.00 Tpn estate sport. 

Yang. 


TELECAPODISTRIA 


e _———— 


17.00 Programma per i ragaz- 
zi. Cartoni animati" Don 
Chuck il castoro. Un car- 
tone tira l'altro. 


19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

‘19,30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Veronica, telenovela. 

20.30 Crazy Boat, varietà. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.00 «NAPOLEONE AD AU- 
STERLITZ», film (dram- 
matico). Con Orson Wel- 
les. Vittorio De Sica, 
Jean Marais, Claudia 
Cardinale. 


do due tra i film più celebri 
ed esilaranti interpretati dal- 
la Monroe, nata a Los Ange- 
les nel 1926. Si tratta di «Gli 
uomini preferiscono le bion- 
de» (1953). diretto da Howard 
Hawks, e di «Fermata d'auto- 
bus» (1956) con la regia di 
Joshua Logan. 

Poiché però gli amori di Ma- 
rilyn (da Joe Di Maggio ad 
Arthur Miller, da Yves Mon- 
tand a John Kennedy) resero 
sempre «pubblica» la sua vi- 
ta (e anche la sua morte). 
Retequattro completa la se- 
rata con il documentario 
«Say Good Bye to the Presi- 
dent». 


Raiuno, 22.25 
Facciaffittasi 


«Facciaffittasi», ultima pun- 
tata oggi su Raiuno alle 
22.25: questa volta gli autori 
(Alberto Silvestri, Maurizio 
Costanzo e anche Josè Ma- 
ria Sanchez, il regista) coin- 
volgono Leo (l'attore Gianni 
Cavina) in un'avventura a ri- 
schio. Leo infatti da tempo 
ha messo un'inserzione sul 
giornale . Poiché non trova 
lavoro come attore si offre 
per «affittare» la faccia. Ac- 
cetta non solo, se capita, 
ruoli artistici; ma anche oc- 
casioni umane (sempre nel 
rispetto del codice penale) 
per prendere il posto di un 
altro, per condurre a buon fi- 
ne ciò che gli viene proposto 
con la soddisfazione di un 
modesto guadagno e di una 
benché minima gratificazio- 
ne. 

Questa volta Leo viene coin- 
volto in un'affare:di carattere 
cinematografico. Deve assu- 
mere le sembianze di un no- 
to regista dell'Europa orien- 
tale (fisicamente quasi sco- 
nosciuto in Italia) e comin- 
ciare a dirigere un film. Solo 
così, ‘a lavorazione comin- 
ciata, un finanziere america- 
no si deciderà a sborsare i 
suoi dollari che assicureran- 
no vita tranquilla fino' alla fi- 
ne della produzione. 

In realtà il meccanismo è più 
complesso, e non mancano 
sorprese e colpi di scena, 
main definitiva in questa sua 
ultima. avventura cinemato- 
grafica Cavina e i suoi «part- 
ner» (Valentina Cortese e 
Vittorio Caprioli) hanno mo- 
do di esibirsi in ruoli incon- 
sueti dimostrando professio- 
nalità e simpatia. 


Raidue, 16.40 

Ragazze di P. di Spagna 
«Le ragazze di Piazza di 
Spagna» (in onda oggi su 
Raidue alle 16.40) fu, nel 
1952, un’operina esemplare 
di realismo minore. 

Il regista, Luciano Emmer, 
uno dei migliori di quel tem- 
po, che già aveva fatto le sue 
prove (si ricordi ad esempio 


«Domenica di agosto»), 
riuscì a comporre un qua- 
dretto d'epoca raccontando 
il quotidiano con affettuosa 
tenerezza. Era, è vero, un’al- 
tra Piazza di Spagna, perché 
era pure un’altra Roma. 

Le sartine all'ora di pranzo, 
provenendo dai famosi «ate- 
lier» arroccati sulla scalina- 
ta, o da via di San Sebastia- 
nello, da via Condotti, da via 
Gregoria, effettivamente si 
radunavano davanti alla 
«Barcaccia» del Bernini per 
parlare di moda ma anche 
per parlare fitto fitto dell’im- 
mancabile «lui». 

Emmer; in sostanza, 35 anni 
fa, in una città più quieta e 
più gentile, non inventò nulla 
se non la storia di una «picci- 
nina» che, ovviamente per 
puro caso, riesce a sfonda- 
re. 

Rivedere questo film signifi- 
ca assaporare intatto il pro- 
fumo di una volta quando Ro- 
ma, enon solo Roma, era di- 
versa. 

Che fine hanno fatto le «ra- 
gazze»? Lucia Bosè, la pro- 
tagonista, vive a Milano e se- 
gue la carriera di suo figlio 
Miguel. Cosetta Greco ha la- 
vorato ancora a lungo e poi 
ha smesso, e. così pure Lilia- 
na Bonfanti, la spiritosa del 
gruppo. 


Raitre, 21.45 
Kean 


Si apre con «Kean», da lui 
stesso diretto nel 1956, il ci- 
clo che Raitre dedica, a par- 
tire da oggi alle 21.45, al ge- 
nio interpretativo di Vittorio 
Gassman, «mattatore» per 
eccellenza sulle scene così 
come sugli schermi. L'idea 
di aprire la rassegna (che 
proseguirà fino a ottobre) 
con una pellicola poco nota, 
tratta da un classico esem- 
pio di «istrionismo» teatrale 
scritto da Alessandro Du- 
mas, non è causale. | rappor- 
ti di Gassman col cinema so- 
no stati infatti quasi sempre 
contrastati e controversi, 
mentre quelli col teatro han- 
no registrato un progressivo 
e inarrestabile «crescendo». 


Al cinema, invece, questo 
singolare «mattatore» (co- 
nobbe il successo televisivo 
con un programma dallo 
stesso titolo nel 1959) ha 
concesso dapprima appari- 
zioni casuali e «mercenarie» 
come nel «Cavaliere miste- 
rioso» di Freda o nella «Tem- 
pesta» di Lattuada. Vennero 
poi le stagioni del suo perso- 
nale «boom» (dal «Sorpas- 
so» al «Successo») in cui sî 
trovò a impersonare l’imma- 
gine rampante dell’italiano 
medio, spesso arruffone e 
truffatore ma sostanzialmen- 
te simpatico. 

Dopo alcuni anni di ripensa- 
mento (un periodo in cui 
esordì anche come regista 
tra «Kean» e «L'alibi»), il suo 
sodalizio coni «maestri» del- 
la commedia all’italiana lo 
convinse a un'adesione alla 
settima arte sempre più con- 
vinta. ì 

Vittorio Gassman divenne un 
pilastro del cinema italiano, 
non solo di quello comico e 
satirico, a partire da «Profu- 
no di donna», quando la sua 
interpretazione dell'ufficiale 
cieco convinse il pubblico di 
tutto il mondo e quello ame- 
ricano in particolare. Da al- 
lora, specie nei film di Ettore 
Scola di cui è amico e «com- 
plice», i suoi successi vanno 
di pari passo con il miglior 
cinema italiano: «C’eravamo 
tanti amati», «La terrazza», 
«La famiglia» gli sono valsi 
un plauso incondizionato. 
«Kean, genio e sregolatez- 
za» è un film-commedia che 
non fa mistero della sua ma- 
trice teatrale, tutta concen- 
trata sul ritratto di quel tipo 
di attore «gigione» e .inventi- 
vo che tanta fortuna ebbe 
nella storia del teatro del se- 
colo scorso. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta estate 1987. Oggi 
alle 20.30 terza di «Clivia» di 
N. Dostal. Direttore Guerrino 
Gruber, regia di Gino Landi . 
Domenica alle 18 quarta. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987. Sabato 
alle 20.30 ultima de «AI Caval- 
lino bianco» di R. Benatzky. 
Direttore Janos Sandor, regia 
di Filippo Crivelli. Biglietteria 
del teatro. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. 3.a 
rassegna film-opera. Ore 
21.15 di G. Bizet «Carmen» re- 
gia di Francesco Rosi con Ju- 
lia Migenes Johnson, Placido 
Domingo e Ruggero Raimon- 
di. Orchestra e coro dell'Ope- 
ra di Parigi diretta da Lorin 
Maazel. Versione originale 
con sottotitoli in italiano. Do- 
mani Carmina Burana e «Il la- 
go dei cigni». 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Sex 
school». Le più belle e giovani 
svedesi in un hard-core da 
doppio infarto! Solo per adulti. 

FENICE. Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO. 18, 20, 22.15: 
James Bond ha trovato final- 
mente il degno avversario? 
Roger Moore in «007 bersa- 
glio mobile». 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 


rie. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Stati di 
allucinazione» il capolavoro 
del terrore di Ken Russel con 


NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «The hitcher» (La lunga 
strada della paura) con R. 
Hauer. Uno dei più grandi suc- 
cessi dell’anno. 

NAZIONALE 3. 17 ult. 22.15: «Te- 
lefono rosso» con l’on. Ilona 
Staller (Cicciolina) V.m. 18. 
2.0 mese, ultimi giorni. 

CAPITOL. Riposo. Domani «Rot- 
ta verso la Terra». 

VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «A.A.A. 
donna tutto fare cercasi». Un 
luce rossa da non perdere. 
Viet. sev. min. anni 18. 

—________ 


ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar». Ore 21.15 
(in caso di maltempo proiezione 
in sala). Da Hollywood una di- 
vertentissima commedia diretta 
dall'inesauribile Blake Ed- 
wards: «Così è la vita», con Jack 
Lemmon e Julie Andrews. Can- 
didato ai premi Oscar '87. Solo 
oggi e domani. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO: 
21.15: «Taron e la pentola magi- 
ca» il nuovissimo cartone ani- 
mato di Walt Disney. 


H0S18] 


CASTELLO 
DI SAN GIUSTO 


William Hurt (Oscar 1986). 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 
«La professoressa erotica». 
Sensazionale hard-core. V. m. 
18. 


ARENA ARISTON - ore 21.45 


Da Hollywood una divertentissima commedia 


CARMEN 


Regia di Francesco Rosi 


JACK LEMMON 
_ JULIE ANDREWS 


COSE 
LAVITÀ 


IPPODROMO di MONTEBELLO 


Tutte le corse 


TRIS MONTEBELLO 


con ben 72 partenti 


OGGI CORSE inizio ore 20.45 


«I Solisti» 


a Duino 


Nell'ambito della rassegna 
«Concerto al castello» ve- 
nerdì 7 agosto alle 21, nelca- 
stello di Duino (0, in caso di 
maltempo, a San Giovanni in 
Tuba), si esibirà il comples- 
so «I Solisti», formato da mu- 
sicisti prestigiosi, prime par- 
ti dei «Solisti Veneti». 

La manifestazione è organiz- 
zata, con il patrocinio della 
Provincia di Trieste e del mi- 
nistero del turismo e dello. 
spettacolo, dal Comitato ini- 
ziative castellane insieme al 
Comune di Duino Aurisina e 
all'Azienda di soggiorno e 
turismo di Trieste; hanno 
collaborato alla realizzazio- 
ne l’Unisys, la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia e il Consor- 
zio per la salvaguardia dei 
castelli storici del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Questo il programma propo- 
sto dai «Solisti» (Marco For- 
naciari, violino; Stefano Zan- 
chetta, violino; Glauco Ber- 
tagnin, violino; Tito Riccardi, 
viola; Giannantonio Viero, 
violoncello; Claudio Gaspa- 
roni, contrabbasso): Diverti- 
mento in Do maggiore per 
tre violini, violoncello, con- 
trabbasso di Mozart; Diverti- 
mento n. 9 in Do maggiore 
per violino, viola e violoncel- 


“lo e Divertimento in Re mag- 


giore per due violini, viola, 
violoncello, contrabbasso, di 
Haydn; Divertimento | in Re 
maggiore K 136 per archi; Di- 
Vertimento Il in So minore K 
187 per archi e Divertimento 
Ill in Fa maggiore K 138 per 
archi di Mozart. 

L’ensemble «I Solisti» è for- 
mato da concertisti italiani di 
fama internazionale, riunitisi 
con l'intento di proporre le 
pagine più significative del 
repertorio cameristico. 

Il loro programma spazia da 
Haydn e Mozart 


A Grignano 
Il piano di P. Levi 


Stasera nell’ambito di «Gri- 
gnano mare musica» concer- 
to alle 21 del pianista Pier- 
paolo Levi. La manifestazio- 
ne avrà luogo all’aperto in 
prossimità del cancello d’en- 
trata al Parco di Miramare 
(in caso di maltempo al bar 
del Principe di Metternich). Il 
giovane ma affermato con- 
certista triestino eseguirà 
musiche di Dallapiccola, 
Brahms e Liszt. 

Domani, sempre alle 21, nel- 
la chiesa delle Sante Eufe- 
mia e Tecla, concerto del- 
l'arpista Nicoletta Sanzin. 
Musiche di Haendel, Pescet- 
ti, Rota, Grandjany, Guridi. 


Teleregione 
Nazioni vicine tv 


Domani, alle 19.30, dopo il 
Telegiornale, andrà in onda 
Nazioni vicine tv, il program- 
ma televisivo di Alpe Adria, 
curato da Giancarlo Dega- 
nutti con la collaborazione di 
Liliana Ulessi. Il programma 
comprende i seguenti servi- 
zi: Un teatro nella roccia, Ep- 
pur si vola!, Amor Vincit, C'è 
vaso... e vaso, Una battaglia 
alla pavese e Un'oasi sulle 
rive del Danubio. 


Teatro «Verdi» 

Clivia 

Va in scena al teatro Verdi 
oggi alle ore 20.30 la terza 
rappresentazione di «Clivia» 
di Nico Dostal con gli stessi 
realizzatori e interpreti delle 
precedenti. Dirige il maestro 
Guerrino Gruber per la regia 
e coreografia di Gino Landi. 
Orchestra e coro del teatro 
Verdi, maestro del coro An- 
drea Giorgi, corpo di ballo 
del festival. 


RISTORANTI RITROVI 


Discoteca la Capannina 
Aperto tutti i giorni. Giovedì revival anni ‘60 e gara di ballo. 


(Specialità valzer). 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Sulla spiaggia dell’hotel Riviera 

Piano Bar dalle 22 con le voci e le chitarre di Toni Damiani, 
Roberto Cerne e Fabio Vattovani. Grignano, strada Costiera 
224396. Ascensore. 


Osteria da «Baffo» 


Luglio è passato, ma Baffo è ritornato. 
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Economia 


Mercoledì 5. agosto 1981 


DAL GOLFO CATTIVI SEGNALI 


etrolio, verso il terzo shock? 


Il nostro paese è coinvolto più degli altri dalla «dipendenza» - Riserve per novanta giorni 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Nel primo seme- 
stre di quest'anno il 25% del 
petrolio consumato in Italia, 
pari a 45,5 milioni di tonnel- 
late, è passato per il Golfo 
Persico. Sono dati che indi- 
cano il grado di coinvolgi- 
mento del nostro paese nel- 
l'area di crisi, sotto il profilo 
degli approvvigionamenti 
energetici. E sono dati che 
differenziano l’Italia dagli al- 
tri paesi della comunità eco- 
nomica europea, per i quali 
risulta assai minore il grado 
di dipendenza del petrolio 
del Golfo». 


Con questa frase il neomini- 
stro dell'industria, il repub- 
blicano Adolfo Battaglia, ha 
dato ieri corpo alle preoccu- 
pazioni italiane per i riflessi 
che la crisi nel Golfo potreb- 
be avere sulla nostra econo- 
mia. Nel contempo, il mini- 
stro ha ricordato che abbia- 
mo da parte riserve petroli- 
fere sufficienti a coprire il 
consumo nazionale per 90 
giorni. In più, l’Eni ha una «ri- 
serva strategica», di cui non 
è specificato l'ammontare, 
che potrebbe darci un altro 
periodo di respiro. 


Il messaggio del ministro re- 
pubblicano è chiaro: l’Italia 
non deve prendere sotto- 
gamba la crisi nel Golfo. E, 
comunque, ha qualche fon- 
dato motivo di preoccupazio- 
ne in più rispetto agli altri 
paesi della Cee. 

Sta di fatto che già l'aumento 
della tensione nel Golfo 
qualche problema lo ha pro- 
vocato. In particolare, siamo 
di fronte a un aumento dei 
prezzi del petrolio, a un forte 
rialzo del dollaro, a un’im- 
pennata dell’oro, nonché, ie- 
ri, a un'accentuata flessione 
della Borsa. 

Un po’ tutti, memori di un non 
lontano passato, si stanno 
chiedendo: «Siamo alla vigi- 
lia del terzo shock petrolife- 
ro?» 

Nessuno è in grado di ri- 
spondere con matematica 
certezza. Un fatto è certo: se 
non siamo all'emergenza 
petrolio, la preoccupazione, 
però, è già a livello di guar- 
dia. 

«Ogni paio di dollari di au- 
mento del prezzo del barile 
di petrolio — ha avvertito il 
presidente dell’Unione Pe- 
trolifera, Achille Albonetti — 
si traduce in circa dieci lire 
di aumento del prezzo della 
benzina». Come dire che il 
rischio di nuove fiammate in- 
flazionistiche si fa più palpa- 
bile. 

leri, da molte parti sono stati 
formulati giudizi e previsio- 
ni. | più ottimisti hanno 
espresso la speranza che 
tutto si risolva in fretta e che, 


. ancora di più? In questa 


quindi, le ripercussioni ne- 
gative possano essere molto 
contenute. Ma se la situazio- 
ne dovesse ingarbugliarsi 


eventualità — è il giudizio di 
tutti — le previsioni per la 
nostra economia diventereb- 
bero davvero fosche. 

Oltre al riaccendersi dell’in- 
flazione, il primo effetto si 
avrebbe sui conti con l’este- 
ro. Da sempre la voce che 
più mette in difficoltà il no- 
stro commercio internazio- 
nale è la bolletta energetica. 
Ovvio: che un aumento del 
prezzo del petrolio, even- 
tualmente complicato da una 
crescita delle quotazioni del 
‘dollaro, renderebbe ancora 
più deficitari i nostri conti 
con l'estero. Con tutte le con- 
seguenze che ne derivereb- 
bero. 

Il problema, quindi, e se vi 
sarà o meno il terzo shock 
petrolifero. «La vera questio- 
ne — dice il presidente del- 
l’Istituto per il commercio 
estero, Marcello Inghilesi — 
non sta tanto nella crisi del 
Golfo, quanto in ciò che potrà 
accadere all’interno dei pae- 
si arabi. Se la crisi dovesse 
fare saltare gli equilibri poli- 
tici in paesi come l’Arabia 
Saudita, il Kuwait, l'Oman, 
eccetera, quasi automatica- 
mente ci troveremmo di fron- 
te al terzo shock petrolifero. 
Insomma, il problema non è Dre 
geografico (il Golfo) perché il n 
qualche modo potremmo so- 
stituire i nostri fornitori, ma 
politico su tutta l’area medio- 
rientale». A una crisi lunga e 
dalle conseguenze gravi, in- 
vece, non crede il presidente 
dell’Ena, Umberto Colombo: 
«E’ probabile che la crisi — 
ha detto Colombo — non duri 
a lungo. Le nostre scorte do- 
Vrebbero essere sufficienti a 
garantirci un futuro tranquil- 
lo. Anche i prezzi attuali del 
petrolio essendo convenienti 
sia per i produttori, sia per i 
consumatori, non dovrebbe- 
ro avere troppi balzi». 
Comunque sia anche l’eco- 
nomia italiana («soprattutto 
l’Italia» secondo il ministro 
Battaglia) è coinvolta nella 
crisi del Golfo e nella sua 
evoluzione. Se le cose do- 
vessero mettersi male, come 
minimo, ci ritroveremmo di 
nuovo alle prese con l’infla- 
zione, e di conseguenza con 
problemi per la competività 
dei nostri prodotti sui merca- 
ti internazionali, forse con al- 
tra disoccupazione. Insom- 
ma, tornerebbe d'attualità 
una parola quasi dimentica- 
ta: austerità. 

n 

CEMENTO. il 1986 è stato un 
altro anno difficile per l'indu- 
stria del cemento: la produ- 
zione è infatti diminuita del 
3,6 per cento, i 


Adolfo Battaglia 


Khomeini 


GOLFO PERSICO /I MERCATI 
Greggio stabile, s’impennano dollaro e oro 


Metallo giallo ai massimi dell’anno - La valuta Usa vola verso le 1370 lire 


Mediterraneo. Senza incassi petroliferi, l'Iran non potreb- 


Servizio di 


Gianni Mazzoleni 


ROMA — Anche ieri le tensioni nel Golfo Persico hanno 
largamente influenzato i mercati internazionali. Mentre i 
prezzi del petrolio si sono stabilizzati poco al di sotto dei 
livelli decisamente elevati raggiunti lunedì (più di 20 dolla- 
ri il barile a Londra, intorno ai 22.a New York) le:principali 
Borse estere hanno subito ampi ribassi. Impennata del 
dollaro in tutti i mercati mentre la lira, solo in leggero calo 
nelle quotazioni per contanti grazie anche all’«assistenza» 
della Banca d'Italia, si è ancora rivelata piuttosto. fragile 
nel mercato a termine. Il prezzo dell’oro ha STGIEIO I ieri 


mattina i massimi dell’anno. 


Petrolio. Senza /a crisi del Golfo, le quotazioni sarebbero 
probabilmente scese e non di poco. | tredici paesi produt- 
tori che fanno parte dell’Opec stanno infatti pompando e, 
vendendo circa 19 milioni di barili al giorno (7,8 barili equi- 
valgono a una tonnellata), molto più di 16,6 milioni concor- 
dati a fine giugno a Ginevra come quota massima valida 
per il secondo semestre: 1987. Ma in questo momento il 
rialzo del greggio è visto di buon occhio dal governo ame- 
ricano, ih quale non nasconde il proprio gradimento per 
una quotazione sui 25 dollari il barile, un prezzo che rimet- 
terebbe in movimento trivellazioni, ricerche petrolifere, 

sviluppo di tecnologie e investimenti energetici alternativi, 

non solo in Usa. Se questo è l'obiettivo, come affermano gli 
esperti del mercato di New York, le tensioni politico-milita- 
ri nello Stretto di Hormuz si stanno rivelando efficaci. Diffi- 
cilmente l'Iran, pur controllandone la sponda orientale, 
deciderà di bloccare Hormuz, unica porta di uscita di tutto 
il petrolio dal Golfo. L’Arabia Saudita e soprattutto l’Iraq 
possono invece contare Sugli oleodotti che tagliano fuori lo 
stretto portando il greggio direttamente al Mar Rosso e al 


ROMA — Nei prossimi due 
anni l’importanza strategi- 
ca dello stretto di Hormuz 
potrebbe essere attenuata 
dal completamento, che è 
in atto, di un sistema. di 
oleodotti che dirotteranno il 
greggio dalla zona prospi- 
ciente il Golfo al Mar Rosso 
e al Mediterraneo. 

Lo evidenzia. in uno studio, 
l'Unione petrolifera ricor- 
dando come nel 1986 il vo- 
lume di petrolio in transito 
attraverso lo stretto di Hor- 
muz è stato pari a 7,6 mil 
ni di barili/giorno (380 mi- 
lioni di tonnellate all'anno), 
di cui il 70 per cento desti- 
nato ai Paesi industrializza- 
ti. Tale ammontare, in in- 
cremento rispetto ai 6,4 mi- 
lioni (320 milioni di t./a) del 
1985, ha rappresentato cir- 
ca il 35 per cento del petro- 
lio commercializzato su ba- 
se internazionale. 

Benché ci sia stata una net- 
ta flessione rispetto al 1978 
quando passarono attra- 
verso Hormuz circa 19,6 mi- 
lioni dì barili al giorno (980 


GOLFO PERSICO / DATI n È 
La necessità di aggirare lo stretto di Hormuz 


Vi passa attraverso il 35 per cento di greggio commercializzato in tutto il mondo 


milioni di tonnellate anno), 
un'eventuale chiusura di 
questa via d'acqua — si ag- 
giunge — provocherebbe 
ancora gravi conseguenze. 
A esempio, nel corso del 
1986, dei 7,6 milioni di barili 
che hanno varcato lo stret- 
to, circa 0,5 (pari a 25 milio- 
Ni di tonnellate anno) hanno 
avuto come destinazione 
l’Italia. In particolare circa 
17 milioni di tonnellate so- 
no arrivate sotto forma di 
greggio, e 8 milioni di ton- 
hellate sotto forma di semi- 
lavorati e prodotti. Sul fab- 
bisogno petrolifero italiano 
costituito da importazioni 
— pari a circa 84 milioni di 
tonnellate — l’incidenza 
del petrolio in transito per 
Hormuz è stato lo scorso 
anno di quasi il 30 per cen- 
to. 

Attualmente gli oleodotti 
già in funzione — quello 
dall’Iraq alla costa turca del 
Mediterraneo e quello, de- 
nominato «Petroline», dalla 
costa orientale saudita a 
quella occidentale del Mar 


be reggere nella guerra contro l'Iraq. 


Dollaro e oro. /n /talia la moneta Usa ha guadagnato ieri 
mattina circa 12 lire superando di poco quota 1359; con 


una ulteriore impennata nel pomeriggio fino a 1370. A 


Francoforte il dollaro è stato quotato in mattinata 1,8767 


marchi (1,8602 lunedì) ma nel pomeriggio è salito a 1,89. 
Sono i massimi dell’anno. Nei momenti di tensione inter- 
nazionale il dollaro è considerato come un bene di rifugio. 
L'attuale congiuntura politica, dunque, lo favorisce, tanto 
più che gli operatori consideravano già esaurita la sua 


lunga fase di ribasso. Modesto il rialzo dell’oro a 476 dolla- 
ri l’oncia a Londra (quasi 20.900 lire il grammo) da 474,50 


della sera prima, con chiusura della giornata a 475,40 dol- 


lari. 


Lira debole. La /ira si è mossa poco nelle quotazioni uffi- 
ciali per contanti, praticamente stabile contro marco a 
724,40. Bankitalia ha venduto a Milano 40 milioni di dollari 
e 60 milioni di marchi. Il punto debole della moneta italiana 
é ora il mercato a termine, con aumento dei premi e quindi 
dei tassi sull’eurolira, che per le operazioni a un mese 
hanno raggiunto il 14 per cento superando il livello dei 
tassi interni. Questa fragilità può trasferirsi sulle quotazio- 
ni a contanti: agosto è sempre stato un mese poco favore- 
vole. Non è il dollaro ma il pauroso passivo dei conti con 
l’estero dell’Italia, destinato a peggiorare ancora col caro- 
petrolio, quello:che influenza negativamente la nostra mo- 


neta. 


Borse estere. Con l'eccezione di Francoforte, tutte in ri- 
basso le principali Borse europeè. Milano ha perso l'1;37 
per cento. Analoga scivolata di Londra, che si è legger- 
mente ripresa nel pomeriggio. Anche il mercato azionario 
di Tokio ha subito falcidie a causa del Golfo. Debole New 
York nelle prime ore di scambi. 


Rosso — hanno una capa- 
cità complessiva di 142 mi- 
lioni di tonnellate all'anno 
(50 milioni quello iracheno 
e 92 milioni quello saudita). 
Attraverso le espansioni e 
le integrazioni in corso, tale 


. capacità, entro il 1988 do- 


vrebbe raggiungere global- 
mente 310 milioni, 
La capacità aggiuntiva, su- 


scettibile di diminuire l’at-; 


tuale volume del traffico 
marittimo di petrolio attra- 
verso Hormuz, sarebbe 


metterebbero l’aggiramen- 
to di Hormuz. 

Dalle ultime statistiche pe- 
trolifere, si rileva che nei 
primi 5 mesi di quest'anno 
le importazioni complessi- 
ve di greggio dell’Italia 


hanno fatto registrare un in-. 


cremento dello 0,38 per cen- 
to rispetto allo stesso perio- 
do dell’86 e.che, in partico- 
lare, dal Medio Oriente ab- 
biamo importato il 41,5 per 
cento del totale delle nostre 
importazioni per 10,33 mi- 


quindi di 168 milioni di ton > lioni di tonnellate, il 2,6 per 


nellate così ripartita: 25 mi- 
lioni quale potenziamento 
della pipeline Iran-Turchia; 
60 milioni quale espansio- 
ne della Petroline saudita; 
83 milioni in conseguenza 
della costruzione dell’oleo- 
dotto Iran-Mar Rosso che, 
già costruito fino all'innesto 
con la Petroline, nella parte 
finale correrà parallelo a 
questa condotta. 

Inoltre, anche il Kuwait e 
l'Unione degli Emirati Arabi 
hanno in progetto la costru- 
zione di oleodotti che per- 


cento in più rispetto all'86. 
Dall’Iran l’Italia ha importa- 


to il 13,6 percento deltotale | 


per 3,38 milioni di tonnella- 
te, con un considerevole 
aumento rispetto allo stes- 
so periodo dell’86, vale a 


dire il 20 per cento in più. | 


Dall’Arabia Saudita abbia- 


mo importato il 12,9 per, 


cento del totale, 3,22 milioni 
di tonnellate (il 2,6 per cen- 
to in meno), e, infine, dall’l- 
raq abbiamo importato il 
7,2 per cento, 1,80 milioni di 
tonnellate di greggio. 


CONFINDUSTRIA 


Sotto accusa i porti italiani 


La situazione definita «caotica» - Le norme risalgono all’altro secolo 


ANSALDO 
Nominato 
Musso 


ROMA — Sarà Bruno 
Musso, attualmente con- 
direttore generale della 
Finmeccanica, il nuovo 
amministratore delegato 
dell'Ansaldo al posto di 
Giovanni Gambardella 
nominato recentemente 
ai vertici della Finsider. 
La designazione di Mus- 
so è emersa dalla riunio- 
ne del comitato di presi- 
denza Iri. 

Il comitato ha infatti au- 
torizzato la Finmeccani- 
ca a nominare Musso al- 
la guida della società'ge- 
novese della quale lo 
stesso Musso era stato, 
in anni passati, direttore 
generale prima di guida- 
re un’altra società del 
gruppo, il Gie. 


LAVORO 
Persi meno 
posti 

ROMA — Sono sempre 
meno i posti di lavoro 
persi nella grande indu- 
stria. Anche a maggio è 
proseguito il rallenta- 
mento del calo occupa- 
zionale: -0,1% rispetto al 
mese precedente. 

Già a marzo e aprile si 
era avuto un ridimensio- 
namento del calo degli 
occupati con diminuzioni 
rispettivamente pari a 
-0,1% e -0,3%. Confron- 
tate con i dati del maggio 
'88, tuttavia, sottolinea 
l'Istat, la situazione ap- 
pare ancora pesante. 
Per effetto delle perdite 
accusate nel precedente 
periodo, l'occupazione 
presenta una diminuzio- 
ne del 3,8% 


ROMA — «I nostri 140 porti si configurano 
oggi come un insieme caotico». Questa è la 
definizione che la Confindustria, nella sua 
periodica «lettera dall'industria», dà delle 
strutture portuali nazionali. Un giudizio non 
certo positivo che però nasce dalla convin- 
zione che «il sistema portuale italiano rap- 
presenta l'esempio più emblematico di quan- 
to sia urgente procedere nel campo delle in- 
frastrutture e del servizio sulla strada dell’in- 
novazione, soprattutto legislativa ed orga- 
nizzativa, per non compromettere le poten- 
zialità dell’Italia che produce». 


Rilevando l'inadeguatezza del sistema por- 
tuale alla statura economica del paese, l’a- 
nalisi della Confindustria sottolinea con 
preoccupazione come «le principali norme 
che disciplinano il sistema risalgono al 1885 
e che i suoi assetti organizzativi e gestionali 
sono stati pensati nel primo dopoguerra». 

Infatti, la classificazione dei nostri porti, vec- 
chia di un secolo, tiene ancora conto del vo- 
lume delle merci e non; come negli altri pae- 
si, della specificità dei traffici. La Confindu- 
stria poi punta il dito sulla guerra delle com- 
petenze che complica.e rallenta qualsiasi ini- 
ziativa di risanamento. Gli impianti portuali 
sono per.oltre due terzi di competenza regio- 
nale e per la parte che resta di competenza 
statale. «Non esiste tra loro — spiega il docu- 


mento — uniformità di gestione per la pleto- 
ra dei soggetti coinvolti nello svolgimento 
delle necessarie attività». 

E° naturale che ad «un assetto portuale'obso- 
leto» fa riscontro un livello dei costi eccessi- 
vo che mina ogni possibilità di competizione 
con l'estero. Indicando come responsabile 
«la rigidità legislativa che regola l’utilizzo 
della forza lavoro», la lettera della Confindu- 
stria attacca duramente l'istituto «del salario 
minimo garantito» denunciando il suo «sgan- 
ciamento dalla effettiva prestazione di lavo- 
ro». 

«Un portuale — afférma la Confindustria — 
lavora poco più di dieci giorni al mese, ma 
percepisce una retribuzione nettamente su- 
periore a quella di un operaio del settore ma- 
nufatturiero e costa alla collettività oltre 50 
milioni l'anno. 

Quindi, secondo il giudizio degli industriali, 
«per erogare un monte salari che nulla ha a 
che fare con la produttività del porto si agisce 
sulle tariffe e sulle addizionali, innescando 
un meccanismo di autodistruzione al quale si 
tenta di ovviare in extremis con interventi fi- 
nanziari a carico dello Stato». 

Non mancano poi le «spinte microcorporati- 
ve» che hanno reso possibile l’esistenza di 
ben sette diverse categorie di prestatori di 
mano d'opera, 


PROCESSO LICENZIATI ALFA-LANCIA 


Battibecco fra avvocati 


Sarà la pretura di Rho a giudicare la legittimità dei licenziamenti 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Prima udienza davanti al pretore del lavoro Ro- 
mano Canosa per i nove licenziati dell’Alfa-Lancia (casa au- 
tomobilistica del gruppo Fiat) di Arese. L'Alfa-Lancia, chia- 
mata in giudizio dalla Fim-Cisl per comportamento antisinda- 
cale, ha presentato una memoria di 43 pagine dove il collegio 
degli avvocati dell'azienda (Trifirò, Favalli, Gulotta, Real- 
monte, Tarzia e Tosi, alcuni dei più bei nomi del foro milane- 
se) affermano che il ricorso non è di competenza della pretu- 
ra di Milano, ma-di quella di Rho, a cui un ricorso è già stato 
inoltrato dall'azienda per confermare la legittimità dei prov- 
vedimenti di licenziamento. Ma l’udienza davanti alla pretura 
di Rho, una delle più ingorgate d’Italia per i procedimenti di 
lavoro, è stata fissata il 23 ottobre. 

Nel frattempo il giudizio sollecitato dal sindacato ha iniziato il 
suo corso a Milano. leri circa una ventina di testi, presentati 
dalle due parti, hanno offerto i diversi punti di vista sui fatti 
del sette luglio che hanno dato il via ai licenziamenti. Una 
cinquantina di operai (per la maggior parte cassaintegrati), 
secondo l'azienda, avrebbe fatto irruzione nell'atrio della pa- 
lazzina di via Traiano dove hanno sede gli uffici per «l'incen- 
tivazione alle dimissioni» dei cassaintegrati minacciando, in- 
sultando e impedendo di !avorare per più di un’ora agli im- 
piegati presenti. 

Secondo il sindacato si:è trattato di una manifestazione che 
non ha trasceso i limiti della norma, dove i lavoratori si sono 
limitati a entrare nell'atrio della palazzina scandendo qual- 
che slogan e chiedendo sostanzialmente un colloquio con i 


funzionari preposti per una vecchia polemica: la richiesta di 
avere presente un rappresentante sindacale (su richiesta de- 
gli interessati) a questi ormai famosi colloqui per l’incentiva- 
zione. 

Come ha rilevato lo stesso pretore nel corso dell’udienza 
(che è stata molto accesa e ha visto battibecchi tra il nutrito 
collegio degli avvocati della Fiat e Maria Grazia Campani e 
Leopoldo Leon, avvocati dellà Fim) le due versioni dell’acca- 
duto, nella sostanza dei fatti, divergono molto poco. La diffe» 
renza è data dalla sfumatura nell’interpretazione dell'acca- 
duto. Si è trattato di un atto di boicottaggio (che però non ha 
visto né violenze fisiche né danneggiamenti) o di una norma? 
le forma di manifestazione sindacale, sia pure con quella 
dose di intemperanza e rumorosità che difficilmente è di- 
sgiunta da una protesta operaia? 

Le parti, per far prevalere il loro punto di vista non hanno 
mancato di aggrapparsi a elementi apparentemente di scar- 
so rilievo. I mobili della stanza dove i dimostranti sono entrati 
potevano indurre a pensare che si trattasse di un corridoio 0. 
di un ufficio? L'uso del megafono per scandire slogan è di pet 


sé un atto minaccioso? | trasferimento da Arese a Desio o ad i 


altri stabilimenti Fiat a Milano, ai cassaintegrati, venivano, 


soltanto proposti dall'azienda o minacciati? | funzionari del 


l'ufficio, quella mattina, erano pallidi o no? 

Dietro queste sfumature interpretative, che fanno sorridere 
se rapportate alle trattative «dure» dei metalmeccanici negli 
anni ‘70, c'è la questione ben più seria della ristrutturazione 
dello stabilimento di Arese, e del potere contrattuale che an: 
cora i lavoratori e, per loro, i sindacati sono in grado di mette” 


re sul piatto della bilancia. Pe | 


CASA 


Mercato immobiliare in crisi? 


ROMA — La ripresa del mer- 
cato immobiliare, iniziata nel 
settembre 1986, sembra av- 
viata alla sua conclusione: 
nel mese di luglio 1987 si è 
toccata una guglia con circa 
55 mila compravendite per 
un valore pari a 4 mila 400 
miliardi di lire, con un incre- 
mento (in termini monetari) 
del 10% rispetto allo stesso 
mese del 1986. 

Lo rileva un monitoraggio 
semestrale sugli andamenti 
del mercato immobiliare cu- 
rato dal Censis servizi, la 
nuova società costituita dal 
Censis, nel quale si rileva 
che durante il secondo se- 
mestre del 1986, le compra- 


Vendite avevano mostrato 
una decisa impennata ri- 
spetto al primo semestre con 
un incremento del 26,7%, ar- 
rivando al numero di 258 mi- 
la 618. 

Gennaio e febbraio 1987 non 
hanno mantenuto questo rit- 
mo, ma nel quadrimestre 
successivo le trattative sono 
risalite, toccando a fine giu- 
gno il numero complessivo 
di 270 mila. Poi, gli ultimi fuo- 
chi di luglio, mese (insieme a 
dicembre) tra i più attivi del 
mercato immobiliare. 

A questo punto il mercato si 
presenta esaurito alla ripre- 
sa di settembre. Inoltre, dal 
punto di vista finanziario, il 


LI 


NI 


buon andamento dei titoli di 
stato e la mini-ripresa dei 
fondi comuni fanno intrave- 
dere una diversa allocazione 
per il risparmio familiare. 

Nel monitoraggio del Censis 
si evidenzia come a fronte di 
una riduzione dei tassi del 
20% nella seconda metà del 
1986 il mercato è cresciuto 
del 26,7%. Nella prima metà 
del 1987 le compravendite 
sono aumentate di quasi il 
30% rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1986, mentre i tassi 
sono scesi di un ulteriore 
10%. L'incremento delle 
compravendite, superiore al 
calo dei tassi, è dovuto alle 
attese di aumento del costo 


del denaro e di una inflazio- 
ne più elevata. 

Rilevato che il mercato im- 
mobiliare è dominato da una 
domanda povera, che può 
pagare in contanti circa 50 
degli 80 milioni del prezzo 
medio richiesto e si rivolge 
agli Istituti di credito fondia- 
rio per coprire la parte re- 
stante, lo studio del Censis 
sottolinea inoltre che l’offer- 
ta supera, escluse le zone 
centrali, la domanda in un 
rapporto di3a 1. 

Ma in buona parte si tratta di 
immobii di qualità: scadente, 
il più delle volte apparta- 
menti appena lasciati dagli 
inquilini. 


spuntata 4 imputati su 5. 


non costituisce reato». 


Il dato è contenuto nella relazione annuale sull’86 
messa a punto dalla Guardia di finanza. 

Difficili da «pizzicare» sul fatto, i frodatori valutari 
risultano dunque ancor più difficilmente inchioda- 
bili quando si riesce a portarli davanti al giudice, 
Non a caso, delle sentenze di assoluzione ben il 
27,20% sono state emesse per insufficienza di 
prove. Un buon 25% ,è però motivato perché «il 
fatto non sussiste» e un 30,15% «perché il fatto 


In compenso, .i giudici sono tutt'altro che teneri 
quando si convincono della colpevolezza degli im- 
putati: su 32 condannati ben.31 si sono visti affib- 
biare pene detentive e pecuniarie mentre solo uno 


sionali). 


Oltre ai 32 condannati e ai 136 assolti, nell'86 c'è 
stato anche un amnistiato. Complessivamente co- 
munque sono stati inflitti 26 anni di reclusione e 


multe per 15 miliardi e mezzo. 


23,38% di «altro». 


ha visto limitata la sua condanna alla pena pecu- 
niaria. Sempre dei 32 condannati, a 18 sono state 
applicate pene accessorie (a esempio interdizione 
dai pubblici uffici, sospensioni dagli albi profes- 


E veniamo alla distribuzione geografica delle sen- 
tenze. La «palma» del tribunale più «investito» di 
«casi» valutari spetta a Varese con 42 imputati, 34 
assolti e 8 condannati. Seguono a pari merito Trie- 
ste e Torino con 22 imputati a testa, e, rispettiva- 
mente, 19 e 15 assoluzioni, mentre al tribunale di 
Roma sono arrivati 17 imputati (14 sono stati as- 
solti). Quanto all’oggetto del reato per il 52,38% si 
è trattato di titoli, per il 24,24% di valuta e per il 


Vediamo ora i motivi di questa scarsa propensio- 


Per le frodi valutarie molte le assoluzioni 


Trieste occupa il secondo poco invidiabile posto per il numero di processi 


ROMA — E' piuttosto bassina la percentuale di 
vittorie dello Stato contro chi compie illeciti valuta- 
ri: nel 1986 su 169 imputati trascinati in tribunale 
dalle Fiamme gialle, se ne sono salvati, grazie a 
sentenze di assoluzione, 136. In pratica l'hanno 


ne alla «vittoria» dello Stato in tribunale. Alcuni 


come a esempio «le difficoltà nell'accertamento 
delle violazioni, poiché difficilmente configurabili? 
nel campo della cessione di valuta. 

Esistono poi — fa notare ancora la relazione — 


relative alla costituzione di disponibilità all'este- 
ro». Ma il vero «muro» contro cui si scontra l'attivi* 
tà delle Fiamme gialle è quello della collaborazio; 
ne internazionale. 

«Atteso che il reato valutario più comune e più 
pericoloso è l’illecita costituzione all’estero di atti 


lazione — le indagini consentono nella migliore 
delle ipotesi e salvo il caso in cui favorevoli circo” 
stanze permettano il conseguimento di prove con 
crete, di acquisire soltanto indizi, sia pure gravi, 
precisi e concordanti di reità a carico del trasgres” 
sore». 


vengono indicati proprio dalla Guardia di finanza; — 


«difficoltà e limiti attinenti la ricerca delle prove i 


vità e disponibilità valutarie» — si legge nella re? — 


al 
ercalo 
Senerali* 
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do ONETE D'ORO GIULIO BERNARDÎ 
Stito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


[12 | 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
.s0 Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B, Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d'’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 


zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d’occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale Ppubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17-18-19-24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22- 23-26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento, L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi Urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita Pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S,p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Îl prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO offresi dopo 15 set- 
tembre. Tel. 281959 dalle 16 al- 
le 19. 59365 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
san 

CERCASI operaio generico 
con patente C. Tel. 828887, 


8.30-12.30. 4526 


DIPLOMATI assume subito 
grande azienda seguito aper- 
tura filiali in varie province d'l- 
talia. Telefonare 
0444/582568. 68107 


PIZZERIA Bella Napoli cerca 
cameriere/a esperto. Tel. 
726257, presentarsi ore 10-11 
Viale XX Settembre 27. 4525 


SEGRETARIA studio profes- 
sionista capacissima steno- 
dattilo con esperienza oppure 
diplomata maturità sessanta/- 
sessantesimi cerca per subito 
scrivere cassetta nr. 36/Z pu- 
blied 34100 Trieste. 4518 


6 Lavoro a domicilio 
Artiglanato 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 


che, elettriche, domicilio. Te- 
efonare 811344. 


4473 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344, 4473 


Mobili 
11 | e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, tappeti, 
quadri, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582, 59334 


Commerciali 


CENTRALGOLD acquista ORO 


‘ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI CORSO ITALIA 28 primo 
piano, 4115 


I Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offre sino al 15 agosto 
birra Karsbrau 1/5 675 lattina 
775 vino Magnum Morassutti 


IL e. 


2.700 Oransoda Lemonsoda 
650 Crodino 500 Carpené Pro- 
secco 5.500 Artic 6.700 Ricard 
6.900. In via Canova 9, Com- 
merciale 27, Pagliaricci 2 e a 
casa vostra telefonando 
569602-418762-728215. 4502 


Auto, moto 
cicli 


n 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355, 4519 
A.A. AUTOSALONE Emauto v. 
F. Severo 65, tel. 54089, vende 
Mercedes, Fiat, nuove, vasto 
assortimento usato, pagamen- 
to 60 mesi: Fiat 127 Sport '81, 
Ritmo 85 S '82, 131 1.6 Super 
'81, Delta 1600 GT '83, Golf GTI 
'82, Golf 1100 GL '80, Renault 5 
Alpine Turbo '83, RS GTL '81, 
Giulietta 1.6 '83, 1.8 ‘80, Alfa- 
sud '82, Ibiza 1200 GL '85, Au- 
tobianchi Y 10 '87, Mercedes 


4408 
A.A. GARAGE Ferrari Coroneo 
17, occasioni garantite, Mer- 
cedes 190 E, 280 SE, 450 SLC, 
350 SL, 250 D '85, Maserati Bi- 
turbo, Porsche Turbo '85, 2700 
coupé, 2400 Targa, Jaguar 4. DI 
Range Rover '81, Golden Egle 
4,2, 7A5TUrbo '82, 320 | ‘85,318 
'86, Gommone Laros Mercury 
15 cv. Occasioni permute, 


4508 
ALFA 33 Quadrifoglio Oro 1985 
perfetta argento metallizzato 
vende Autocar, Forti 4/1, tel. 
828655. TA281 


AGOSTO ’87 


CUT 


Certificati di Credito del Tesoro decennali 


@® ICCT possono essere sottoscrit- 
ti presso gli sportelli della Banca d’I- 
talia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione e senza pagare 
alcuna provvigione. 


@ La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza 1°1.8.1988. 


In sottoscrizione dal 3 al 7 agosto 


Prezzo 
di emissione 


99% 


Durata 
anni 


10 


@ Le cedole successive sono pari al | 
rendimento lordo dei BOT a 12 me- 
si, corretto con il previsto fattore di 
rettifica, maggiorato del premio di 


0,75 di punto. 


@ Hanno unlargo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in mo- 
neta in caso di necessità. 


Prima cedola annuale 
lorda 


11,20% 10,50% 


netta 


wr EE 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


DA «IL GIORNO»; «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno», 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


quanto promette». 


BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Thema | E '85 
climatizzatore, Delta HF '85, 
Beta Coupé 1300 178, Beta ber- 
lina '79, Uno Turbo '86, Panda 
45 '80, Ritmo 65 '80, 126 '77 '79 
'81, 127 3 porte ‘79, 128 ‘78, 
Golf GL 178, Alfetta GTV.'79, 
1750 GT '69, Mini clubman '80, 
Bmw 735 ‘80 condizionatore. 
Moto: Honda 500 '79, Kawasa- 
ki 400 '83. Via del Cerreto 4/A, 
tel. 422911. 4539 
BELLA Bmw 2002 cabriolet 
vendo causa realizzo tel, 
825480-762824, ‘59408 


GARAGE Lux snc visibile Mer- 
cedes 190 E pronta consegna 
Ritmo cabrio '83, Uno 70 S ’84, 
Porsche Targa 71, via Ginna- 
stica 60/C. Tel, 730677. 59404 
OCCASIONI MY CAR: ANTICI- 
PO ZERO, PAGAMENTO FINO 
A 60 MESI, CON GARANZIA: 
Prisma 1600 '84, Duetto Spy- 
der '81, Giulietta 1600 '84, A 
112 Junior '84, Ritmo Cabrio 
Palinuro '84, Bmw 320 i '88, 
Delta 1300, 1500 LX '85, Por- 
sche 924 ‘81, Supercinque GTS 
'85, Mercedes 200 D '86 nuovo 
modello, Golf 1100 GL 5p '82 
'81, Panda 4x4 '84, Golf GTI '81 
'82; Golf GTI nuovo modello '84 
‘85, Fiat pullmino 900 E 7 posti 
'83, Alfasud TI 1300 '82, Alfa 33 
Q. oro '84, Golf Cabrio '83, Por- 
sche 911 S Targa '72, R5 Alpi- 
ne turbo '84, R5 GTL. 5 p_'82, 
181 1300 '79, 126 '76. MY CAR 
VOR? Severo 122, 040/569119 
SABATO APERTO. 4 


PULMINO Volkswagen 1600 
benzina vende Autocar Forti 
4/1, tel. 828655. TA281 
SEAT Fura 85 uniproprietario 
perfetta vendo anche rateal- 
mente, Tel. 040-392472-308584 

59407 
UAZ:1982 vende Autocar Forti 
4/1, tel. 828655. TA281 


‘500 850.000; 126, 1.400.000; 


127, 650.000; 128, 600.000; Re- 
nault 5, 1.300.000 vendo. Tel. 
68064 pomeriggio. 59216 


Appartamenti e locali 
‘ Richieste affitto 


CERCO affitto locale con pas- 
so carraio possibilmente per- 
corso Muggia-Trieste. Telefo- 


nare 64640. 4530 
Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ROIANO 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 4529 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
UFFICIO PIAZZA S. GIOVANNI 
2 stanze gabinetto autometa- 
no. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
4529 


Capitali 
Aziende 


A.A.A. TUTTI prestiti finanzia- 
menti fino 50.000.000, Esempio 
10.000.000 48 rate da 271.000. 
Telefono 7362 orario 9-12 15- 
18 sabato escluso. 4463 
A. MINI prestiti in 24 ore ogni 
esigenza concediamo. Trieste 
040/65818, Gorizia 0481/31618. 
Chiuso per ferie dall'8 al 23 
agosto. 4481 
IMMOBILIARE Carducci 
761383 vende rivendita di ta- 
bacchi cartoleria giocattoli 
centrale avviatissima. Vero af- 
fare causa trasferimento. 
050199 
IMMOBILIARE Carducci cede 
gestione paninoteca birreria 
buffet centralissima avviata. 
761383. 050199 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. VUOI conoscere il 
valore del tuo immobile? Tele- 
fona alla Tre i 774881, un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima gratuita. 


ACQUISTO appartamento 2 
stanze cucina bagno preferi- 
bilmente zona Roiano. Tel. 
422977, 59403 
ACQUISTO casa con giardino 
anche prima periferia, rapida 
definizione. Tel. 631631. 4491 
AGENZIA Gamba 768702 - Ur- 
gentemente pagamento con- 
tanti cercasi per cliente bistan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
zona Roiano. 4461 
APPARTAMENTO signorile 
minimo 100 mq zona tranquilla 
definizione immediata telefo- 
nare 763189. 14 
CERCO da privato cucina sog- 
giorno 1/2 stanze recente. 
630120, 54 
ESSEFFE 744841 cerca case/- 


villette zone strada Friuli, < 


Gretta, Bonomea. 4507 
PRIVATO compera apparta- 
mento 4 stanze cucina‘bagno 
pagamento contanti. Telefona- 
re 948211. 4529 
URGENTEMENTE acquisto ap- 
partamento recente 2 camere 
zona residenziale, pago con- 
tanti. Tel. 631512. 4491 


IL E 
E ASSICURATO CON S 


a 


20 mensile che INSUE il tempo libero. sy 


HI © 


MAGAZINE. € o 


4497 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ADRIA 60780 vende libero cen- 
trale anche adatto ufficio, 3 


«stanze, cucina, bagno, servi- 


zio, 55.000.000. 4498 
AGENZIA Gamba 768702 - Atti- 
co tristanze cucina bagno ter- 
razza garage Monfalcone. 


4461 
AGENZIA Gamba 768702 - Ca- 
podistria stanza, soggiorno, 
cgcina; bagno, poggiolo, sesto 
Riano; 4461 
AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO piano | due apparta- 
menti unificabili di cui uno li- 
bero totali mq 130 adatto inve- 
stimento. 4528 


AGENZIA Meridiana 733275 
Zona GIULIA piano IV tre stan- 
ze cucina servizi poggiolo au- 
toriscaldamento. 


1528 
ALABARDA 768821 adiacenze 
S. Pasquale in palazzina re- 
cente soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno poggiolo cantina po- 
sto macchina in garage vista 
libera. 92.000.000. 4533 


ALPICASA villa Revoltella atti- 
co panoramicissimo salone 
cucina tristanze biservizi 
grande terrazza box 733229, 


25 
APPARTAMENTO recente Tor - 


Cucherna su tre livelli 170 mq 

in casa unifamiliare autori- 

scaldamento. Tel. 631792. 
4515 


L'Organizzazione Fiat rimane aperta anche in 


AGOSTO 


per assistervi e per proporvi affari ed occasioni 
su tutte le vetture disponibili 


CASA Mia vende in bella casa 
epoca adiacenze via Franca 3 
stanze cucina servizi separati 
cantina poggiolo. 630307. 
ESSEFFE 744841 Barcola ven- 
dita unica appartamento e 
mansarda entrate indipenden- 
ti. 4507 
ESSEFFE 744841 Trebiciano 
ultimi due appartamenti primo 
ingresso due camere salonci- 
no cucina taverna doppi servi- 
zi giardinetto. 4507 
GREBLO 68789: Dreher recen- 
te 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo, 43.000.000. 23 
GREBLO 68789: Strada Friuli 
attico panoramicissimo salo- 
ne tre stanze servizi terrazzi 
giardino cantina, 200.000.000. 


23 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
LARGO MIONI soleggiatissi- 
mo 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno poggiolo riscalda- 
mento centrale ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4529 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GIULIA completamente 
rinnovato 3 stanze stanzetta 
cucina bagno autoriscalda- 
mento ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. - 4529 
IMMOBILIARE Carducci vende 
761383 appartamento-piazza 
Volontari Giuliani camera cu- 
cina bagno soggiorno 65 mq 
55.000.000 trattabili. 050199 
MANSARDA Giulia palazzo 
epoca signorile 100 mq ascen- 
sore, da ristrutturare. Tel, 
631792. 4515 
PRONTA consegna apparta- 
menti Rotonda Boschetto ven- 
de Marcon, Castaldi 3, 728012 
TERRENO bellissimo 10.000 
mq Grotta Gigante strada ac- 
qua prato vendo. Tel. 631793. 
4515 
TERRENO carsico Girandole 
5000 mq L. 3700 mq vendo. Tel. 
631793, 4575 
VESTA Sistiana piano primo 
luminoso due stanze salonci- 
no cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento garage cantina 
soffitta. Telefonare 730344. 
050183 
VESTA vende villa libera Si- 
stiana con-1.000 mq di terreno 
quattro stanze salone cucina 
tripli servizi mansarda e taver- 
na. Telefonare 730344, 


Matrlmoniali 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner per chi non si 
accontenta del caso. Trieste 
574090. 4487 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05 10.40 
13.25 19.15 
Atene 07.30. 14,55 
Barcellona 07.05. 11.05 
Bruxelles 13.25 19,40 
Cairo 10.55 20.20 
Colonia/Bonn 13.25. 20.20 
Copenaghen 07.05 12,55 
‘ 13.25 18.55 
Dusseldorf 13.25 16.30 
Francoforte 13.25. 20.40 
Ginevra 13.25 19.00 
Istanbul 07.30 13.15 
Lisbona 07.05 14.05 
Londra 07.05. 10.00 
13:25. 117.55 
Madrid 07.05 11.00 
13,25 18.50 
Malta 10.55 15.15 
New York 07.30 15.00 
Parigi 07.05 13.05 
13,25. 20.00 
Stoccarda 07.05 12.35 
Stoccolma 13.25. 20,55 
Tel Aviv 07.30. 16.10 
Tripoli 07.30 12,05 
Tunisi 10.55. 17.00° 
Vienna 18.25 18.45 
Zurigo 18.25 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze. Arrivi 
Amsterdam 15.25 22.10 
Atene 15.55 22.00 
Barcellona 18,25 18.15 
Colonia/Bonn 14,35. 22.10 
Copenaghen 13.50 22.10 
Disseldorf 08.00. 12,35 
. 17.10. 22.10 
Francoforte 16.10. 22.10 
Istanbul 14,15 18,15 
Lione 08.20 12,35 
Lisbona 15.05 22.10 
Londra 08.00 12,35 
16.30. 22,10 
Madrid 18.20 18.15 
Malta 16.00 22.00 
Monaco 08.05 12,35 
New York 18.00 *18.15 
Parigi 16,00 22.10 
Tripoli 13.25 18.15 
Zurigo 09.05 12.35 
19.45. 22.10 


* il giorno dopo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla Pe 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 

18.25 
19.00 
Bari 10.55 
19.00 
Brindisi 07.30 
10.55 
19.00 
Cagliari 07.30 
10.55 
19.00. 
Catania 07.30 
10.55 
19.00 
Lametia Terme’ 10.55 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
| 18.25 
Napoli 10.55 
19.00 
Olbia 07.05 
19.00 
Palermo 07.30, 
10,55 
19.00 
Pantelleria 07.30 
10.55 
Reggio Calabria 10.55 
Roma 07,30 
10,55. 
19.00 
Trapani 07.30. 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
12.10 
19.05 
Bari 07.00. 
15.20 
Brindisi 07.00 
11.40 
18.40 
Cagliari 07.00 
14.15 
18,15 
Catania 06,35 
14,395 
15.40 
Lametia Terme 07.05 
15.00 
Lampedusa 13,20 
Milano 11,45 
21.20 
Napoli 07.00 
14,35 
17.55 
Olbia 07.25 
Palermo 07.00 
15.05 
È 18.00 
Pantelleria 14.15 
Reggio Calabria 07.05 
18.55 
Roma 09.00 
17.05 
20,50 
15.25 


Trapani 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI 


del Friul 


n.» Vi attendono... 


“Venezia Giulia 


[ELI JA/T]A 


